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IL RIARMO DI BONN RENDEREBBE INSOLUBILI I PROBLEMI CONTROVERSI IMPROVVISO AGGRAVAMENTO DELLA SALUTE DEL PAPA 

la conferenza di Mosca si è conclusa r • ° X I I colpito 
con un solenne monito agli occidentali"" *ollasso «»idiaco 

Ey possibile un accordo per libere eiezioni in Germania entro il 1955 - In caso (U ratifica degli accordi 
di Parigi per il riarmo tedesco, gli Stati partecipanti alla conferenza adotteranno efficaci misure difensive 

Il P o n i d k r lui avuto una crisi ieri pomeriggio - I medici limino 
comunicalo clic in serata le coiuli/.ioni appar ivano migliorale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 2. — Questa sera, 
alle diciotto esatte, nella sala 
di ricevimento del « Palazzo 
tirando », all'interno «iella 
vinta del Cremlino, i rappre-
s-entanti desìi otto paesi eu­
ropei convenuti alla conferen­
za di Mosca hanno firmato il 
lesto di una solenne dichia­
razione comune sul problema 
della sicurezza europea. 

Il documento, rilegato in un 
elegante fascicolo in cuoio 
rosso, ò stato firmato succes­
sivamente da Molotov per 
l'URSS da Cirankiewjt/. per 
la Polonia, da Siroki per la 
Cecoslovacchia, da Grotewohl 
per la Repubblica democrati­
ca tedesca, da Hegediis per 

4) L'occupazione continua, 
e l'unica sovianità concessa 
alla Germania e quella ac ­
cordata ai militaristi di crea­
re un esercito e preparare la 
-f carne da cannone » per una 
prossima pileria. 

Sottolineato che la .->oki7io-
ne del ptoblema tedesco e il 
< compito principale » per la 
pace dell'Europa, e enunciati 
i due punti che sono indi­
spensabili perchè essa possa 
aver luogo, la dichiara/ione 
passa all'analisi del problema 
della sicure/za collettiva. 

Nell'Imminenza dei dibattiti 
parlamentari sugli accordi di 
Parigi, il documento richia­
ma l'attenzione di tutti gli 
Stati europei — e in parti­
colare di quelli che hanno 
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MOSCA — II compagno Molotov al tavolo della Conferenza 

l'Ungheria, da Stroika per la 
Romania, da Iugov per la 
Bulgaria, da Muftin per l'Al­
bania. Erano presenti alla ce­
rimonia, che e durata in tut­
to cinque minuti, le massime 
autorità dello Stato fovieti-
ro — Voroscilov. Malenkov, 
Krusciov, Bulganin, Mikoian, 
Piervuchm, Saburov, Suslov 
— i marescialli Vassil iev e 
Giukov. e d altre personalità 
del mondo politico e diplo­
matico di Mosca. 

Due sono i capisaldi del d o ­
cumento firmato al Cremlino. 
Da una parte esso indica i 
due punti giudicati « indi­
spensabil i» per la soluzione 
del problema tedesco; 1) a b ­
bandono del piani per il riar­
mo della Germania occidenta­
le e per la sua inclusione in 
un blocco militare; 2) accordo 
sulla convocazione di libere 
elezioni in Germania entro 
il 1955. e formazione, su que­
sta base, di un governo uni­
co, democratico e pacifico. 
per tutto il paese. D'altra par­
te, esso sottolinea l a necessità 
per l'Europa di un sistema 
d» sicurezza collettiva, ma a g ­
giunge che, in caso di ratifi­
ca degli accordi di Parigi, i 
paesi c h e hanno preso parte 
alla conferenza torneranno 
ad esaminare la situazione. 
al fine di prendere nel cam­
po militare tutte le misure 
indispensabili per garantire 
la loro sicurezza. 

Il documento contiene una 
analisi approfondita degli ac ­
cordi di Parigi- Essi sono in 
contrasto con la distensione 
che negli ultimi tempi si era 
registrata nei rapporti inter­
nazionali. Grazie agli sforzi 
dei paesi pacifici la guerra d: 
Corea e di Indocina erano 
concluse, f ail'OXU >i era 
aperta u.-.a fruttuosa discus­
s o n e sul disarmo e sulla 
proibizione del le armi atomi­
che. Proprio nel momento in 
cui miglioravano le prospet­
t ive di soluzione per i pro­
blemi ancora controversi, le 
potenze occidentali hanno 
adottato il pericoloso accordo 
politico che prevede il riar­
mo della Germania. 

Quattro sono le caratteri­
stiche degli accordi di Parigi 

1) EJ"Ì creano nella Germa­
nia occidentale un esercito d; 
mezzo milione di uomini, 
cinque volte più forte di quel ­
lo che il trattato di Versailles 
lasciò all'intera Germania. 

2) Grazie alla libertà di 
ricerche atomiche che l e v i e ­
ne concessa, la Germania p o ­
trà ricevere in dotazione o 
comunque avere fra i suoi 
armamenti, le armi atomiche 
e quelle all'idrogeno. 

3) Praticamente gli accordi 
portano al potere nella Ger­
mania occidentale il militari-
fimo e aprono la via all'instau­
razione di una dittatura m i ­
litare. 

sottoscritto gli accordi — su l ­
la gravità di quel passo; la 
ratifica è un atto della pre­
parazione di una nuova guer­
ra che acutizzerà al massimo 
la tensione intemazionale. 
renderà insolubili i problemi 
controversi e minaccerà tutti 
gli Stati d'Europa, soprattutto 
quelli confinanti con la Ger­
mania. 

« La situazione che si è 
creata — afferma la dichia­
razione — pone all'ordine del 
giorno il compito di unire 
gli sforzi degli Stati presenti 

alla conferenza al fine di ga­
rantii e la propria sicuie/./.a. 
Le nazioni pacifiche .sono co­
strette a prendere misure im­
prorogabili per contrapporre 
alle foize aggicsnivc del bloc­
co militare degli Stati occi­
dentali la potenza unita degli 
Stati pacifici, nell'intei c-â e 
della loio .sicurezza. 

* Gli Stati partecipanti alla 
conferenza c.spuniono l.i de­
cisione di realizzare, in cat>o 
dì mtifica degli accoidi di 
Parigi, misure comuni per 
l'organizzazione e il comando 
delle loro forze armate, e 
altre misure necessarie poi 
aumentare la loro capacità 
difensiva, per proteggere il 
lavoro pacifico dei loio po­
poli. per garantire l'integrità 
dei loio confini e dei loro ter-
utori e assicurare la difesa 
contro una possibile aggres 
vlone. Tutte queste murine 
sono conformi all'indiscutibi-
le diritto degli Stati all'auto­
difesa. allo statuto dell'ONTJ 
e ai trattati già conclusi con­
tro la rinascita del militari­
smo tedesco, per prevenire 
una nuova aggressione in Eu­
ropa ». 

Dopo aver annunciato In 
loro decisione di riesaminare 
la situazione in caso di rati­
fica degli accordi di Parigi 
gli otto Stati si dichiarano 
x risoluti a ricercare ancora 
la creazione in Europa di un 
sistema di sicurezza collet­
tiva ». perchè « convinti che 
solo gli sforzi concordi degli 
Stati europei possono offrire 
la base per una durevole pa­
ce in Europa ». Essi sono pei 
questo e. pronti a collaborare 
con gli altri Stati europei che 
manifestano il desiderio di 
avviarsi lungo questa strada -

Coscienti del la minaccia 
rappresentata dagli accordi 
di Parigi , * t nostri popoli 
non si lasceranno sorpren­
dere dallo svi luppo degli a v ­
venimenti », dice la solenne 
conclusione del documento. 
« I nostri popoli sono fiducio­
si ne l le loro forze, nel le loro 
inesauribili risorse. Mai le 
forze della pace e del socia­
lismo sono stale cosi poten­
ti e così unite come oggi. 
Ogni tentat ivo di aggredire. 
di scatenare la guerra e di 
violare la vita pacifica dei 
nostri popoli incontrerà una 
risposta decisiva. 

- E allora i nostri popoli, 
trovando appoggio n e l l a 
simpatia e nel sostegno degli 
altri popoli, faranno tutto 
per annientare l e forze di 
aggressione e far trionfare la 
nostra legìtt ima causa. I n o ­
stri popoli vogl iono v ivere 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua in «. par-, *- coloni**) 

Unii giornata* i l i loti ai 
contro il r iarmo tedcmro 
1 delegati italiani ni Con­

siglio Mondiale della Pace 
che si v riunito di recente a 
Stoccolma hanno esposto ie­
ri, nella àccie del Comitato 
ìornano in via di T o n e A i -
gentina, i risultati dei lavori 
della grande assiso interna­
zionale di pace. Erano pre­
senti i scn. Emilio Sereni, 
Ambrogio Donini, Bolognesi. 
Marzola, De Luca, Valenzi, 
«li on. Riccardo Lombardi, 
Giuliano Pajetta, Angelini, 
Stucchi, Scotti, l'on. Terrano­
va. Pollastr'mi, Tedesco, le Ec­
cel lenze Rugante e Petroz-
ziello. i generali Rovcda. Ga­
staldi e Arnmpora, la ninno­
la Lanza di Trabia, il colon­
nello Eboli, il pi or. Macchia. 
il prof. Lusena. la professo­
ressa Federici, il dott. Renzo 
Bonfiglioli. Leonida Repaci. 

[tonato Guttuso. l a w . / .aia 
Algaidi, il piot. S.int.ingolo 
e numerosi diligenti dei Co­
mitati piovincinli della poi»-. 

La discussione- s, i« sv.lup 
pata MI una bicve leta/loue 
uitiodutUvu del sci». Donai. 
il quale ha esposto il conte­
nuto dei lavori del Consiglio 
Mondiale, la forza e la lar­
ghezza del movimento che da 
essi è risultata e l compiti di 
lotta contro il riarmo della 
Germania che sono stati al 
centro della attenzione della 
Assemblea. Sono intervenuti 
vari membri della delegazio­
ne italiana a Stoccolma 1 
quali hanno particolni niente 
Insistito sulla necessità di 
uno «forzo di mobilitazione 
di tutti i cittadini onde s u ­
scitale nel paese un grande 

movimento di opposizione 
alla latifica degli accordi di 
Londia e di Parigi. In que­
sto cmadio, grande rilievo 
assumerà la ' Giornata na­
zionale di lotta conti o 11 
ri.ii ino della Gr im.mia» che 
si l e n a in tutta Dalia il lt! 
dicoinhir*. 

L.i discussione e .stata con­
clusa dal sen. Sereni il qua­
le li.» illtislialo con efficacia 
ì gi.ivi pei itoli per la pace 
del mondo i appi esentati du-
«II nccordi di Londra e di 
Pai igi. 

A Mosca il presidente 
della Dieta finnica 

HELSINKI, 2 — Lo Speaker 
delia die\» fiT\'.mrìr--e Lennavl 
HI'IJHÌ e partito ieri .«KMa per 
Mo-vn, «love rappresenterà in 
Finlandia nelle celeor.-i? o»i del 
i n o * dpiramici7itì Lnno-sovic-
tico, orgnnh-zato dalla Vokr 
fSoeictn rovietka per le rela­
zioni cultuiali con l'estero). 

ti ì'bì 

SttCO\lM> UNA OTBMESIA EFFETTUATA V*MAA\ P O U X I A NC1KXTMFI€A 

Sarebbe stata falsificata la ricetta 
prodotta come alibi da Piero Piccioni 

La ricetta sarebbe stata rilasciata dal dott. Filipo il 7 gennaio al figlio dell'ex ministro e sarebbe 
stata poi truccata per farla apparire come datata il 9 aprile, giorno della scomparsa di Wilma 

// dottor Raffaele Sepc è 
tornato improvvisamente, a 
Roma dalla riposante quiete 
di Campobasso, dove si era 
rifugiato da qualche niomo, 
ospite di una sorella. Le in­
discrezioni trapelate nella 
tarda serata di ieri sui mo­
tivi che hanno indotto il 
maoistrato a interrompere le 
sue vacanze, hanno suscita­
to un senso di incredulo stu­
pore negli ambienti giorna­
listici della rapitale: si è 
appreso, in/affi, che l'istnit­
toria sull'assassinio di Wit-
ma Montisi è stata virtual­
mente riaperta in seguito al 
deposito di alcune importan­
ti perizie che non erano sta­
te ancora consegnate alla 
Procura generale. 

Il primo di questi esami 
peritali è stato eseguito dal 
dottor Sorrentino, dirioentf 
della polizia scientifica, su 
una ricetta medica, firmata 

dal professor Filipo, sulla 
quale, in data 9 aprile 1.1.1.1. 
uenifano prescritti alcuni 
medicamenti necessari a Pie­
ro Piccioni per curarsi un 
noioso ascesso peritonslllare. 
Secondo quanto è trapelato, 
la perizia avrebbe stabilito 
che la ricpffn medica sareb­
be stata alterata e che ad­
dirittura sarebbe stata fir­
mata dal dottor Filipo il 7 
gennaio J!},»."?. e tale dato 
airrebbp recato in orinine. 

Questa ricetta costituita 
tino dei cardini del più ac­
creditato alibi di Piero Pic­
cioni. Quando il dottor Sepe, 
sulla base delle accuse for­
mulate ila Anna Maria Ca­
glio e delle indagini condot­
te dai Carabinieri, volse la 
sua attenzione sid figlio del­
l'ex ministro degli Esteri, gli 
ain-ocalt esibirono alcune 
prove testimoniali, per com­
provare che il giovanotto, nei 

Il dottor Costa si è dimesso 
da presidente della Coniindustria 

Lo sostitirircbhe Alighiero De Micheli, rappresentante dei monopoli lombardi 

II dut'.or Angelo Co?ta ha 
presentato ieri mattina le iue 
dimissioni dalla carica di 
presidente della Confindu-
stria, carica che deteneva 
daH'immedia'o dopoguerra. 
Le dimissioni di Costa sono 
avvenute durante la riunio­
ne straordinaria di ieri mat­
tina della Giunta esecutiva 
confindustriale. Il capo degli 
industriali italiani ha rasse­
gnato il mandato prima della 
scadenza, la quale cadrà al­
l'inizio dell 'anno prossimo: 
la Giunta esecutiva — dice 
il comunicato ufficiale — •» e-
;pre;so ;1 profondo ramma­
rico per questa decisione, ha" 
concordato sulla opportunità 
di una rotazione delle; cari­
che. ribadendo la necessità 
di una assoluta continuità di 

direttive, di indirizzi e dj a-
?-.onc .•. E' stato .".abi'.ito di 
convocare l'assemblea gene­
rale deila Confmdustria per 
1*8 febbraio "55, allo scopo di 
eleggere il nuovo presidente. 
nonché i vicepresidenti e la 
Giunta. 

Le voci delle dimissioni de] 
dott. Costa circolavano con 
insistenza da quasi un me.se. 
Esse venivano messe in rela­
zione con la richiesta, avan­
zata da alcuni foni grupnj m-
dustria'i del Nord, di una po­
litica p.ù aggressiva ed avan­
zata sia nei confronti del go­
verno che nei confronti dei 
sindacati. A tali richieste se 
ne accoppiano altre sul ter­
reno del commercio estero. 
del s.stema tributarlo, dei 
rapporti intemazional. , spe-
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// dito nell'occhio 
L o g i c a 

à-Jl Q\*o:.dia-.o tu ui articolo 
tnZiTojato « Costru.re l'Europa » 
Bortolo Galletto troia che « esi­
steva una -.mr.n5«a debolezza 
nel b!oc«> òei pzes< iSfinncra-
t.c: in ffuerra contro Ir po'cr.?e 
dell'Asse: al blocco j<.r:w.v^* 
il bolscevismo rvt-o c'H'iSne-'r 
forse inevitabile p--r over.ere 
la vittoria, ma clcrr.er.to «•'.OT;-
caroente e positivamente nega­
tivo ». 

/l discorso è d» tifi a logica 
stringente: prendete un elemen­
to positivamente negativa o 
negativamer.te positivo, aggiun­
gete una debolezza inevitabile 
per la vittoria, cioè qualcosa 
come una torte debolezza o una 
debole forza. E il Galletto ruo'e 
« costruire l'Europa ». Perchè 
non comincia a costruire un po' 
mcQlio i tuoi pertod!? 

I l fasto d«l giorno 
«Quando 11 Governo di Wa­

shington ha decito un lieve 

ritocco delle tariffe dogar.al. 
su?h orologi sv.zztri. la rea-
?.or.e ^v. zzerà «d «yrowa è 
sia** sprO{iorz:cr.*ta ai ca»o: Ì . 
e arr.va". pers.r.o alle rv>*c 
d. pi orna: i che. quaicuro ha par­
lalo di nuovo ÌSOìar)Ort.*r.iO 
arrencano Ma a r.es±u~o e 
\enu*o ir. mrrjte di cons.derare 
che. :n una partrrolare co-;-
g.ur.turj. il Governo arrter.ca.io 
si trovava nella necessita di 
assicurare la vita alla industria 
americana d*dl oroloirt oltre 
che ptr ragioni commerciali. 
per le r.ecessi'a di Sicurezza. 
I/indurr a degli orologi adde­
stra. infatti, il personale spe-
cialixza-o per la costruzione dei 
confejrni di preci» one destinati 
alla avsaz o-.e e alle armi tele­
guidate- L'America e l'arsenale 
militare del mo-.do libero: l'effi­
cienza di questo caposaldo di 
sicurezza è interasse di tutti ». 
pajMjuale Baid:€rc dalla Voce 
Repubblicana. 

ASMODEO 

eie in rapporto agli accordi 
economie? di Parigi. 

I gruppi monopolistici set­
tentrionali avrebbero desi­
gnato il loro candidato alla 
successione del dott. Costa 
nella persona del dott. Ali­
ghiero De Micheli, attuale 
presidente deìTA^olombarda 
e membro della Giunta con­
findustriale. Il dottor De 
Micheli porterebbe cioè, alla 
testa della organizzazione 
padronale, gli interessi dei 
magg;or! tru=t milane-i e 
lombarda dalla Montecatini 
alla Kdlsnn. dall'ltalcementi 
alla Snia Viscosa, trust la cu: 
potenza rcor.omlca. f.nanz:a-
ria e politica \ a contìnua­
mente crescendo, comp dimo­
stra il recente accordo rag­
giunto tra Montecatini e 
FIAT e il processo di con­
centrazione in atto in ogni 
settore industriale. 

II » cambio della guardia •» 
in seno alla Confindustria sa­
rebbe dunque un rrtOmento 
dell'azione per :! po'enzia-
mento dei monoooli . contro 
lo « sg^ncia.TVrr.to » e Is r:-'r-
Sar.:7?szionf rielT'IRI. p^r lo 
=b'occo del'e *.a-:ffp ele*tr:-
cr.c e de: f:tt:f rxr la «otto 
m i l i o n e piena desi-' 'ntere--
=: d= tutti i ceti orodnttiv: — 
d« 

«ionii !), 10. II. 12 e l.i apri­
le 10.">.i era rimakto a letto, 
affetto da un noioso ascesso 
alla golu. Tra queste prove 
vi era appunto uva ricetta 
firmata dal dottor Filipo. che 
secondo le stesse dichiara­
zioni degli avvocati, era ri­
masta per molti mesi rnc-
chiusn nella cassaforte del 

f nofesior Carnelntti, primo 
egale dei giovane musicista. 

Il dottor Sepe, prima nn-

•» ' T^rTfxf^^"^"V' ' 

l'armatore napoletano al paga­
mento ài 29 milioni di lue 
olt-e > ipf-e ai giudizio. 

Achille Lauro, nel giugno 
lf>l J&.V) acquietò il pirografo 
argentino - Amicus - (ex -Cei-
b o - ) con ni st'o notariì»» ro 
ga'o a Bueios Al'e£_ Mei set-
'.cno-e -•IC~P-*"T»O la *,a\it che 
ti t-o*.»va ro! po't.j di Marsi­
glia e the noi aveva mai toc­
cato por'i i'sliìni fu rlvendu 
ta alla società i'alisr.a INSA-

La cii; •--! intimo. p'In a a. • 
la so-:'e*à - I X S A - «* qj;r. I:j 
allarma*' ""• I.vj.-o. e: pagnr} 
la rinnia e 29 m.Honi di lirel . , 
-K-r -il-i-i 2-f.vanti <u',!a r.a\C\cora dl consegnare la ncet-

annntaziont: •> Piccioni figlio, 
v. Conciliazione 44, eia 31 
ÌIVV. Anamnesi personale: "o 
giorni fa tonsillite febbrile 
Fumatolo (LI sig ). Esame 
obbiettivo: Ati. D. lieve otite 
acuta. Otofuringe: ascesso pe-
ì i tonsi l la/e Ds. Diagnosi: Se 
domani non si apre l'ascesso. 
incisione. Tonsillectomia in 
seguito. Terapia: peniccllina 
RinostyJ. d o l o » 

Le indiscrezioni sui risul­
tali dctln peruui della poli-
ria .« io i l i / ica non possono, 
quindi, che suscitare sorpre­
sa. Il dottor Sorrentino, s e ­
condo quanto si e appreso, 
oUraiicrso una scric di lunghi 
esami di laboratorio avrebbe 
scoperto che la ricetta sareb­
be stata contraffatta. Sulla 
primitiva data del 7 pennato 
sarebbe slata sovrapposta 
quella del 9 aprile. 

Se queste indiscrezioni cor­
rispondono alla realtà ce n'e 
abbastanza per rimanere di 
sasso. Chi avrebbe material­
mente consumato la falsifi­
cazione? Quali conseguenze 
ne deriverebbero? Quale sa­
rebbe la posizione nella quale 
verrebbero a trovarsi Piero 

Piccioni e il suo medico ? Gli 
aut-ocati Anelanti e De Luca, 
interrogati dai giornalisti 
nella serata di ieri, xubito 
dopo clic la notizia si era 
sparsa come un lampo, si so­
no dimostrati stupiti. Essi 
hanno dichiarato di credere 
in ini errore materiale del 
dottor Filipo, piuttosto che 
in una falsificazione vera e 
propria e di essere decisi a 
presentare in proposilo delle 
contropcririe. 

Si tratta di un'argomenta­
zione piuttosto debole: trat­
tandosi di un errore, infatti, 
che bisogno ci sarebbe stato 
di ricorrere al mutamento 
della data in epoca posteriore? 
Perchè mai la ricetta sareb­
be stata poi esibita come 
prova a sosteono di «n alibi? 
Eridrnlemcnte il dottor Se­
pe. se ha consegnato la ri­
cetta alla polizia scientifica, 
non deve aver mai sentito 
parlare di errori di trascrizio­
ne, ma deve aver nutrito so­
spetti ben più gravi. 

D'altra parte l'espediente 
dell'alterazione della data ap-

(Continua In • p»x. 7 col.) 

I l rinlf. HMpo 

Ricerche atomiche 
nella Germania ovest 

La rivelazione di un giornale teiesco - Uranio estratto «a ton­
nellate» - Le ricerche nucleari effettuate dalla 1.6. Farbei 

li I'apa versa in g r a n con­
dizioni. Questa notizia ha 
fallo ieri il giro delle reda­
zioni dei giornali sin dalle 
primo o ie del pomeriggio, de­
ntando fotte Impressione e 
mobilitando i giornalisti alla 
ricerca di informazioni più 
precise. Si «ipprendevu cosi 
che il Pontefice era stato col ­
pito da un collasso cardiaco, 
determinalo, a quanto paro. 
dn uno .stato di debolezza ge­
nerale In cui Pio XII versax.i 
da parecchi giorni. Nella *>c 
rata, qumuio ancota le notizie 
più dispaiale e contraddittorie 
si Incrociavano ancora nelle 
redazioni dei giornali, le a-
gcnzlc dl «lampa ufficioso 
conicimavano che il Papa era 
stato colpito da collas&o. ini­
ziando a fornire una serie dl 
comunicati attraverso cui si 
poteva ricostruire nelle sue 
varie tasi 11 decorso della citsi. 

Alle ore 19 il Papa era a n ­
cora in collasso, assistito da 
un gruppo di medici Intenti a 
piodigargll tutte le cure che 
la scienza moderna permette 
loro di adoperare. Presso il 
suo appartamento erano con­
venuti l familiari, i dirigenti 
della Segreteria dì Stato • 
altre autorità vaticane. I me­
dici non nascondevano che lo 
htato del Pontefice appariva 
molto grave, anche in conse­
guenza dello stato di estrema 
debolezza, essendogli stata 
sospesa l'alimentazione diret­
ta fin da domenica scorsa. 

Alle 19,45 i medici annun­
ciavano un leggero migliora­
mento, riferendo che il Papa 
stava superando lentamente 
la fa«« acuto del collasso. Al­
le ore 20, lo stato del Papa 
continuava a migliorare « si 
poteva annunciare che egl i 
stava riacquistando le sue fa­
coltà mentali. Poco dopo, lo 
archiatra pontificio, professo­
re Ga'.eazzl Lisi, dichiarava 
x che si tratta di un aggrava­
mento delle condizioni gene­
rali che non desta allarme in 
Vaticano ». 

Le condizioni di salute del 
Papa, già precarie da qualche 
anno, avevano subito un peg-
giorammto nel mese di gen­
naio, essendo sopravvenute, 
come conseguenza della grave 
forma di gastrite che io af­
fligge, uno stato febbrile in­
termittente accompagnato d^ 
singhiozzo. A proposito d i 
questa affezione, si d ichia­
rava ieri sera nei circoli v a ­
ticani che l'origine del m a l e 
che ha colpito ieri il Pontefice 
è da ricercarsi in una crisi 
piuttosto acuta e dolorosa 
dell'apparato digerente, e che 
i medici e i chirurghi s tanno 
appurando se eventua lmente 
possa trattarsi di una crisi 
determinata da appendicite o 
da ulcera gastrica. 

Nel la seconda quindicina di 
novembre, il Pontefice d o v e ­
va interrompere le sue at t i ­
vità, essendosi trasformato lo 
stato febbrile intermittente in 
un fatto influenzale c h e lo 
costringeva ad osservare un 
assoluto riposo. In questi 
ultimi giorni il Pontefice 
sembrava prossimo ad una 
relativa guarigione e i f u n ­
zionari del Vaticano a n n u n ­
ciavano che egli avrebbe pre ­
so parte alla cerimonia di 
chiusura del l 'Anno Mariano 
che si svolgerà 1*8 dicembre 

Fino a tarda sera, ieri, 
gruppi di fedeli e di g ior­
nalisti hanno sostato ne l l e 
vicinanze di San Pietro. Q u e ­
sti ul t imi hanno raccolto, in 
particolare, una voce filtrata 
attraverso le mura del Vat i ­
cano, secondo cui il Pontefice, 
nel momento in cui l'esaurirsi 

-., 
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ranno .mn.e^at-, rsc\u*:va-
mente a ^copi d: pare, ma è 
br-n n ' to che n'-^.-un <ffe*.t:-

2 morti per ia poliomielite a Cagliari 
I casi in tutta la Sardegna saliti a 300 

óvor^f-n a.V o:ce<V.< e^ 
rrrd.e ir>du-tr>. a: ron-un-"? i 
•ori — allo strapotere del 
gruppi ohj forti. 

I îuro condannato 
a pagare 29 milioni 
GEXOVA. 2. — Una cauja 

di oppositione a decreto lr.-
giunuvo. promossa dal cornar. 
dante Achille Lauro contro la 
topana di Genova e il m:n; 
stero delle Fir.arue, *i è cor 
elusa dinanzi al Tribunale di 

(Genova con la condanna del» 

CAOI.MRI. 2- — .W'- ide «ia a ZC3. in 
latta l'Hola il numero dei bambini colpiti 
da poliomielite. La rr ai issi ma notili* e stai* 
•ari tornita dai sanitari dl Cagliari, aulente 
all'annuncio che II terribile morbo ha fatta 
altre due vittime: i » ter oli Oesalno M M U , 
di dae anni, e Giampaolo Randarrio. anche 
di doe anni I J «rima vittima si era «tuta 
aironi sforni fa. all'insorgere dell'epidemia. 
la un bimbo di 18 memi, figlio del dr. tnnaa-

A mialia'a al confano le telefonate che. 
ogni giorno, pervengono alla direttone della 
forale cllnica pedlalrira da parte delle fa­
miglie allarmate che chiedono informaitoni 
e ron»t«IÌ sai modo dl prevenire 11 contagio 
del morbo fra I loro piccoli. A questo prò-

cosilo *i apprende ehe le autorità farebbero 
tenuti alla deeiakoe di chiudere, come ml-
*nr* precauzionale, anche le «mole medie 
inferiori, poiché sembra che il male abbia 
colpito anche ragazzi dai 1» ai 11 anni. 

I focolai di infezione vengono registrati 
no po' dovunque, in latte e tre Ir proviarie 
»artfe. A Nuoro, per esempio, sono stati de­
nunciati 3» rasi e a Ittlrt. in provincia di 
Sassari, «inqne. L'alto commissario all'Igiene 
ha provveduto a Inviarr da Roma, con gli 
aerei della LAI. fta'e di globulina gamma-
Queste iniezioni laimanlzrano dal naaie per 
alcune settimane, ma hanno un costo note­
vole, circa 3 mila lire, e la maggioranza 
delle famiglie povere non può acquistarle. 

mici Bayer a Le'»erku-en ;n 
Renan.a. La Bayer era un 
tempo parte del grande grup­
po d: industrie chimiche del­
la LG. Farben. che fi: frazio­
nato doro la guerra dagl: 
allea*.:. «La LG. Fsrben fu 
uno de. pr.r.clpa"; :ru ;t bel­
ile: :e.1e:ch: 'osfn.Vjr-^ d^Ha 
->-." t.cs d: zs^zc-z.cr.e d; H.t-

' .er - n.dr.L 
{ - Le .-.cerche tede;C:v: han-
! no -o'.o rcopi di psce. ìecron-
do g.: impegni asìunt: dalla 
Germania nelle conferenze 
d; Londra e di Parigi. 

" Il minerale dl uranio è 
«tato trovato in vecchie mi­
niere di stagno, e nei monti 
bavaresi presso Vohenstrauss 
e Zw>5e!. In parte il mate­
riale verrà usato ce." le in-
du-tr:e loca'.:. 

«» La rivista il'ustrata te­
desca Quick scrive che le 
n u m e scoperte dcll'.nipor-

a cardinale, nomina che fino 
ad ora aveva tenuto « ÌT 
pectore ». 

Intervento di Capatozza 
sulle accuse a Gorreri 

*-* Gi^r.-a G*.:e au*cn«2tz:-/-
r.i a proc«Oere ti*.:* Ckrr.era 
.«a iKC+egvizo im il d.D*LU-.o 
*u:.a .-te .jesT* *-.a.r^»;a <t»:. .Vu-
•or*.*a. CiUillzsarla contro U coir.-
p*gr.o Dan:e Ocrrerl, re-.ati-.a-
rr.«ii:e a :a*.U avvenuti r.ei car­
io ce:.A gvKT* ai jiberazicr.» 

:: coatpajrio Cspa:oz2a tv* 
s*.o.:3 un pacata {"ttervento cor. 
il qo* « h* drr.oetrato A ir^=us-
i^tcrii» Ir. 'atto r i :-i dinu-3 
óei rea.i *::n-u.t; a Gorrert 
C*pa:3z^» „ • rt.e-ra.-o :r.ia*:i 
elve r.>r. s-_st»te re*to <lt *.'-
propri;.-,r.t a c*n«o <te! co tu^ 
?r-o Oorren ir. qoaruo 1 va <sr: 
**q-jestra*t r.e:;"apn:e de: 1343 
a Dor.j-» :uro*io tutti TtTsati rr-
goArac«iite al oornaiK» del C<;-
po Vo:ont«»l dell» Ltaerta. 

Quanto a*:l omicidi con c i ­
ste il più iatolio maino atto a 
comprovale con soliamo *a 
partecipazione r=ateria:e a<3 es­
si di Gorreri, &». screder.» 
quei'ji morale. 

Capa'.ozza na, cosctuso il 5^0 
intervento dertanctacdo io Ce-
romarlosl at'.e qtaali si vcr-.o 
aorAancc-tatl taionl ftorsa'.i go-
ve.-nauvi (Cai Tempo tu Pcpo 

tant* minerale fanno de l l e ! io a a! STCJO «7tuj>o> a pro-
Baviera « u n posto dì attra-|po*tto <ter.o avolfK&ento dei 
zione di prlm'ordine ». .avori dei'.a Giunta. 
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CONCLUSO NELLA SEDUTA DI IERI IL DIBATTITO SULLA LEGGE-DELEGA 
_ — _ _ ^ _ _ _ — _ _ — — *• ii •«•• jt 

Gravi minacce contro gli statali 
nel discorso di Tupini alla Camera 
Il ministro annuncia un provvedimento per il divieto del diritto di sciopero e per l'arbitrato obbligatorio - L'esposizione 
di Gava - Oggi la votazione sugli ordini del giorno una parte dei quali sono stati trasformati in emendamenti 

Il dibattito generale sulla 
legge delega, Interrotto da 
una settimana per l'approva­
zione dei decreti fiscali, o 
stato concluso ieri a Monte 
citorio dai discorsi dei mini­
stri Tupini e Gava. Il primo 
ha illustrato 1 principi politi­
ci cui si Ispirerà la riforma 
d e 1 l'apparato burocratico, 
confermando in pieno le pre­
occupazioni che erano state 
avanzate dagli oratori di op 
posizione sul propositi autori-
tarii e « maccartlstt » del go 
verno. Il secondo ha trattato 
la parte riguardante i mi­
glioramenti economici. 

TUPINI ha iniziato espo­
nendo quelle che, a suo giu­
dizio. sono le innovazioni so­
stanziali da apportare nel­
l'ordinamento burocratico con 
le leggi delegate. Si procede­
rà al riordinamento delle 
carriere abolendo l'attuale 
collegamento automatico coi 
vari titoli di studio e allac­
ciando direttamente le quali­
fiche alle varie funzioni. Si 
istituirà il principio del gra­
di funzionali, effettivamente 
rispondenti alle esigenze del-
la scala gerarchica, e si abo­
liranno I gradi dei tutto nomi 
«ali . Si sgancerà la progres­
sione economica dalla prò 
gresslone nel gradi, abolendo 
le promozioni plefatis causa 
e facilitando la carriera ai 
più meritevoli. Si s tabi l ira i 
no nuovi metodi di valuta­
zione del merito agli effetti 
delle promozioni per elimi­
nare l'attuale grigiore unifor­
me. Si istituirà una retribu­
zione unica fondamentale at­
traverso il conglobamento. 

A chiarire la sostanza di 
queste piuttosto vaghe for­
mulazioni che il governo, at­
traverso la delega, intende 
tradurre in decreti sottratti 
al controllo del Parlamento 
è stato lo stesso ministro Tu­
pini. Infatti, dopo aver rin­
novato l'impegno formale di 
non operare alcun licenzia­
mento, il ministro ha smesso 
il tono distaccato e le citazio­
ni latine e ha cominciato ad 
usare un linguaggio maccar­
tista. « I dipendenti statali — 
egli ha detto — dovranno in­
formare la loro attività al 
servizio esclusivo della na­
zione, e non dell'antinazione 
rappresentata da coloro che, 
ispirando la loro attività ai 
precetti di altri Stati cosid­
detti guida, tentano con ogni 
mezzo, palese e occulto, se­
condo le norme di un tattici­
smo spregiudicato, di scardi­
nare le basi del nostro ordi­
namento democratico ». 

In conformità con questo 
principio, Tupini ha annun­
ciato che saranno adottate 
contro 1 funzionari che non 
siano fedeli e leali verso 11 
governo le stesse misure (e 
cioè le discriminazioni mac­
cartiste) applicate nell'In­
ghilterra e negli Stati Uniti. 
Per illuminare il senso di que­
sta minaccia incostituzionale. 
Tupini ha precisato di con­
dividere appieno le misure 
disciplinari adottate dal mi­
nistro Mattarella contro il 
ferroviere Bova, reo di es­
sere stato eletto segretario 
di una sezione comunista 
senza l'autorizzazione del mi­
nistero. Quelle misure — ha 
aggiunio Tupini — furono 
prese in base al Regolamen­
to emanato dal governo fa­
scista. ma le stesse norme 
erano contenute nel Testo 
Unico sullo stato degli im­
piegati civili formulato dal 
governo Giolitti nel 1908. 

DI VITTORIO: Prima del 
fascismo misure del genere 
non furono mai applicate. 

Quindi l'on. TUPINI ha 
precisato che, se non v i sa­
ranno licenziamenti, si pro­
cederà però a una non me­
glio specificata revisione dei 
ruoli organici, al fine di «ade­
guarli alle esigenze delle va­
rie amministrazioni *>. Non 
meno gravi le dichiarazioni 
ministeriali sul diritto di scio­
pero dei pubblici dipendenti. 
Il governo — ha detto Tu­
pini — ha accettato di stral­
ciare questo problema dalla 
legge delega ma ha già predi­
sposto una legge che si ispi­
rerà alle richieste avanzate 
dall'on- Andreotti (divieto del 
diritto di sciopero e arbitra­
to obbligatorio per tutti i di­
pendenti dei pubblici servizi). 
A degna conclusione di que­
sto discorso. Tupini ha di­
chiarato che sarebbe un erro­
re separare l'amministrazione 
statale dalla politica (cioè 
dalla fazione al potere) per­
chè altrimenti il potere ese­
cutivo non avrebbe lo stru­
mento adatto per agire. 

Il ministro del Tesoro GA­
VA. che è seguito a Tupini. 
ha difeso con un lungo e in­
colore discorso la linea se-
euita dal governo nell'affron-
tare il problema economico 

degli .statali. La Camera ha 
dovuto ancora una volta sen­
tire che la formula del bl-
tune io statale non poteva es­
ser mutata. Nell'ambito del-
.'attuale bilancio il governo 
reperi 80 miliardi, ma la CISL 
Juese un aumento baso di 
.1.000 in e e la decorrenza dui 
1. gennaio 1054, che avrebbe­
ro importato un onere di cir­
ca 100 miliardi. Saggiato lo 
orientamento della maggio 
lanza. il governo si accorse 
che la sua impostazione non 
ora condivisa e fu indotto a 
venire incontro alle richie­
ste dei sindacati democristia­
ni. Questi, dal canto loro, ac­
cettarono di rinviare il con­
globamento e di ridurre le ri­
chieste per i pensionati: lo 
stesso fece in un secondo tem­
po la UIL. In conseguenza di 
ciò, il governo presenta al 
Parlamento un nuovo pro­
getto di miglioramenti econo­
mici, che prevede tre fasi di 
sviluppo per gli statali e due 
fasi per 1 pensionati. Ecco le 
tre fasi per i dipendenti in 
attività di servizio. 

Prima fase — dal 1. gen­
naio 1054 al 30 giugno 1055: 
non si fa luogo al congloba­
mento; ma si delibera l'au-
mento-base. a titolo di asse­
gno integrativo, di 5.000 lire 
mensili graduabili-

Seconda fase — dal 1. lu­
glio 1055 al 30 giugno 1056: 
ha inizio il conglobamento 
delle quattro voci fisse dello 
retribuzione attuale (stipen­
dio. carovita, premio di pre­
senza o analogo, indennità di 
funzione, di studio, ecc.) ed 
un parziale conglobamento 
dell'assegno integrativo isti­
tuito neila prima fase. 

Terza fase — dal 1. luglio 
1956: applicazione completa 
del conglobamento e comple­
ta rielaborazione della tabel­
la regolante il trattamento -
conomico. Perequazione tra 
gradi uguali, progressione 
economica e oneri riflessi tro­
veranno applicazione in ^ l e ­
sta fase. 

Ed ecco le due fasi per i 
pensionati: 

Prima fase — dal 1. CT.-
nnio 1954 ni 30 giugno 195G" 
aumento del 16 per cento a 
titolo di assegno integrativo 
mensile sulla pensione nella 
attuale. 

Seconda fase — dal 1. Tu 
alio 1956: riliquidazione sulle 
tabelle del nuovo trattamen­
to economico in rnnione del 
72 per cento dell'ultimo *' 

diritto alla pensiono massima. 
Ciò detto, Gava ha polemiz­

zato con i progetti di miglio­
ramenti economici presentati 
l'uno dagli on.li Macrelli, Cec­
cherini e Simoninl per 1 par­
titi minori, l'altro dagli on.li 
Di Vittorio e Santi per le si­
nistre. l'ultimo dall'on. Almi 
rante per le destre definendo­
li tutti, e in particolare quel-
lo dell'Opposizione, inaccet­
tabili per motivi di bilancio 
A conclusione del discorso i' 
ministro del Tesoro ha dichia­
rato ufficialmente che que­
ste sono le ultime nuove spe­
se che il governo intende com­
piere perchè ormai si sarebbe 
giunti al limite In cui è lm-
Dossibile trovare nuove en­
trate. Anche la situazione 
della Tesoreria ò grave e per 
questo il governo ha deciso di 
corrispondere agli statali fili 
arretrati derivanti dai miglio­

ramenti economici soltanto 
dopo le feste natalizie. 

Finiti 1 discorsi dei mini-
stri, 11 Presidente Gronchi ha 
sospeso la seduta per un'ora 
e ha convocato presso di oè 
i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari, d e 1 governo, 
nonché i relatori, per de 
cldere la delicata questione 
procedurale nata dalla esi­
stenza di ordini del gior­
no che toccano la stes­
sa materia desìi emenda­
menti. e che, se votati, pre­
cluderebbero la votazione de­
gli emendamenti. Tali ordini 
del giorno, come si ricorderà, 
erano stati presentati dai de­
mocristiani per avanzare de­
terminate rivendicazioni In 
modo non troppo impegnati­
vo per il governo. 

Nel corso della riunione. 
come ha annunciato Gronchi 
alla ripresa della seduta in 

aula, i presentatori di questi 
ordini del giorno hanno deci­
so di ' rinunciarvi o di tra­
sformarli In emendamenti. In 
tal modo, il problema proce­
durale è stato risolto nel sen­
so auspicato dall'Opposizione, 
giacche ora nulla si oppo­
ne più alla modifica della leg­
ge delega. I ministri Cava e 
Tupini hanno poi espresso il 
loro parere sugli ordini del 
giorno. Le votazioni sono sta­
to però rinviato alla seduta 
odierna. Oggi l'assemblea è 
convocata per '.e ore 12. Si 
ripeterà innanzi tutto l'ele­
zione di un rappresentante 
alla CECA, quindi si svolge-
ranno le votazioni sulla dele­
ga e infine si discuterà la 
mozione dc'.l'on. Viola che 
chiedo la revoca do! sopì uso 
compiuto dalla presidenza del 
Consiglio ai danni dell'Asso­
ciazione combattenti e reduci. 

;V LA LOTTA PER 1 SALARI L IN DIFESA DELL'INDUSTRIA 

Centomila metallurgici 
hanno scioperato ieri a Milano 

Cessato il presidio operaio alla Viberti di Torino: i lavoratori 
proseguono la lotta e respingono un nuovo ricatto deWindustriale 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 2. — Centomila 
metallurgici milanesi hanno 
oggi scritto un vittorioso bol­
lettino di lotta. Nonostante le 
intimidazioni degli industria­
li, e gli schieramenti della 
polizia dinanzi a numerose 
fabbriche, l lavoratori hanno 
dato una formidabile risposta 
all'assurdo rifiuto dcj padro­
ni a concedere gli aumenti 
salariali richiesti dalla FIOM. 

Sino dalle prime ore del po­
meriggio. attivisti e singoli 
scioperanti facevano perveni­
re i primi dati che davano 
già l'ampiezza della giornata 
di lotta. 

Il cento per cento dei me­
tallurgici hanno scioperato al­
la Ceretti. Tocnomasio, Smal-
terie. Trafilerie, Dell'Orto. Pa­
squino, Ferrotubi. 1LVA, ed 
in altri maggiori stabilimenti. 

IL «RIFORMATORE» CLERICALE SI SCHIERA CON I POSSIDENTI 

Fontani interviene al gruppo d.c. 
contro fa legge Segni 1950 sui patti agrari 

Il segretario della D. C. pone il dilemma: scegliere tra il compromesso coi liberali e la crisi del governo 

oendio ner coloro che hanno politica generale, l'anfani 

Il segretario della D. C. Fan-
fnni si è nettamente pronun­
ciato ieri, dinanzi al gruppo 
parlameli tare democristiano 
della Camera, per un rinne­
gamento delia ICRRO Segni del 
1950 per In riformn dei con 
tratti Agrari, e per una revi­
sione di tale legge — ripre­
sentata com'è nolo alla Ca 
mera dalle sinistre — nel sen­
so desiderato dal governo 
Scclhn, dalla destra d r. e dai 
liberali- Secondo le informa­
zioni dell'agenzia SIP. riba­
dite anello da altre fonti, Fan-
fa ni si è detto persuaso clic i 
liberali, e per essi gli agrari, 
hanno ceduto audio troppo 
accettando come base di di­
scussione la legge «lei demo­
cristiano (ìozzi. In quale, co­
m'è noto, prevede la piena li­
berta di disdetta dopo un cer­
to numero ili anni, l'anfani 
si 6 nnchc detto d'accordo con 
alcune delle tesi dei liberali 
per quanto riguarda i motivi 
di disdetta, e per esempio sul 
diritto di disdetta in caso di 
véndita del fondo. In linea 

ha 

Il Senato rinvìo In commissione 
lo leone che Mela oli illegittimi 

Contro il rinvio si sono dichiarati le sini­
stre, il governo e alcuni democristiani 

E' proseguita ieri pomerig­
gio a Palazzo Madama la 
discussione generale sul d i ­
segno di legge comunemen­
te denominato « tutela dei f i­
gli i l legittimi >. Anche la s e ­
conda seduta dedicata dal 
Senato a questo umano pro­
blema, ha visto i membri 
dell'assemblea divisi sul le 
due diverse soluzioni propo­
ste per la delicata questione. 
Una prima proposta, della 
quale è fautrice la senatrice 
socialista Merlin, e su cui si 
è già favorevolmente espres­
sa la Camera dei deputati. 
prevede l'abolizione, dagli 
estratti di nascita e dai d o ­
cumenti di identità di tutti 
i cittadini, dell'indicazione 
della paternità e della mater­
nità. In tal modo verrebbe 
a scomparire per sempre da 
ogni atto la triste e famige­
rata sigla dell*e N.N. ». A 
questa tesi ha aderito anche 
il governo. La seconda pro­
posta, formulata dalla mag­
gioranza della commissione 
incaricata di studiare sia il 
disegno di legge della Mer­
lin che quello proveniente 
dalla Camera, propone che 
nell'atto dì nascita degli i l le­
gittimi venga imposta una 
paternità o maternità fitti­
zia preceduta da un « fu ». 

Nel dibattito, ieri, si sono 
dichiarati per la soluzione 
proposta dalla Merlin, i s e ­
natori RAFFAINER (DC) . 
TRABUCCHI (DC) . P A P A -
LIA ( P S I ) . L A M B E R T I 
(DC) . Il compagno TERRA­
CINI, intervenendo nella d i ­
scussione, ha posto all'assem­
blea due interessanti inter­
rogativi. D u e sono le strade 
— egli ha detto — che l'as­
semblea può scegliere. Se si 
intende far il più presto pos ­
sibile — cosi come sperano 
gli interessati — il Senato 
non deve far altro che a p ­

provare senza alcun e m e n ­
damento la legge già inviata 
dalla Camera, la quale è s i ­
mile a quella proposta dal ­
la Merlin. Essa non è p e r ­
fetta, ma alle imperfezioni 
sopperisce la rapidità de l ­
l'approvazione. S e Invece il 
Senato intende fare un dise­
gno di legge più accurato a l ­
lora conviene discutere su l ­
la proposta della Commis­
sione senatoriale. In tal ca ­
so però bisogna correggerne 
il testo con alcuni emenda­
menti che integrino alcune 
deficienze. Spetta, dunque, al 
Senato di scegliere la via più 
opportuna. Le stesse tesi, s o ­
stanzialmente, sono state r i ­
petute d a l democristiano 
LAMBERTI. E' stata, quin­
di, la volta del relatore ono­
revole ROMANO (DC), che 
naturalmente ha difeso il 
progetto della Commissione. 
Il sottosegretario alla Giusti­
zia e all'Interno. ROCCHET­
TI e BISORI, invece hanno 
sostenuto la soluzione pro­
posta dalla legge della Ca­
mera. 

A questo punto il senato­
re democristiano MERLIN 
ha proposto con un ordine 
del giorno che tutta la que­
stione venisse rimessa nuo­
vamente a 11 * esame 

sostenuto clic il gruppo demo­
cristiano deve scegliere tra la 
revisione della vecchia rifor­
ma Segni e la crisi di gover­
no: in una parola, l'ipoteca 
delle destre sull'attuale gover­
no e sulla I). C. ( stata rico­
nosciuta, teorizzata e infine 
pienamente accettata ila Fan-
fani. 

A questa presa di posizione 
del segretario dclll I). C. si 
è. giunti dopo mi dibattito ab­
bastanza serrato in seno al 
grappo. Dei molti intervenuti. 
si dice, la maggioranza avreb­
be espresso il timore che una 
rinuncia alle vecchie posizio­
ni riformatrici contenute nel­
la legge Segni avrà gravissime 
ripercussioni nelle campagne. 
squalificando la Democrazia 
Cristiana. Perciò molti oratori 
— e l'ex ministro Segni in 
specie — si sono pronunciali 
In senso ostile alla legge (ìoz­
zi e al compromesso di mas­
sima raggiunto in seno ni go­
verno con i liberali contro In 
giusta eausa. Ceselli, Rumor e 
fiui, riferendosi in specie al­
la situazione esistente nel Ve­
neto e alla pressione della 
base democristiana di questa 
regione e di ogni ultra re-
Uione, avrebbero invitato l'an­
fani ad assumersi chiaramen­
te le sue responsabilità per il 
rinnegamento della vecchia ri­
forma Segui. I tre. oltre alla 
questione essenziale della 
giusta causa, avrebbero anche 
sostenuto In opportunità di 
fissare la ripartizione dei pro­
dotti mezzadrili ni «0% non 
solo nei terreni di montagna. 
ma anche in quelli di pianura 
che siano però particolar­
mente infecondi. F.' stato do­
po queste sollecitazioni clic 
Fanfani hn preso la posizio­
ne che si è detta. 

Fanfani si e pronunciato 
anche contro In proposta ri­
partizione al 60%. con l'ar­
gomento che ciò offrirebbe il 
destro ai comunisti dì pro­
porre una scric di nitri casi 
analoghi In cui favorire mez­
zadri e fittavoli. Contro qual­
che oratore, e a quanto pare 
lo stesso Medici, il quale ave­
va osservato l'impossibili­
tà di impostare una por ti­
mida politica di riforme in 
alleanza con i liberali (ciò 
che Gronchi rilevò chiara­
mente ai Congresso di Napo­
li. tra gli applausi degli in­
genui congressisti). Fanfani 
ha tagliato corto. legittiman­
do le posizioni dei liberali. 

La questione è giunta dun­
que ai suo nocciolo politico. 
e sarà oggetto dì nuoto esa­
me oggi da parte della dire­
zione democristiana e dei co­
mitati direttivi dei gruppi E' 
evidente che c'è una divisione 
nella D. C. E' noto che la 
CISI. si è pronunciata timi­
damente per la vecchia rifor­
ma Segni e oggi riunirà i ma*-! 
simi dirigenti per stilare un; 
documento che, se non farai 

to a destra dell'asse politico 
governativo. 

(ìli s t e s s i clementi sono 
emersi da una riunione del­
l'esecutivo e dei pnrlumenturi 
socialdemocratici. (,»ui la ri­
nuncia del l'SUl alla giusta 
causa nelle disdette, come ele­
mento permanente del nuovo 
sistema contrattuale n e l l e 
campagne, è. stata ribadita. Ciò 
sebbene l'ultimo Congresso del 
l'SDI abbia nettamente impe­
gnalo i parlamentari a votale 
In legge Segni riprescntata dal­
le sinistre. I social-democratici 
si limitano a chiedere un pe­
riodo di lli-'JI mini prima clic 
si giunca lilla piena libertà di 
disdetta, contro i 0-1'-' chiesti 
dai liberali e da) progetto (ìoz­
zi. Esistono quindi (•iù le basi 
per una « via di mezzo », die 
sancirà la l'ine del principio 
della giusta causa. .Su tutto il 
resto, soi-iaLdcmocratk-i e 
agrari liberali sono pratica­
mente d'accordo. Sol che i 
primi (la dilezione del PSD1 
si riunirà martedì a tale sco­
po) tendono ora ad accanto­
nare lo scottante problema, 
rinviandolo a chissà quando; 
e ì secondi e i democristiani 
si mostrano disposti se ver­
rà contemporaneamente insab­
biala al Senato la legge sulle 
evasioni fiscali, che giace im­
polverata già d.i sci mesi. 

I.a resa del PSDI è stata uf­
ficialmente sancita dall'ineffa­
bile «socialista» Snrngnt che 
parlando ieri sera con i gior­
nalisti n Montecitorio, ha con­
fessato rlic del problema luì 
se ne disinteressa. « Non è 
sulla questione dei patti agra­
ri che romperemo — ha af­
fermalo il « cinico baro > —. 
Se avessimo voluto farlo, lo 
ivrcmmo fallo in sede di di­
scussione sulla collaborazione 
governativa *. 

A lutto ciò si aggiunga 
la decisione governativa di 
« blocco delle spese » e l'ini­
ziativa legislativa liberale con­
tro le leve produttive in mano 
dello Stato, quali l'HU e l'EXl 
(altro che dislacco dell'I.II.I 
dalla Confiiidiistri.i. altro ebe 
legislazione nnt {monopolistica 
dei Malagodi -Saragat!), e si 
avrà un buon quadra della 
t svolta a destra» di questo 
governo. E si comprenderanno 
meglio i pre.innnnciati prov­
vedimenti contro le libertà pò 
polari, contro il movimento 
democratico e contro la Co­
stituzione che il Consiglio dei 
Ministri — atteso al varco dai 
Tonni e dai fascisti dichia­
rati — ha in animo di per­
fezionare domani. Se però non 
verrà, come si «lice, rinviato 
a martedì prossimo. 

Per la cronaca: oggi la Ca­
mera rielegge il sostituto di 
De Capperi alla CECA. Candi­
dato ufficiale de rimane l'a­
store. Clic la farà? 

sata legislatura sulla base 
della proposta Segni, col v o ­
to degli stessi democristiani, 
socialdemocratici e repubbli­
cani, che pur non costituendo 
una effettiva riforma con­
trattuale, i mezzadri sosten­
nero e sostengono dando pro­
va della propria moderazione. 

L'Esecutivo a nome di tut­
ti i mezzadri e coloni ricon­
ferma energicamente che: 
esigenza fondamentale de l ­
l'economia agricola nazionale 
Q della giustizia sociale nelle 
campagne è di procedere d e ­
cisamente verso una riforma 
radicale dei contratti agrari 
secondo i principi della Co­
stituzione repubblicana, e 
pertanto invita la categoria 
a battersi decisamente per 
la rapida approvazione del 
progetto di legge votato dal­
la trascorsa Camera. 

L'Esecutivo inoltre, preso 
atto del le posizioni assunte 
dalla CISL, dalla UIL e dal ­
le ACLI. secondo le quali 
queste organizzazioni si o p ­
pongono ai peggioramenti 
espressi dal governo, auspica 
la più larga unità d'azione 
per realizzare il r innova­
mento dei principi contrat­
tuali rivendicati da tutti i 
mezzadri e coloni. 

Il Mattino d'Italia occupato 
dai redattori e tipografi 
NAPOLI. 2 — 1 1 personale 

tipografico e redazionale de • Il 
mattino d'Italia « ha occupato 
questo pomeriggio l locali delle 
società • EGMG » e • Stamperia 
Meridionale . che con i loro im­
pianti costituiscono il comples­
so aziendale del detto quoti-
diano. L'azione è stata deter­
minata dalla mancata corre-
sponsionc ai dipendenti di spet­
tanze arretrate 

Appena inferiore alla totalità 
le astensioni In altre fabbri 
che: Alfa Romeo 85 cer cen 
to: Triplex 90 per cento: Te­
lemeccanica 98 per cento: Ru 
sconi 02 per cento; Parislni 90 
per cento; Riva 80 per cento; 
Vaniteci 95 per cento; Moto 
meccanica 99 per cento: Filo­
tecnica Salmoiraghi 85 per 
cento; Olnp 60 ner cento. 

Lo sciopero per gli aumen­
ti salariali con la sua forza 
formidabile è penetrato an­
che in alcune inedie e picco­
le fabbriche che solitamente 
rimanevano estranee. Alla Da-
vighi por fare un esempio. 
dove la corrente unitaria rap­
presenta la minoranza, il cen­
to per cento delle maestranze 
ha incrociato le braccio. 

Un altro significativo esem­
pio di combattività fra i la­
voratori s; è avuto alla Filo­
tecnica Salmoiraghi. ove la 
direzione, preannunziando la 
••enuta di una commissione 
.-imericana per l'assegnazione 
di commesse, aveva insisten­
temente fatto prensione sulle 
maestranze perché desistesse 
ro dallo sciopero. 

La manovra è completa­
mente fallita ed i funzionari 
stranieri entrando nella fab­
brica constatavano che gli o-
perai stavano quasi tutti da­
vanti allo stabilimento a di­
mostrare con annota dignità 
sapevano difendere I loro di-
ritti di lavoratori. 

sibilo pretesa padronale che 
viene a mutare completamen­
te i termini della questione. 
In particolare l'organizzazio­
ne sindacale ha richiesto che 
I lavoratori da .sospendere 
dal lavoro non piano scelti 
con un criterio di rappresa­
glia e che, in primo luogo. 
non sia Inclusa nell'elenco la 
Commissione interna; che il 
numero dei lavoratori da al­
lontanare dalla produzione sin 
ulteriormente ridotto dopo gli 
nuiollcrnzjamenti già avventi-
e che il rinvio dei licenzia­
menti pc» quattro mesi, salvi 
il pagamento di un salario 
corrispondente ad un orario 
settimanale di 4H ore. 

Al termine dell'orario di 
lavoro i lavoratori della Vi­
berti in sciopero hanno la­
sciato la fabbrica accolti an­
cora da una calda manifesta­
zione di Folidarietà di migliaia 
di persone che avevano affol­
lato il corso di fronte alla 
fabbrica. 

Domani intanto, presso la 
prò fot tura, avrà luogo un al­
tro incontro por la Viberti 

p le organizzazioni sindacali 
sono ben decise a far rispet­
tare il principio che nessun 
licenziamento di rappresaglia 
deve essere ammesso in pri­
mo luogo contro i membri 
della Commissione interim. 

In agitazione 
i lavoratori del commercio 
Il Comitato Esecutivo della 

Federazione Italiana Lavoratoli 
del Commercio aderente alla 
CGIL ha decìso di intensificai e 
l'azione sindacale por il con-
(•lobamento ed il riordinamento 
retributivo, per cui fin dal lu­
cilo scorso ha avanzato al>a 
Confcommorcio lichie.sta dt 
trattativi-. Le rivendicazioni 
della categoria .sono Intese od 
ottenere: l'adozione di criteri 
uniformi por la determinazione 
delle retribuzioni, por l rap­
porti tra paghe maschili e pa­
ghe femminili, per la differen­
za tra le paghe delle diverse 
qualifiche, ecc.; il rloidina-
mento del sistema retribuito 
su base nazionale 

ALLA _VIBERTI 
DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 2. — Alle 5 del 
mattino, dopo un colloquio 
delle organizzazioni sindacali 
con il prefetto, il quale aveva 
garantito un suo nuovo in­
tervento per iniziare tratta­
tive per la Viberti, i lavora­
tori decidevano di abbando­
nare il presidio della fabbri­
ca. Alle ore 6 il segretario 
della CdL, con il permesso 
del prefetto, è entrato nella 
fabbrica e ha parlato agli 
operai. Dopo le parole di S u -
lotto, erano le sette del mat­
tino. gli operai della Viberti 
sono usciti in corteo dalla fab­
brica accolti festosamente dai 
familiari e dalla popolazione. 

Nel pomeriggio i lavoratori 
non licenziati hanno ripreso 
il normale lavoro. Il prefetto 
da parte sua manteneva l'im­
pegno assunto e convocava 
nuovamente il Viberti senon-
chè quest'ultimo, prima di 
andare in prefettura, si è re­
cato in fabbrica e ha comu­
nicato agli operai la sua in­
tenzione di licenziare tutti i 
componenti la Commissione 
interna, ed egli avrebbe so­
spesi i licenziamenti. Inoltre 
egli affermava che era sua 
intenzione di non tener con­
to degli impegni presi con il 
prefetto. 

Lo sforzo fatto dalla C.d.L.. 
per operare una distensione 
e quindi riportare la situa­
zione sul piano delle tratta­
tive. veniva in questo modo 
frustrato; 1 lavoratori sde ­
gnati dal fazioso e duro a t ­
teggiamento del Viberti han­
no ripreso immediatamente 
lalotta incrociando le braccia. 

Immediatamente informata 
delle comunicazioni del Vi­
berti allo maestranze, la Ca­
mera del lavoro ha presen­
tato al prefetto la propria 
protesta per questa ìnammis-

RISPONDENDO A GIULIO PASTORE 

Di Vittorio 
le collusioni C 

denuncia 
.I.S.L.-padroni 

Circa la dichiarazione del­
l'oli. Pastore sulle elezioni 
delle Commissioni interne 
apparsa sul « Popolo » di ie­
ri abbiamo chiesto il pensiero 
del compagno Di Vittorio, il 
quale ci ha detto: 

« L'on. Pastore, nel cerca­
re di difendersi, aggrava la 
sua posizione. Nel mio rap­
porto al Comitato Direttivo 
della CGIL mi sono esplicita­
mente riferito ad una frase 
del discorso pronunciato a Mi­
lano dal Segretario generale 
della CISL al Consiglio della 
sua organizzazione il 21 no­
vembre 1954, riportata dal -
l'organo della democrazia cri­
stiana. « Il Popolo », il plor­
ilo seguente. 

n La frase testuale é que­
sta: « Deve essere detto che, 
se è vero che può non esse­
re responsabilità delle azien­
de se esistono maestranze co­
muniste, è certamente respon­
sabilità arare di certi impren­
ditori se si mettono in atto 
disonesti e scorretti tentati­
vi di camuffare, in collusio­
ne con le stesse Camere del 
Lavoro, mediante la mano­
missione dei risultati delle 
Commissioni Interne, il pre­
dominio comunista nella fab­
brica ». 

* Quale altro significato può 
essere attribuito a questa fra­
se, diverso da quello che io 
ho rilevato? Lo ripeto: « L'on. 
Pastore è dunque arrivato a 
rivolgere un appello ai pa­
droni perchè denuncino i la-
voratori agli americani, af­
finchè il ricatto del governo 
straniero operi e sia efficace». 

« L'affermazione poi se­
condo la quale esisterebbe 
una collusione tra industriali 
e le Camere del Lavoro, è 
semplicemente assurda e ri­
dicola. Le collusioni esistono, 
ma sono precisamente tra la 
CISL e gli industriali, come 
è dimostrato da quanto av-

L« lotta del comune di Pisa 
contro ri.N.G.I.C. imposto dal prefello 

Arrestino anche il sindaco di Poggibonsi che ha sostenuto una 
azione vittoriosa per sottrarre aWlstituto la gestione del dazio 

la stessa fine di quello per 
della j gli statali, non potrà non ap-

Commissione. Contro la prò-1 profondire Pattoalc stato di 
posta si sono schierati il go- i crisi. Ina cosa è certa, romnn-! ^ t s e c u m o neiia r e a e r 
verno, le sinistre ed un «ine: che il governo Sceiba e mezzadri nazionale si e n u 

nito ieri a Roma e ha esami-Cruppo dì democristiani. Vo-jl 'on. Fanfani hanno rinnegato 
tato a scrutinio segreto l'o.d.g. 
però è statoapprovato 

Rinviato al 7 dicembre 
il processo contro Masetfi 
PERUGIA. 2 — 11 processo 

contro il compagno Alberano 
Masettl. segretario regionale 
del PCI per l'Umbria, alla as-
rlse d'Appello, è stato r.nvuio 
i martedì 7 dicembre. 

uno dei pilastri della politica 
.-lemocristiana pas«ata. e che i 

Un nuovo arresto è stato 
effettuato nella giornata di 
mercoledì, nei quadro dell'in­
chiesta sullo scandalo dello 
I.N.G.I.C.: il mandato di cat­
tura del giudice istruttore del 
Tribunale di Arezzo è stato 
eseguito nei confronti del 
compagno Treves Fruii, sin­
daco di Poggibonsi. La noti­
zia dell'arresto, diffusasi nel­
la giornata di ieri non solo 
:n quel centro ma in tutta la 
provincia di S:ena. ha desta­
to il più vivo stupore. Poggi-
bons : è infatti uno dei tanti 

nato le dichiarazioni fatte in comuni amministrati dalle si 

La Keller mezzadri 
sui patti agrari 

L'Esecutivo della Feder-

letna di legge sui contratti nistre che da mo'.ti anni ha tutto l'interesse a confondere 

la prefettura, il diritto della 
amministrazione comunale d: 
Poggibonsi di gestire diret­
tamente le imposte di consu­
mo. Da quale parte, dunque. 
può essere partita una accu­
sa contro di lui? I g:ornal; 
governativi sostengono che 
gli arresti vengono eseguiti 
sulla base delle « confessio­
ni » di Vito Maria Pedone, Io 
cx^ ispettore regionale dello 
l .N.G.I.C, tratto in arresto 
molte settimane fa: da Darte 
cioè di un funzionario impli­
cato fino a! collo nello sean-
da!o. che ha evidentemente 

parlamentari democristiani e j agrari, a nome del governo, : assunto in oroprio la eestio-
dal ministro dell'Agricoltura I ne deile imposte di consumo, 
e del le foreste, parlando alla (nonostante le forti pressioni 
Commissione agricoltura del-1esercitate dalla prefettura 
la Camera. Tali dichiarazioni ! perchè ta!e gestione venisse 
— rileva l'Esecutivo in un ceduta in appalto a'.l'I.N.G.l.C. 

Ma c'è di più: noichc pro­
prio il compagno Frilli. oer le 
sue funzioni di s'ndaco. è 

'osiildetli sindacalisti non 
fanno alcuna opposizione se­
ria ma cercano semmai n i 
<v»rnr<romc««o nn po' menf 
«o;nalificanfe. l'na sola cosi 
si vuole evitare: il formarsi di suo comunicato — sono gra 
nna mastforanra di sinistra.'vemente lesive degli interessi 
n.i questo punto di sìsta. la dei mezzadri e coloni. Esse 
m i l i o n e dei patti «erari elinfatti rinnegano il progetto 
diventata la prova più im-ldi legge approvato dalla Ca-
nrfs<ionant^ dello «nnstamen- Imera dei deputati nella pas -

stato quello che con più ac­
canimento e più passione ha 

:e acque 
Tip:co — por quanto riguar­

da i', comportamento del!e au­
torità prefettizie nei confron­
ti dein.N.G.I.C. — è l'esem­
pio d: Pisa, dove sono stat-, 
arrestati l'altro «-.omo il d.-
rigente democristiano avvoca­
to Ramalli e il consigliere di 
prefettura dr. Beniamino Me 
nichedda. Nel 1946. l'ammin;-

difeso, contro le pressioni del-'strazione comunale, retta dal­

le sinistre, decise di gestire 
direttamente le imposte di 
consumo. Ma il prefetto non 
era d'accordo. Cominciò cosi 
una lenta e metodica azione 
contro l'amministrazione 

A un certo punto, ij prefet­
to dispose senz'altro di estro 
mettere l'amministrazione co­
munale dalla gestione e i! 
dr. Menichedda — proprio 
lui! — fu incaricato di espri­
mere il parere dell'autorità 
prefettizia in una seduta del 
consiglio connina e. tenuta i" 
28 luglio 1950. Ed è significa-
'.ivo sottolineare che solo i 
consiglieri comunali democri­
stiani votarono in quella se­
duta per la ge=tione in ap­
palto. Contro il decreto de! 
prefetto, la Giunta presentò 
ricorso al Consiglio di Stato 
che le recordò una sospensiva. 

Dopo le elezioni ammini-
strathe del 1951. finalmente. 
ìa tesi del prefetto ha preval­
go e la gestione deMe impo­
ste di consumo è stata affi­
data ali'IN.G.I.C. 

viene quotidianamente nelle 
aziende e dagli «'l imi più 
clamorosi episodi delle ele­
zioni delle CI. alle « Nuove 
Reggiane », alla « Acrfer » di 
Napoli, ccc- ». 

« Se la tentata smentita 
dell'on. Pastore sionijica, che 
egli stesso comprende la gra­
vità delle sue precedenti af­
fermazioni non posso che 
prenderne atto e felicitar­
mene. 

» Se non è cosi i lavorato­
ri possono giudicare chi è che 
mentisce sapendo di men­
tire ». 

Firmato l'accordo 
per le Municipalizzate 

Ha avuto luogo questa mat­
tina la firma dell'accordo per 
il conglobamento tra la Confe­
derazione della Municipalizza­
zione e le tre organizzazioni 
sindacali del lavoratori CGIL, 
CISL o UIL. 

La CGIL ha firmato con la 
riserva di chiedere ulteriori 
miglioramenti salariali in sede 
di rinnovo dei contratti delle 
•incole categorie 

Si deve tuttavia sottolineare 
la profonda differenza tra que­
sto accordo e quello minorita­
rio firmalo tra CISL, UIL e 
Confindusttia; non solo perché 
esso prevede la concessione di 
quote più elevate in alcune 
orovinco, in seguito al riasset­
to zonale, ma anche perché 
fissa importanti principi, fra 
cui: la piena parità di retribu­
zione tra uomini e donne per 
tutte e quattro le categorie ap­
partenenti al settore della mti-
nicipalizzaziane — elettrici, 
gassisti, acquedottisti e auto­
ferrotranvieri — che da oggi 
avranno tabelle uniche per 
tutto il personale; Il congloba­
mento automatico, nella retri­
buzione delle nuove quote di 
contingenza che si verranno a 
formare in seguito agli scatti 
-lei punti della scala mobile. 
macaiorazione del 4 per cento 
ciecli importi dovuti ai lavo­
ratori per scatti di anzianità. 

L'accordo stabilisco, inoltre. 
che non si può operare nessun 
assorbimento di elementi estra­
nei al conglobamento (aumenti 
ii merito, superminimi azien­
dali, ecc.). 

Le trattative per la vertenza 
alle aziende private del gas 

La vertenza per 11 rinr.ovo del 
Contratto Nazionale di Lavoro 
dei dipendenti delie aziende pri­
vate dei gas. e giunta aitua;-
rr.cr.te ed un punto morto che 
ascia prevedere imminente ur.a 

nuo\a rottura de.ie trattative. 
I lavoratori, ctuii'mizia.e W* 
a a e-=-i richiesto, sono scesl a l 
un u.tirno e Ue'ir.Jtivo 5 50^ 
da distribuirsi tra 1 vari Istituti 
contrattuali rr.entre le aziende 
r.tr«ngono teMardarr.ente fcnr.e 
di e irrisoria cifra del 2.30*i 

Prr :e ore 9 di o_~?t 1! Sottfy-
~es;re:ario On. Pere Fave r.n 
nuova^-.ente convocato presso 
'ti se 1 rappresentanti del lavo­
ratori e degli industriati per ur. 
«vtrerr.o tentativo di cor.e::ia-
'ior.e 

= Leggete 
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LE CASE DEL POPOLO IN TOSCANA 

Cortei all'alba 
Q u e l c h e fecero i fascist i 

con le Cji«.t* del popo lo , orinui 
è. noto. D i quel d i e è a v v e ­
nuto con la D e m o c r a z i a cri-
Minna, c eco a l l u n i cM'iiii'i. 

\ ' i l ic i : (|in i imi't io Leonardo . 
K c'era una \ o l l a . . . propr io 

c o m e nel le a n t i c h e s torie . C e ­
ra una volta una Lega di c o n ­
tadini.. . Non faceva del m a l e 
a nessuno, a n / i faceva del be­
ne, perchè nel la .stanza del la 
l e g a ci a n d a v a n o a s t u d i a r e 
i giovutti e u trascorrerò ti 
t e m p o nel le g i o r n a t e fest ive. 

( j u a t u l o v e n n e r o i fascist i 
se la presero, e di (u l to quel ­
lo c h e c'era nel la casa fu t>al-
\ a t a la bandiera , c h e per ven­
ti anni non fece ni tro c l ic 
c a m b i a r di pos to . P r i m a la 
tenne il Ciuc i l i , che la nasco ­
se so t to l 'acquaio , poi la r im­
p ia t tarono in una l o l i t a , poi 
dal Girurdìni e infine, c o n la 
l i b e r a / i o n e , fu t irata inori 
<lalla fodera del la g i a c c a del 
povero Manri/ . io. 

S i c c o m e la vecch ia C a s a 
del p o p o l o il fasc io l 'nveva 
c e d u t a a un pr iva to , e ne ave­
va cos tru i ta un'ultra con i 
so ld i di quel l i di Vinci , d o p o 
la guerra il C.L.N. de l iberò 
c h e questa fosse o c c u p a t a da 
tutte le o r g a n i z z a z i o n i e s i s t en ­
ti nel paese . 

Così ora nel m e d e s i m o ed i ­
ficio, o l tre al la C a s a del po­
po lo c ' erano il C.lx.A.L., la 
C a m e r a del l avoro , la C o o ­
pera t iva mace l la i , l 'U.D. l . , la 
.Sezione c o m b a t t e n t i e reduci , 
l a S e z i o n e ar t ig ian i . In S o c i e ­
tà spor t iva , la C o o p e r a t i v a 
del popo lo . Vi e r a n o s t a t e a l ­
logg ia te a n c h e d u e famig l i e 
«li MMI/U tetto. 

o 
L a C a s a del p o p o l o o g n i 

a n n o d i s t r i b u i v a p a c c h i n*si-
Men/.inli. La Cunieru del la­
v o r o c o n t r i b u i v a per lu m e n ­
sa inverna le , e |>er i soccors i 
ni Poles ine a v e v a d a t o 50 mi­
la lire. L'U.D. l . d i s t r ibu iva 
a n n u a l m e n t e p a c c h i ves t iar io 
per b a m b i n i e In S e z i o n e c o m ­
bat tent i e reduci c o n c e d e v a 
suss idi ai reduci b i sognos i . 

O l t r e a tu t to q u e s t o c'era 
«la pagare a l l o S t a t o una pi­
g ione di 4*5 mi la l ire a n n u e , 
c h e v e n i v a n o r e g o l a r m e n t e pa­
gate . 

Ai primi di a g o s t o di q u e -
. s fanno . a l l a C a s a d e l p o p o ­
l o di Vinci a r r i v ò u n a le t te ­
ra d e l l ' I n t e n d e n z a di f inanza 
c o n la q u a l e s i i n g i u n g e v a lo 
s f ra t to per il g i o r n o 11 a g o s t o . 
C i o è c o n so l i c i n q u e g iorn i d i 
p r e a v v i s o . 

IAÌ s tor ia di quest i g iorn i è 
breve . 

La let tera arr ivò il m e r c o ­
led ì e quel g i o r n o la g e n t e del 
p a e s e «l iceva: 

— L'hai s a p u t o ? Ci m a n d a ­
n o via un'nltrn vo l ta . 

— C o m e nel 1921. 
— D i c e c h e c i v o g l i o n o fa­

re la c a s e r m a dei c a r a b i n i e r i . 
— Ma c h e n o n c e l 'hanno? 

F.' di vent i s t a n z e , l o r o s o n o 
in c i n q u e . 

— S i v e d e c h e non gl i b a ­
s tano . 

— E q u a n d o si d e v e a n d a r 
v i a ? 

— L u n e d ì ! 
— Cos ì poco? 
Il maresc ia l l o dei c a r a b i n i e ­

ri si r a c c o m a n d ò ni v ig i l e 
not turno , perche s t e s se a t t e n ­
t o a quel l i c h e s c r i v e v a n o c o n 
la tinta su i m u r i : < Difendia­
mo la Casa del popolo ». 

La guard ia not turna fra il 
mercoledì e il g i oved ì non 
s tet te « n m i n u t o f erma. An 
d a v a da una s trada al l 'a l tra. 

Ora non c'era nu l la , il v i ­
g i l e tornava e i muri e r a n o 
p i en i d i scr i t te . C o s ì fu per 
tutta la notte , e la m a t t i n a 
lu i a n d ò dai p iovani del la C a ­
sa del popo lo . 

— Via. ragazz i , a l m e n o d a ­
temi il b u s s o l o ! 

— Cl ic b u s s o l o ? 
— Q u e l l o de l la t in ta . Voi 

n e r imedia te un a l tro . V ia . 
d a t e m e l o ! S e n n ò , cosa irli d i c o 
al maresc ia l lo? 

Passò il g i o v e d ì , il venerd ì . 
e, q u a n d o fu il s a b a t o , un 
c o m m i s s a r i o di P u b b l i c a Si ­
curezza *i presentò rial s i n ­
d a c o di Vinc i , d i c e n d o g l i eli«-
l o sost i tu iva nel la c a r i c a di 
ufficiale di P-S. 

O r m a i non c ' erano p i ù 
dubbi . 

l a d o m e n i c a i n c o m i n c i ò la 
v e g l i a . I d ir igent i r i m a - e r o 
ne l la C a s a del p o p o l o , ins ie­
m e a fanti altri c i t tad in i . T n t 
te l e b a n d i e r e aì !e finestre. 

Po i v e n n e la notte , e. mcn-

e o n t i n n a v a la veg l ia . P a s s a r o ­
n o l e ore . v e n n e l 'alba e non 
si s a p e v a a n c o r a n u l l a . 

Al le «e? del m a t t i n o , d u e 
c i t tadin i di V inc i si s t r insero 

la m a n o : un p a t t o era c o n ­
c l u s o e n e s s u n o a v r e b b e po­
tuto tornure indietro . 

I d ir igent i nel la C a s a del 
p o p o l o lo s fppero . 

Al le o t t o la pol iz ia bussò 
iillu porta . A u d a i o u o ad apri ­
re. il s egre tar io del la C a m e r a 
del l avoro , il s i n d a c o , il se­
gre tar io del la S e z i o n e soc ia ­
lista e que l lo del la S e z i o n e 
c o m u n i s t a . 

f u o r i , (Invanii a l la C a s a . 
c 'erano ti ni m a g a t e d u e m i l u 
persone. 

II c o m m i s s a r i o d i s se di fur 
ritirare le donne , a l t r iment i 
a v r e b b e usato hi forza. La 
p o p o l n / i o i i f non si mosse . 
• D a l l a |M>rta de l la C a s n del 

p o p o l o i n c o m i n c i a r o n o a usci ­
re le bandiere . Le p o r t a v a n o 
in a l l o e tutti c a n t a v a n o l'in­
no dei Invoratori . 

— V.' v i e t a t o il c o r t e o ! — 
gr idò il c o m m i s s a r i o di po­
l izia. 

— Non f i icciamo il corteo. 
Aurl iamo nella nuova sede . 

— Q u a l e sede';' 
— Alla nuova Casn del po­

polo , a l la Cas ina Mossa! 
— N o n p u ò ess<*re. 
— K lei non ci c r e d a . O g n u ­

no è p a d r o n e di fare q u e l l o 
c h e vuo le . 

D u r a m e il trngit to i n c o m i n ­
c iò la racco l ta . 

I c o m p a g n i c h i n m n v n n o . 
— Te . q u a n t o da i? 
— T r e m i l a . 
— T e ? 
— D u e m i l a . 
1 g i o v a n i d i c e v a n o : 
— Ti d o "SODO lire a c e n t o 

lire ni mese . 
l e lavoratr ic i n d o m i c i l i o 

s ' i m p e g n a r o n o per un l a v o r o 
s trnordinnrio , e in q u a r n n t a 
minut i quel l i di Vinci a v e v a ­
no racco l to 2 mi l ioni di l ire. 

S u l l e finestre de l la n u o v a 
sede si a l z a r o n o le bandiere . 
s a l u t a t e .la »ridn di pioni. I 
vecchi p i a n g e v a n o , m a nel 
m e d e s i m o t empo pli ven iva la 
voplin di ridere e non s a p e ­
v a n o c o m e d o v e v n n o fare. 

A n c h e n Montanine la s to­
ria è u g u a l e . 

I fascist i , la Casn del po­
p o l o in fiamme, poi la guer­
ra, la interazione , e il 20 mar­
zo 1°>3 il pr imo a v v i s o di 
s frat to . Ai primi di a g o s t o 
un a l t ro a v v i s o c o n l 'ordine 
di c o n s e g n a r e le c h i a v i per 
1*11 a g o s t o 19*54. 

A M o n t a i o n c la veg l i a d u ­
rò d u e g iorn i e d u e nott i , e 
per d u e g iorni le b a n d i e r e re­
s t a r o n o n l l e finestre. La m n t -
tina dell 'I 1. a l l e quat t ro , in­
c o m i n c i a r o n o nd arr ivare i 
c o n t a d i n i . V e n i v a n o d a l l o fra­
z ioni , s c e n d e v a n o da i co l l i , e 
tutti n u d a v a n o ulla C a s a del 
p o p o l o . 

Al le sci que l l i c h e s t n v n n o 
di guard ia v i d e r o arr ivare un 
d r a p p e l l o di carab in ier i c o n 
le b o m b e a m a n o e i m o ­
schett i . 

II c a p i t a n o bussò a l la porta . 
— In n o m e d e l l a l egge , 

apr i te . 
I d ir igent i a n d a r o n o ad 

aprire . 
A n c h e a Monfnione usc iro­

n o p r i m a le band iere e poi il 
cor teo c h e c a n t a v a : 

— « Vn fuori d'I ta l ia va 
fuori o s tranicr >-

E a n c h e quel l i di M o n t a t o ­
ne a v e v a n o c o m p r a t o un i m ­
mobi le , d u r a n t e la n o t t e : l 'al-
b e n r o I s o l a di C a p r e r a , e 
a n c h e l o r o racco l sero que l la 
mat t ina 2 mi l ioni <li l ire . 

o 
e In n o m e del la l e g g e », d i s ­

sero a C e r t a l d o la m a t t i n a del 
13 a g o s t o . 

Le band iere e r a n o e s p o s t e 
da d u e g iorn i e da d u e g iorn i 
c'era la veg l ia . 

« I n n o m e del la legge. . . >. 
N e s s u n o si mosse e a l lora 

que l l i di erii a p r i r o n o con u n a 
c h i a v e fa lsa e e n t r a r o n o . 

Pr ima uscì la l a p i d e di m a r ­
m o c o n i nomi dei par t ig ian i 
mort i . La p o r t a v a n o a b r a c -
ria. Poi il rorteo . 

II c o m m i s s a r i o sì mi^e la 
sc iarpa e o r d i n ò la c a r i c a , ma 
non riuscì a nul la e il c o r t e o 
arr ivò a l la s ede p r o v v i s o r i a . 

D o p o i c i t tad in i t o r n a r o n o 
per prendere i mobi l i e le 
a l tre c o s e , ma i c a r a b i n i e r i 
f ecero s a p e r e c h e il c a p i t a n o 
v o ' e v a c h e s p a z z a s s e r o i l o ­
ca l i . 

— N o n li farete usc i re fin 
tanto c h e non a v r a n n o s p a z 
za to a d o v e r e . 

Que l l i di C e r t a l d o h a n n o 
già c o m p r a l o j | terreni»: tre­
mila metri quadrat i - Le s q u a ­
dre ili o p e r a i v e n g o n o dul ie 
fabbr iche e da l la c a m p a g n a 
per il l a v o r o d ' a d u l t o . Altri' 
s q u a d r e h a n n o i n g a g g i a t o la 
gara ili e m u l a z i o n e nel fab­
br icare i masse l l i di c e m e n t o . 

I n t a n t o In vecch ia C a s n del 
p o p o l o è d iventa ta c a s e r m a 
per i carab in i er i . 

A C e r t a l d o c i sono c i n q u e 
carab in ier i c o m p r e s o il mare­
sc ia l l o e l 'appuntato , c h e abi­
t a n o fuori con le r i spet t ive 
famig l i e . 

I carab in i er i che r i m a n g o ­
no d u m i ite s o n o tre. e s o n o 
loro c h e a b i t a n o la vecch io 
C a s a del popo lo , di q u a r a n t a 
s tanze , c o n una arena di due­
mila posti e un g iard ino gran­
de c o m e l'arena. 

« C i si .-irete poco e m a l e > 
ha scr i t to una m a n o sul m u ­
ro del la vecchia Casn del po­
polo . I tre carabinier i non 
h a n n o p e n - a t o a c a n c e l l a r e 
que l l e paro le , forse perchè ci 
c r e d o n o miche loro. 

K/.IO TA!)I»F.I 

NEANCHE QUEST'ANNO SI AVRÀ LA LEGGE TANTE VOLTE PROMESSA? 

dì teatro alla reni lira 
Decisa dal governo la proroga delle disposizioni vigenti - Caos nella formazione delle Compagnie 
I denari dello Stato spesi per trasformare le ribalte in pulpiti di un partito - Un nuovo Convegno? 

Le prime 

C I N E M A 

D o v e vn il t e a t r o i t n U a n o ? | p r e s n n \ u n f u o r i l o g i i c Q u e -
Ln d o m a n d a n o n p a i a r e ­
torica. D a a n n i la paro la cr is i 
fa o b b l i g a t o r i a m e n t e pnrtc di 
o g n i e s p r e s s i o n e c h e si r i ­
f er i sca in q u a l c h e m o d o a l l o 
s t a t o d e l l ' a r t e d r a m m a t i c a 
ne l n o s t r o P a e s e . Ma ofjgi c'è 
in ar ia m o l t o di p i ù : ne i 
g iorn i scors i il g o v e r n o lui 
a n n u n c i a t o la p r e s e n t a z i o n e 
di u n d i s e g n o p e r la p r o r o g a 
d e l l e « p r o v v i d e n z e a f a v o r e 
de l t e a t r o o d e l l ' i n d u s t r i a c i ­
n e m a t o g r a f i c a ». C i ò s igni f ica 
c h e , p e r il c i n e m a , ci si p r o ­
p o n e di p e r p e t u a r e la v a l i ­
d i tà d e l l a v e c c h i a lrgf'.o, in 
l u o g o di e l a b o r a r n e u n a n u o ­
v a p i ù e f f i c i ente . Q u a n t o ni 
t ea tro , e s s o r e s t e r à m a l a ­
m e n t e a n c o r a t o a l lo d i s p o s i ­
z ioni in g r a n par te m a n c h e ­
vol i , o del t u t t o s u p e r a t e , c h e 
c o n c e r n o n o i r i m b o r s i a s u o 
v n n t m i g i o ria p a r t e d e l l ' e r n -
rio; r i m a r r à in ba l ìa di u n a 
c e n s u r a fra le più « r e t t e de l 
m o n d o , p r i v o ili q u e l l a r e g o ­
l a m e n t a z i o n e o r g a n i c a c h e do 
t a n t o t e m p o i n s i s t e n t e m e n t e 
si r i c h i e d e v a : a n c o r a e s e m -

sta la b r i l l a n t e s o l u z i o n e che 
al p r o b l e m a si v o r r e b b e dare . 
d o p o c h e l ' incer tezza e lo 
p r o v v i s o r i e t à d o m i n a n t i le 
n o s t r e s c e n e dì prosa h a n n o 
r a g g i u n t o il l o r o c u l m i n e d u ­
r a n t e la l u n g a v a c a n z a al 
s o t t o s e g r e t a r k i t o de l lo spe t ta ­
c o l o la q u a l e ha s e g u i t o l'al­
l o n t a n a m e n t o de l l 'o l i . Krniini. 
« L ' a s s e n z a ci i q u e s t o b e n e ­
d e t t o t i t o l a r e r e s p o n s a b i l e 
S r o p r i o n e l p e r i o d o cruc ia l e 

e l l a f o r m a z i o n e d e l l e C o m ­
p a g n i e ha d e t e r m i n a t o una 
s i t u a z i o n e c a o t i c a — s o n o pa ­
ro le di Arcoscenico, o r g a n o 
d e g l i a u t o r i d r a m m a t i c i i ta ­
l iani — : ... P e r u n cc-vto p e ­
r i o d o a n c h e lo p r a t i c h e di 
o r d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e si 
s o n o n n i m o n t i c c h i u t o neg l i 
uffici e s o l o c o n ingegnos i 
e s p e d i e n t i t e l egraf ic i si son 
p o t u t i c o n c e d e r e a l l e C o m ­
p a g n i e i prescr i t t i " n u l l a 
os ta " p e r le r a p p r e s e n t a z i o ­
ni ». O l à , p e r c h è in b a s e al la 
f n m i u e r a t a c i r c o l a r e Krniini . 
tu t tora v a l i d a , l e a u t o r i z z a ­
z ion i v a n n o r i c h i e s t e , di vo l ta 

in v o l t a , d a c i a s c u n a C o m -
p a g n i a p e r c i a s c u n a o p e r a di 
oj'ni s i n g o l o a u t o r e . A n c h e 
q u e s t a r e g o l a m c d i o e v n l c , 
( issata di arb i t r io a l l e s p a l l e 
de l P a r l a m e n t o e de l l o p i ­
n i o n e p u b b l i c a , il g o v e r n o 
r i t i ene di d o v e r p r o r o g a r e ? 

Autori in tlisparte 
Q u a l i c h e riatto le i n t e n ­

z ioni d i c h i a r a t e , s o n o t fatt i 
n par lare . C e r t a m e n t e n o n 
è il c a s o di d e l i n c a r e q u i u n 
b i lanc io , s ia p u r e p r e v e n t i v o , 
d e l l a a n n a t a t e a t r a l e in c o r ­
so : m a v a i o la p e n a di r i l e ­
v a r n e a l c u n i dat i ind ica t iv i . 
A l l a c h i u s u r a d e l l a t rascorsa 
s t a g i o n e , f u r o n o a s s e g n a t i 
c o m e di c o n s u e t o i p r e m i c h e 
d o v r e b b e r o r i m e r i t a r e le 
C o m p a g n i e p a r t i c o l a r m e n t e 
npprezznb i l i p e r l ' e l e v a t e z z a 
de l r e p e r t o r i o e d e l l e m e s s e 
in s c e n a . U n a f o r m a z i o n e , tra 
le a l tre , v e n n e i n c r e d i b i l m e n ­
te e s e l u s n da l r i c o n o s c i m e n t o : 
q u e l l a C o m p a g n i a d e g l i s p e t ­
tatori i ta l iani c h e a v e v a o t t e ­

n u t o u n o ilei m a g g i o r i , s e 
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UN DRAM/VIATICO SGUARDO SULLA SITUAZIONI: DELL'IRAN 

Fra il crepitio dei fucili 
lo Scià vende il suo paese 

Le rivelazioni di un patriota persiano — Gli ultimi ordini dell'eroico colonnello Siamnk 
Esecuzioni n catena e torture innominabili — // petrolio restituito agli imperialisti 

n o n il m a g g i o r o s u c c e s s o di de l la s i t u a z i o n e o d i e r n a : 

« Migliaia «ti patrioti, fra i 
quali duemila membri dot no­
stro partito, sono stati gettati 
in enreeie «' nei iiunpl ili i-i>:»-
ceiitiuincntu. Decine di deino-
ti litici pei slam .-.uno a.iti »;IA 
assashlnnlì: uerl.sk per le vìe 
dalla poll/ia. fucilati dal sol­
dati o torturati a morte nelle 
rat ceri. ì.i vita di 600 uomini 
«'• in pericolo. I»i solidarietà 
intcrna/.lonale può salvarli ». 

(Dn un airpcllo (Ivi l'urlilo 
Tudvh). 

« C o n d a n n a t i a morte, ascol­
tate i m i e i ordini.' ». La voce 
del c o l o n n e l l o Siamak s i l e ­
v ò , n i t i d a e ferma, la mat­
tina del 10 ottobre, nel cor­
tile di una c a s c i n a di Tehe­
ran. Nelle incerte luci dell'al­
ba, dieci ufficiali dell'eserci­
to iraniano, arrestati insieme 
a numerose altre centinaia, e 
condannati a morte qualche 
g i o r n o p r i m a d a un t r i b u n a ­
le d e l l o scià sotto l'accusa di 
« c o m u n i s m o », v e n i v a n o con­
dotti davanti al plotone di 
esecuzione. Erano fra loro tre 
c o l o n n e l l i , S i a m a k , M o b a s c e -
ri ed Azizl, i l m a g g i o r e Ata-
rod, i capitani S c i a / a d , M o ­
d a n i e Vaes, due t e n e n t i e 
un c i v i l e . I l colonnello S l a ­
male era i l p i ù a n z i a n o tra 
loro; ed i dieci si a v v i a r o n o 
a l l a m o r t e i n fila, a l p a s s o , 
e s e g u e n d o gli ord in i che egli 
scandiva con voce ferma: 
« Condannati, allineatevi! »• 
«• Fronte a destf! ». E mentre 
l i legavano ai pali: « Affron­
tale con fermezza la mortel ». 

Poi, m e n t r e i s o l d a t i c a r i ­
c a v a n o i fucili, « Zendebad 
mellat Irané », « Mordebad 
sclahe' khaen! », s i « d i gri­
dare: * Viva il popolo persia­
no, abbasso lo scià t r a d i t o ­
re.» ». Zendebad h e r b e ' Tu. 
deh!» (Viva i l partito Tudch!) 
si s e n t i ancora, mentre i fu­
cili crepitavano; poi: « Il po­
polo ci vendicherà! ». 

A n c o r a u n a voce, flebile: 
«• Sparate, sono ancora v ivo. ' ». 
Jl comandante del plotone di 
esecuzione si a v v i c i n ò , p i s to la 
in pugno; sparò, nella nuca 
del condannati, il colpo di 
grazia. 

* * » 
Le s c u o l e di T e h e r a n resta­

rono chiuse, quel giorno: nes­
suno studente si presentò alle 
lezioni. 

• » » 
D i e c i g iorn i dopo , t o c c ò ad 

altri cinque ufficiali, fra i 
quali i l maggiore Moeb i . af­
frontare il plotone. Questa 
rotta il governo Zahedi n o n 
permise ni g iorna l i s t i d i a s ­
s i s t e r e a l F e s e e u r i o n c ; ma a 

\Tcheran la morte coraggiosa 
idei cinque si seppe vgnalmen-
1 te. N e l c o r p o de l m a g g i o r a 
; Moebf s ì trovarono due sole 

tnk'iniai i . pntr io ln armeno m i -
tltanlc del partito Tudch, n o » 
Io si è s a p u t o , fu arrestato. 
un giorno. Il suo corpo, che 
recava le tracce di spavento­
se torture, fu r i n v e n u t o più 
tardi, presso il greto di un 
fiume, fuori Teheran. 

Di Komcck Sciosctari, non 
si sa nu l la . / .suoi non han­
no neppure un cadavere su 
cu i v e r s a r e l a c r i m e . 

Di altri, sci o settecento, si 
sa ben poco. Sono stati ar­
restati, s e n z a a l c u n a g i u s t i -
ficazione legale: non sono mai 
stati sottoposti a processo. Li 
hanno confinati nelle isole del 
Golfo Persico, all'estremo sud 
del paese. Penserà il clima 
torrido e insalubre di quelle 
terre ad ucciderli. 

» * « 
Un u o m o a p p e s o p e r i pie­

di. nudo, ne l l 'ar ia torrida di 
un bagno turco, dondola sot­
to l colpi di bastone. E' un 
manganello speciale, che a d e ­
r i sce a l c o r p o , d o p o i l c o l p o , 
e graffia profondamente la 
pelle, quando viene strappa­
to via. Sulle ferite aperte, i 
carnefici gettano sale. Dal 
corpo del patriota torlurato 
grondano, insieme, sangue e 
sudore. 

Colu i rhe ci ha fornito le 
informazioni che stiamo ri­
portando •— un patriota per­
siano di cui non è poss ib i l e , 
per avvìi motivi, fare il no­
me — riferiva le atroci tor­
ture praticate nelle carceri di 
Zahedi. Elmetti 'che recano 
all'interno fitte punte d'ac­
ciaio, unghie strappate, e al­
tro ancora, in un elenco ag­
ghiacciante che la penna si 
rifiuta di trascrivere. 

» « » 

m e r i , la p r i n c i p a l e r i cc ' i crra tminoraz ione del petrolio che 
dell'Iran. il popolo dell'Iran considera­

li governo p e r s i a n o non sa IVI mia tappa decis i r« del s u o 
a n c o r a c o i n è .sostituire le cen­
tinaia di ufficiali arrestati s o t ­
to l'accusa di « c o m u n i s m o r 
e di •* s p i o n a g g i o « /a l 'ore del­
l'URSS -, moiti dei quali oc­
cupavano pos t i cliinvc nei 
g a n g l i d e c i s i c i de l l ' e serc i to 
i r a n i a n o . Un esercito, d u n ­
que . controllalo in prul icn da 
« c o m u n i s t i » e « :;pie . soviet i ­
c h e » / In r e a l t à , c i ò c h e v i e ­
ne imputato a g l i ufficiali ar­
restati e di opporsi a l l ' i n s e ­
r i m e n t o d e l l ' I r a n n e l patto 
t u r c o - p a k i s t a n o , ot ln conces­
sione agli Stati Uniti di ba­
si militari nell'Iran, all'asser­
vimento dell'esercito persia­
no ai tanto numerpsi e in­
vadenti « consiglieri militari » 
statunitensi. Per facilitare In 
inclusione del suo paese nel 
blocco m i l i f a r e preparato da 
W a s h i n g t o n ne l M e d i o O r i e n ­
te, Zaliedi non esita a disor­
ganizzare. a d e c a p i t a r e , in 
pratica, l'esercito iraniano. 

» » • 

Restituire il petrolio per­
siano agli imperialisti, fare 
di tutta la Persia una base 
militare per gli imperialisti, 
erano i compiti che g l i S ta t i 
Uniti, organizzando il ro i ' e -
s c i a m e n f o di Mossadeq. a n e ­
l a n o affidato a Zahedi. Per 
questo Zahedi doveva colpi­
re, stroncare il movimento 
popolare, e il partito Tu deh 
c h e n e r l ' a n i m a t o r e ; per que­
sto egli ha i s t a u r a t o un regi­
me di brutale repressione an­
tidemocratica: soppressa tutta 
In stampa di sinistra e de l la 
borghes ia nazionale fedele a 
Mossadeq, distolti tutti i par­
titi, designato, attraverso una 

Mentre i fucili crepitavano farsa di elezioni, un parla­
mento-farsa, repressi violen­
temente. col fuoco dei poli­
ziotti. tutti i moti di prote­
sta della ],npolazinne 

» * • 

P i ù i n f e n s e si s o n o fa t t e le 
reprcssion». rei momento in 
cui Zahedi Ita voluto portare 
a compimento la più impo­
polare rìeUe sue imprese, la 
distruzione di quella nazio-

nel cortile d i una c a s e r m a di 
Teheran, in Parlamento, in 
quel simulacro di Parlamen­
to eletto nel terrore dopo il 
colpo di Stato di Zahedi, va­
niva ratificato l'accordo che 
sanziona il ritorno della A n -
Rlo-Iranian OH C o m p a n y sui 
campi petroliferi persiani. 
L'accordo che cede ancora 
una volta ai monopoli stra­

ripatilo nazionale. Era calco 
lo di Zahedi e dei suoi c o n s i ­
g l ier i a m e r i c a n i , c r i d c n t c -
m c n t e , a m m o n i r e i patrioti 
dell'Iran, intimidirli, soffo­
care la loro voce. 

* ••• H 

E' itn calcolo sbagliato. Le 
gr ida p a t r i o t t i c h e deg l i uffi­
ciali fucilati, i gemiti dei m i ­
l i t an t i d e m o c r a t i c i torturati 
n e l l e g a l e r e e c h e g g i a n o in 
tutta la Persia, ingigantisco­
no il s e n t i m e n t o di r ivo l ta 
delle masse popolari, muovo­
no lo sdegno dell'opinione 
pubblica mondiale contro i 
carnefici del popolo dell'Iran. 

FRANCESCO COLONNA 

p u b b l i c o e d i cr i t ica c o n /.ci 
Mandragola, e c h e a v e v a 
inol tro r a p p r e s e n t a t o LMt'aro 
di M o l i è r e , Madre Coragg io 
di l ì r e c h t , u n a c o m m e d i a per 
b a m b i n i d i S t o e u n a novi»a 
di a u t o r e i ta l i ano . N o n v o 
g l i a m o q u i r i m e t t o r o in b a l l o 
q u e l l a o d i o s a d e c i s i o n e . V o ­
l i t iamo s o l t a n t o n o t a r e c o m e 
l 'oncru di M a c h i a v e l l i , il c a ­
p o l a v o r o d e l t ea tro i t a l i a n o . 
n o n figuri q u e s t ' a n n o ne l 
c a r t e l l o n e di n e s s u n c o m p l e s ­
so; né vi figura a l c u n o tra 
I d r a m m i di B r e c h t , c h e p u r o 
cri t ic i n o n s o s p e t t i r i t e n g o n o 
il p iù r a p p r e s e n t a t i v o a u t o r e 
t e a t r a l e v ì v e n t e . K M o l i è r e ? 
N o n a b b i a m o tra l e m a n i 
dat i c o m p l e t i su l p r o g r a m m i 
d e l l e C o m p a g n i e , m a si d i ­
r e b b e c h e a n c h e q u e s t o s c r i t ­
tore c o m i n c i , o m e g l i o r i c o ­
m i n c i , a p u z z a r e di 'zolfo, 
c o n s i d e r a t a la sua p r e o c c u -
ponte assenza dal p a n o r a m a . 

L ' e l e n c o p o t r e b b e a l l u n g a r ­
si; p o t r e m m o notare c h e q u e ­
s t ' a n n o — c h i q u a i i t e n o r i o 
d e l l a m o r t e di C e c o v — n e s ­
s u n a o p e r a de l g r a n d e a u t o r e 
russo ha a v u t o in I ta l ia u n a 
e s e c u z i o n e di i m p o r t a n z a n a ­
z i o n a l e . d o p o c h e la s t a g i o n e 
li).r)2-'5'l v i d e q u e l l a m e m o r a ­
b i l e d e l l e Tre sorelle. E' v e r o , 
II g i a r d i n o dei c i l i eg i è c o m ­
p r e s o ne l c a r t e l l o n e de l P i c ­
c o l o T e a t r o di M i l a n o , e V i ­
scont i proge t ta da t e m p o 
u n a m e s s a in s c e n a d e l l o 
Z io V a n i a . M a s o n o c o s e c h e 
a p p a r t e n g o n o al fu turo . Ci si 
p o t r e b b e o b i e t t a r e c h e tu t to 
s o m m a t o cpies to è u n p r o ­
b l e m a di g u s t o , c h e s e m a n ­
c a n o cert i scr i t tor i a l tr i , pur 
e s e m p i o G o l d o n i , s o n o d e ­
g n a m e n t e p r e s e n t i ne l p a n o ­
r a m a t e a t r a l e o d i e r n o . N o n ci 
s o g n a m o n e m m e n o d i n e g a r e 
q u a n t o c'è di p o s i t i v o n e l r e ­
per tor io e ne l l ' a t t i v i tà d e l l e 
C o m p a g n i e ; anz i . V o g l i a m o 
s o l t a n t o s o t t o l i n e a r e c o m e 
ta le a t t i v i tà s ia s e m p r e più 
m a l c e r t a , a v v e n t u r o s a , i n s i ­
d ia la da u n a c e n s u r a c h e ;;ode 
di poter i e c c e z i o n a l i e da una 
burocraz ia c h e a d o p e r a s o v ­
v e n z i o n i e p r e m i c o m e a r m i 
di r i ca t to . V o g l i a m o d i r e c h e 
il l a v o r o de i reg i s t i , d e g l i 
a t tor i , d e g l i i m p r e s a r i si 
s v o l g e s enza a lcuna g a r a n ­
z ia . p r i v o d 'un m i n i m o di 
l ibertà e f f e t t i v a . V o g l i a m o 
d e n u n c i a r e c l i c u n a p a r t e 
po l i t i ca , la q u a l e s i e d e a t t u a l ­
m e n t e a l g o v e r n o , m a n o v r a 
in m o d o s e m p r e p i ù a c c e n ­
t u a t o p e r t r a s f o r m a r e l o s p e t ­
t a c o l o di p r o s a in u n o s t r u ­
m e n t o di p r o p a g a n d a al s u o 
s e r v i z i o . 

Q u i è i l p u n t o f o n d a m e n ­
ta le ; q u i è i l fat to in c e r t o 
m o d o 

l'ionie del porto 
Un'opera inconsueta ne l m o ­

notono panorama d e l c inema 
hollywoodiano di quest i ult imi 
anni, degna della massima At­
tenzione. Presentato Testato 
storca al Festival di Venezia, 
Fronte del porto, prodotto dal -
l ' indlpcndente Sam Spiego), 
venne, tra l'altro, premiato dal 
critici per l'Interpretazione d e l 
proUigoni.tta, Marion Brando. 
Ne i lcordinmo molto breve­
mente U» storia. GII scaricatori 
portuali di New Orlenni cono 
costretti a pnjjoro un ÌMSO sul 
loro salarlo, per poter quoti­
d ianamente lavorare ani 11:» nan­
chino, n uno di quel pseudo-
sindacati rotti da «ruppi di 
criminali affaristi che all igna­
no in America . Con l'aiuto di 

q u i n d i d e l l o S t a t o , qu ind i d e i Un ex pujjile, Torry Maloy, <mc-
c o n t r i b u e n t i , e g o d e di m e z z i cube dei fratello "Charlle, c n * 
r a g g u a r d e v o l i s s i m i : ha p r e - siero della .. banda. . . un lavo-
s e n t a t o finora un'opera a m o - rotore, Joe , clu* «veva tentato 
r i c a n a di s ch ie t ta i sp iraz ione di far Incr.'minore 1 ganf/jfcr.t, 
m i l i t a r i s t a , Corte m a r z i a l e viene ns» nsduato . Nessuno crc-

l ' i n t e r v e n t o d i r e t t o d e l p o ­
tere e s e c u t i v o p e r i m p o r r o 
a rap ida s c a d e n z a un p r o p r i o 
n e t t o o r i e n t a m e n t o al t e a t r o 
i t a l i a n o . A lcun i e s e m p i : 
a g i s c e n R o m a ( e par t i rà tra 
b r e v e in t o u n u ' c per le a l t r e 
c i t t à ) u n a C o m p a g n i a d e t t a 
d e l n u o v o t ea tro . Y)i e s s a s i 
e g ià a c c e n n a t o q u a l c o s a s u 
q u e s t e c o l o n n e . La C o m p a ­
gn ia ò finanziata con i fondi 
d e l l ' E n t e t ea tra le i ta l iano , 

per l ' a m m u t i n a m e n t o del C a l ­
n e ; u n lnvnro problemat ico 
d a l t i t o l o di S a c r o e s p e r i ­
m e n t o . n o n .scevro d ' interesse . 
m a e s e g u i t o in m o d o da farne 
u n a s q u a l l i d a e i n c o n g r u e n t e 
e s a l t a z i o n e de i ge su i t i ( c i ò 
c h e ha v a l s o tra l 'altro un 
c o n s i d e r e v o l e i n s u c c e s s o di 
p u b b l i c o ) ; m e n t r e a g iorni 
s i a n n u n c i a la r a p p r e s e n t a ­
z i o n e di Olilo a m e z z o g i o r n o , 
v e r s i o n e t e a t r a l e , n a t u r a l ­
m e n t e a m e r i c a n a , d e l l a pe­
no», a o p e r a di p r o p a g a n ­
da a n t i c o m u n i s t a d e l K o e -
s t l e r . E gl i s t e s s i g i o r n a l i (Il 
Popolo e II Quotidiano, par 
e s e m p i o ) c h e t r a t t a v a n o M a ­
c h i a v e l l i a l l a s t r e g u a di un 
l ibe l l i s ta s o v v e r s i v o , e s a l t a n o 
a p i e n a v o c e q u e s t i l a v o r i g e ­
n e r a l m e n t e di n u l l o v a l o r e 
a r t i s t i c o e di puri i n t e n t i p u b ­
b l i c i tar i . T u t t o c i ò ( ò b e n e 
r ipeterl i ) ) c o n i denar i ili 
tutti I c i t tad in i i ta l ian i . 

Un re hi iti fjaritmzifi 

n u o v o , e g r a v i s s i m o , 
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Vittorio Dr Slra. Frane* Valer! e Rar Vallone colti dall 'obbiet­
t ivo nei pressi del Colosseo, a Roma, mentre si girano le prime 
riprese drl fi lm « Il segno di Venere » diretto da Dino Risi 

L 

iionwi 
una pagina dedica* 
la al Congresso del 
popolo meridionale. 

DOMENICA 
la quinta puntata del­
la nostra inchiesta 
sul petrolio siciliano. 

I d i n - e n t i a n d a r o n o a par- J N ò t t o l e , una in una spalla. 
lare c o n il c o m m i s s a r i o p c n , a seconda n e ì l a n u c a : i sol-
dire che n e t t i n o a v r e b b e " b - Ljnii rì"l p l o t o n e d ' e secuz ione 

tre nel p^e?«" l e luc i s 'erano Jbidito. S e il c a p i t a n o v o l e v a ! s j crano r i f iutat i di uccidere. 
spente , a l la Ca«=a del n o p o l o ch iuder l i d en tro f a c e t e pure. j c l'ufficiale che li comanda-

— Ci r i m a r r e m o a n c h e una v a aveva dovuto assumersi. 
' e t t i n i a n a . e poi f a r e m o r e r o - | s o l o , l'ufficio del boja. 
lare d e n u n c i a per d e t e n z i o n e 
arbi traria . 

— N o a e - a r e r a t e — fece il 
c o m m i s s a r i o . — Del re«to, c o -
fa c i r imettere a s p a z z a r e ? 
N o n r i cos ta nul la . 

— S e n o a cos ta nul la per 
c h e non s p a z z a lei? 

I-a «ora stessa 
B o c c a c c i o c i fu il l a n c i o del­
la s o t t o s c r i z i o n e c h e rap^iun-
«e nn m i l i o n e e m e z z o . 

Mi l l e fiascaio si i m p c ^ n a r o 
n o a i m p a g l i a r e d u e c e n t o fia­
schi a testa per a i u t a r e a co­
s truire la n u o v a c a s a , e ora 
o?n i s*ra, d o p o la ek irnata 
di l a v o r o , si r i u n i s c o n o nei 
m a g a z z i n i e> f a n n o il l avore 
p*?r la C a s a del p o p o l o . 

P a v i a n o le ore . la pairlin 
corre per 1* mani ve loc i fin 
c h e la p iù a n r i a n a c h i a m a 

— FT m e / r a n o t t e , ragazze . 
l i s i r a a c a s a ? 

Alla terza esecuzione, i l n o -
r e n o v e m b r e , t se i c o n d a n n a ­
ti n o n T e n n e r o condotti in 
aruppo; furono ucc i s i isola­
tamente. uno per uno. U go­
verno aveva paura, se fosse­
ro stati insieme al m o m e n t o 
della morte, della loro fer-

al teatro mezza^ fai loro coraggio. 

Fatemi fu ucciso due gior­
ni dopo. Per quanto sofferen­
te per le vecchie ferite i n / e r ­
tegl i in due attentati, l ' ex m i ­
n is tro d e g l i e s t er i di M o s s a -
deq r e n n e torturato a l u n g o 
Fu nortato sul luogo del sup­
plizio in b a r e l l a ; e d o r e t t e r o 
• o l l e c a r l o a braccia p e r t e -
qarlo al palo. 'Zendebad 
nionhuri! Mordebad scia he ' » 
ar ido p r i m i dì m o n r p ; » Vi-
ra la repulsoli™.' A b b a s s o lo 
•eia.' ». 

* « • 
C o m e sia morto Vartan Sa 
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Il cinema aspetta urna le 
I/assemhlea del Circolo romano - Un appello di Zavattini - II nuovo consìglio direttivo 

C'ò d i più*, a M i l a n o la 
C o m p a g n i a di R e n z o I l i cc i 
h a i n a u g u r a t o r e c e n t e m e n t e 
la p r o p r i a s t a g i o n e c o n la 
m e s s a in s c e n a di u n a s c o n ­
c e z z a a n t i c o m u n i s t a dal t i t o lo 
La casa della notte, a m b i e n ­
ta ta in G e r m a n i a ai nos tr i 
g iorn i ( q u a l e s e n s o d e l l ' o p ­
p o r t u n i t à ) e d o v u t a a l la p e n ­
na di u n o de i p i ù m e d i o c r i 
s cr i t tor i c a t t o l i c i f rances i , 
T h i e r r y M a u l n i c r . C h e c o s a 
p u ò a%'cr s p i n t o u n a t t o r e 
c o m e Ricc i a u n g e s t o d e l 
g e n e r e ( c o n t r o p r o d u c e n t e a n ­
c h e s u l p i a n o c o m m e r c i a l e , 
e 1 fatti lo d i m o s t r a n o ) .se 
n o n le p r e s s i o n i , e s p l i c i t e o 
i m p l i c i t e n o n i m p o r t a , e s e r ­
c i t a t e s u di lu i ; s e n o n , p a r ­
l i a m o c i c h i a r o , i l m i r a g g i o 
d e l l e s o v v e n z i o n i e d e i p r e m i 
di fine s t a g i o n e ? E c h e s i ­
gn i f i ca to d a r e a l c a s o c h e h a 
v i s to la c o m p a g i n e d ire t ta 
d a G u g l i e l m o G i a n n i n i ( g l i 
d e v o n o a v e r e o f f e r t o u n a 
C o m p a g n i a p e r c o n s o l a r l o 
d e l l a m a n c a t a e l e z i o n e n e l l e 
l i s t e d e m o c r i s t i a n e ) d e b u t ­
tare c o n u n a n o v i t à d e l l o 
s t e s s o G i a n n i n i , d a g l i i n t e n t i 
n o n t a n t o a n t i c o m u n i s t i 
q u a n t o a n t i u m a n i , e t a l e d a 
s u s c i t a r e , p e r la s u a b r u t ­
t e z z a , v i o l e n t e r e a z i o n i d a 
p a r t e di o u a s i t u t t a la s t a m ­
pa? E inf ine , c o m e p u ò s p i e -
Sars i c h e D i e g o F a b b r i , 

r a m m a t u r g o uf f ic ia le d e l 
r e g i m e d . c , e s e r c i t i u n a s o r t a 
di m o n o p o l i o n e l c a m p o d e ­
g l i a u t o r i c o n t e m p o r a n e i , s ì 
c h e i s u o i p r o d o t t i f a n n o 
q u a s i o b b l i g a t o r i a m e n t e p a r ­
t e d e i c a r t e l l o n i d e l l e m a g ­
g ior i c o m p a g n i e ? F o r s e il s u o 
n o m e c o s t i t u i s c e q u a s i u n 
m a r c h i o di g a r a n z i a , c h e si è 
cos tre t t i ad a p p l i c a r e , v o l e n t i 
o n o l e n t i ? • 

N a t u r a l m e n t e b u o n a parte 
de l la g e n t e di t ea tro si ba t te , 
n e i l imi t i c h e le s o n o impos t i . 
per r a l i a r e la d i g n i t à e l 'au­
t o n o m i a d e l l o s p e t t a c o l o na ­
z i o n a l e . G i à q u e s t o p r i n c i p i o 
di s t a g i o n e ha v i s t o rappre­
s e n t a z i o n i di a l to p r e g i o c o m e 
q u e l l a i n a u g u r a l e dei P i c c o l o 
T e a t r o m i l a n e s e ( u n a s in tes i 
d e l l e tre c o m m e d i e di G o l d o n i 
sul la v i l l e g g i a t u r a ) e l 'accura­
t i s s i m i e d i z i o n e de l la g iaco -
s iana C o m e le foglie per opera 
di V i s c o n t i , s e m p r e a Mila­
n o : ha v i s t o in 'z iars i con la 
t r a d i z i o n a l e ser i e tà il l a v o r o 

de che la m o t t e di Joo sl.i « o 
r l ' i -ntale . ma tutti tacciono. 
Tutti, meno MIO picire. jriin to ­
rcivi Kdlo e il prete del quar­
tiere, rhe conosce ]a vita dolo­
ro o deu'.i «icorlr-itorl. Quando 
T e n y M.iloy, sempre più nn^o-
„<>c-i<iN>, .v'avvicina <illn morella 
di Joe, a lei si confida ed un 
tenero affetto nasve tt.i 1 due , 
Allorché un nmlco di Joo, 
Kain Dotinoti, viene, n «un vol ­
to «s«:i.«stilato dai ., .windncali-
rtl ..t Tcrry non ne può più e, 
spinto dal prete, è deciso n 
te i t ìmoniare contro di essi «1-
l'mchle.fta per l 'uccidono d i 
Joe. Lo farà quando nnchc .«ilio 
frntcUo Chorhe verrà n.ipns.il-
nato e dagli uomini tcrrorlz-
zoti d"l ducks sarà considerato 
un traditore. Terry, nl!a fine, 
affronta il copo della 0anf;, 
John Freley, ed ha la pcRRio. 
Spinto ancoro dal prete, però, 
rle-jcc « .sollevarsi e a trasci­
nare dietro di nò gli uomini, 
che hanno vinto In pouru. 

Anche recentemente la lotta 
defili .scaricatori portuali statu­
nitensi, ve.itatl da un vecchio 
pseudo-.»rindncoto, l'Ila, associa­
to a una banda di aanasterT, 
il Murder Inc., una banda, c ioè , 
incaricata di ns:*asslnnro chi si 
rihelln, dietro compenso , e gul -
dnta dal fratelli Anastasio, è 
tornato «Uè cronache del g ior­
nali, a l lorché una battaglia, 
sen/n caclui'lone di colpi, ai è 
iniziato tra lT!a e l'AFL, una 
oltra pseudo associazione s ln-
dacallsto, appoggiata da altri 
gruppi polit ici e monopolLrtlci, 
e decisa a scalzare l'altra. L'Ila 
non s'o lasciata scalzare e tut-
torn la battaglia continua. 

Abbiamo raccontato questo , 
per met tere In ev idenza 11 ter­
reno di bruclontc attualità d e l ­
la vit« de i lavoratori etatunl-
tcn?l .«ni cui ol è Incamminato 
H regista Elia Kazan, l'autore 
tra l'altro, di Boomerang, Bar­
riera inuijfbile e. Un albero 
cresce a Brooklynf di film, cioè, 
lmpcmlo '1 su una problematica 
sociale. 

Come ha colto, in quest'occa­
sione, Kazan, ] a tragica realtà 
quotidiane del dacks del port i 
americani? Diremo che ha sa ­
puto usare tutti i mezz i c inemo-
tograflci a aua disposizione, per 
penctrorc In una situazione ti­
pica de l suo Paese , mostrando 
il volto squall ido, dal sapore 
documentarist ico, d e l l e banchi­
ne, per trascinare gl i spettato­
ri a una profonda emozione , 
dietro lo crescita d'una co­
scienza di un g iovane abbrut i ­
to da un feroce s istema d i 
sfruttamento e d i violenza, of­
frendo una gamma crudele di 
sopraffazioni bestiali e di c u p e 
omertà. 

Met tendo in luce . In una pa ­
rola, con scabri, drammatic i 
scorci, un volto, inedito nel c i­
nema. d'una realtà statunitense. 

D iremo pure che tale orren­
da realtà scaturisce dal film, 
nonoj*an:c che Elia Kazan e 
lo rccneg^Ietore Budd Schul -
berg. a m b e d u e traditori dei la­
voratori statunitensi , la cui ter­
ribile condiz ione denunc iano 
sul lo schermo, in qualche m o ­
mento e, soprattutto, nella s e ­
conda parte de l film, e proprio 
quando la materia si fa incan­
descente , trascinino l'opero s-j. 
un piano eimbolist ico e graaa-
gui^no'.e^co, assai differente d i 
altre parti è un po' incredibi le . 
E altrettanto in cert i l ìmiti c h e 
pojoiedor.o a lcuni personaggi 
della storia: Terry Ma!oy, a i 

' esempio , cr.c troppo per mot;-
jv i individual i Ure mori i ) s i 

Si è «volta ieri sera, nei lo­
cali del Circolo del la Mampa, 
a Palazzo M a m m o l i , l 'assem­
blea genera le dei sor i del Cir­
colo romano del c inema. Erano 
proposti , nel l 'ordine del g iorno. 

s eguent i p u n t i : una relazio­
ne di Cesare Zavatt in i , preci­
dente del c ircolo, sul t e m a : « II 
c inema i ta l iano aspetta una leg­
g e » ; la d iscuss ione di ques ta 
relazione e inf ine la vo taz ione 
de l le mozioni presentate e le 
e lezioni per le cariche socia­
li 1954-55. 

Fra il numeroso p u b b l i c o pre­
sente , composto da profes^io-
ns«ti del c inema, sono «tati no-

colo rr.rr.ir:'' del r inema non ha 
cessato m«i ri: far predente, an­
che rr.f t:ar.Te incontri dirett i 
con le jmTor:ta responsabi l i , 
agii o-q.ini del G o v e r n o , la 
erave « ' t m r . i n ^ de l c inema ita­
l iano rifrante tut to il 1954, si­
tuazione <~he <: è andata facen­
do sempre piJ drammat ica col-
l'appros'irr.nrM del la scadenza 
della l eege «ul c inema attual ­
mente m vigore . Vn particola­
re r ingraziamento , a q u e s t o l.'..'n. r - e s ì 
proposito, e s fato r ivo l to ag l i ! 
on. Meloni e Corbi . e n t r a m b i ; 
soci del c r e o l o , per l'azioni 
da ess i svo l te in P a r l a m e n t o 
m favore c.r\ c inema naziona-

potr?nno quindi conoscere 
quanto p r - m su queste colon­
ne il te«*o del discorso di Za-
vatt:r.i. 

Sia la relazione «ull'attivita 

dei c o m p l e s s i d ia le t ta l i di 
E d u a r d o e di Base.ggio. E i l | a i r e e l la conoscenza de i suo i 
f ìor i -e rigog!:«i5o r.nche se .d . r . t t ; ; oppure ;1 cor.'.radd.V.o-
d i s o r g a n i c o dei P icco l i T e a t r i ' r i o pre 'c . che nel v ivo d e l l i 
in p r o v i n c i a è ^?nza d u b b i o , l o t t a parla un preciso linf1-^.?-
u n s e g n o di v i t a l i t à . M a c'è i !j?:o r.-l ~ corr.iz-.o _ a^'.i scari-
oerlco' .o. a t tua l e corr.e n o n j c a : o r i e poi, nel la r i ' jniozi 
-nai. c h e cert i sforzi r e s t i n o ! sindacale in chiesa, è proz io 
iso'.ati, m a n c a n d o di un a d e - P ' ™ '-a3"-o ad organizzare e p : > 
-"Uc-ito s o s t e g n o . j durre un'az:or:e positiva, •pzo-

E q u i s i t o r n a al d i s c o r s o J ^ ? ^ - - * - « = * t r - c * tra I -
:niz:a;e: il t e a t r o i t a l i a n o h a ! ^ ; , - " ; e - *»'•*-;.-^ ?.* - « = " - . * 
b i s o g n o di p o t e r s i m u o v e r e i " • " ? * • * ^ V r l V - « ^ " H 5 * -

^ - ^ - -- ;mo .ega. i ; portuali <_a conc.i . -
fsior.e <iel fi.m. m cui si v e d e 

r.e La stradi di Federico Fe% con l iber tà e s p r e g i u d i c a t e z z a . • _ _ 
l.r.i... La relazione i n t r o d u c e v u o l e u s c i r e d a h a c a p p a . T M a , ^ ^ . 
t:va e s*ata tenuta dai gio-.ene d e ! paternal'.srr.o c h e .o s o ! - | ^ 
cavo l i co Err.es*o Lajra. ur.o foca s e m p r e di p i ù . P e r so-
dei segretari della Federazione p r a w i v e r e . d e v e r:cor.qj:^tn-

cetori v»rso i 3 d jura di un 
armatore, pronto a sfruttare a l -

del circolo che quella di CesarejCircol i dei c x c x a , il quale r.a re il p u b b l i c o , c h e da ann i 
Zavatt:r.i « i n o state approvate l e j ? o r ° u r ' a s u « in«erpre-az:o-j va 3=5otf .gi:ando3i cosi quan-
dai p i e n t i ai] unanimità . I n - | ~ « d e l cammino del re?:sta ro-l i l l a t i v a m e n t e con^e su'. D;3T.O 
fine, si e proceduto al l 'e lezione jma^r.oìo attraverso i suoi filmi d e l l a q u a l i t à . Li p r i m a con- c.-.e 
de l le cariche sociali . Dopo lo < ba messo ir. luce l a i 

: re t tanta gli operai) , v i e d i cui 
p a r a r . i o p:ù sopra, dell 'attuale 
s.tuazione «-.ndaca'e nei porti 
statunitensi. Vie d a ! t r a parte. 

è possibile notare in ca*a 
.a nortra, ponendo l'orecchio a l -

l'ajione corpprzzizittica elei s in ­
daca ti ce "ol ic i . 

Dove l'opere si fa profonda-
_ _. 1 Jfover- mente p^et.ca è quando Kazan. 

'Serg io Arnidci. Marcel lo Boi-; r i te l lort . i pregi e : l imiti d e ; n o v i met ta a confrer-to il meno preoccupato dal le istan-
Ièro. S u - o Cecchi d'Amico. L u i - 1 ^ strada. Il dibattito, è s*atoj5ur>. - e ne ha i n o . I! oro lun- ! ze sorialu fruza tra l -asport i 
gì Cn iann i . Giuseppe De S a n - j c o n grande interesse seguito garnento :nd*fìn:to de l la s-; -*tn' in:entai; di Terry Malo;. 

Dopo I o | * r-3 messo in luce lau 'ob iogra- i d i z i o n e di c i ò e proprio 
spogl io de l le schède sono risuL rìsmo insito ne l l e sue opere , la i l e g g e : o c c o r r e c h e il proget to 
tati c_ie»?i r e i ror.Mgl'.o dtret- ecoperta, inedita nel r.o.-tro e'--idi i n i z i a t i v a Darlamentare . da 

Zavatt ini . Luig i j -e-r.a, d: a lcune m a n i f e s t a z i o n i ! t e m p o p r e s e n t a t o , s ia pos to 
Zampa, Alessandro Blasett i . j della provincia italiana n e / i in d i s c u s s i o n e : c h e 

tati fra gii altri i registi L u i g i l l e . Para l le lamente a ques ta 
Zampa, Giuseppe D e Sant i s 
Alberto Lattuada. A les sandro 
Blasett i . Mario Monice l l i , S t e ­
no, Anton io P i e t r a n g e l o Glau­
co P e l l e g r i n i ; il produttore 
Ponti , gli on . Bruno Corbi e 
M a n o M e l l o n i ; Luigi Chiarini . 
Mass imo Mida, Gianni Pucr in i , 
Sandro Cont inenza, Vittorio 
Sala. Vinicio Marinucci . Call i­
sto Cosul ich e Antone l lo Trom-
badori. 

In apertura del l 'assemblea, è 
stata Ietta una relazione sul la 
att ività svolta dal Circolo ro­
mano durante l 'ult imo anno so­
c ia l e : ta le att iv i tà è consist i ta 

azione di difesa del nostro ci­
nema, il Circolo romano ha cu-
ra'o la presentaz ione ai propri 
soci di quindici f i lm di parti­
colare interesse e a t tua l i tà . 

Ha preso quindi la parola 
Cesare Zavatt in i . che , c o n u n 
discorso sempl ice ma appas ­
sionato, ha fatto il p u n t o sul­
l'attuale s i tuazione del nostro 
c inema. Le parole di Zavat t in i 
sono state sa lutate da u n calo­
roso e prolungato a p p l a u s o : il 
regista Lattuada. inol tre , ha 
chiesto ai present i di f irmare 
la relazione di Zavatt in i e di 
inviarla ai direttori dei quot i -

soprattutto in una continuaJdiani e periodici i tal iani più 
azione in di fesa del c i n e m a ' i m p o r t a n t i con preghiera di 
i tal iano. A ques to scopo, il c ir - 'pubbl icaz ione . I nostri lettori 

interesse 
tis . 1,-r.o del Fra . 'V i t tor io D e l dal pubblico, che ha affoi la'o 
Sica. Luciano Emmer. Feder ico i ta sala pe.- più di due ore. Ad 
Fel'.ir.i. Ennio Flaiano. Mirhele 
Gar.dm. Alberto l a t t u a d a , Car­
lo Lizzani. M a n o Mel loni . P ie ­
tro N o t a n a n n i . A n t o n i o P i e ­
trange lo Carlo Pont i . Pao lo 
Stoppa. Antone l lo Trombador i . 
Alla c a n e a di revisori dei con­
ti sono «t=»ti e lett i Al fredo Gua-
n n i e Antonio Marchi. 

Dibattito su Fellini 
di Circolo di cultura 

Pubblico folt issimo ieri sera 
al Circolo romano di cultura 
per ass istere a i dibattito sul 
tema: • Real i smo e antireal ismo 

alcuni interventi , piuttosto fu­
mosi, in cui si è venuto a di­
scettare sul l 'Arte piuttosto che 
sul tema fissato, altri ne sono 
seguiti , più concreti , gli uni e 
gli altri contrappuntati dal la 
bri l lante parola di LuizI Chia­
rini. 

Mostra di Marmai 
Domani alle ore 18. «Ita Mile­

na d'arte « Il Pinolo ». in Diarra 
de) Popolo, avrà luogo la inau-
ffurazfone di una mostra del pit­
tore Mario Marcucci. ri «-ataloro 
ha una presentazione di Alberto 
Moravia. 

tuaz i^ne d: o?^i può d irr . i - . e d: E i i c . aiutato in q j t s t a 
-trarci e s i z ia l e . jrwrte fe per buona parte de l 

P e r q u e s t o e; s e m b r a v a d a ! 3 1 * 1 - * r a r - a * c h * ° ^ d = 1 > > 

sot to l ineata la proposta c h e j 
il s ena tore B u s o n i . v ice -pres i ­
dente d e l jrruDDo Darlarr.enta-
re de l lo s p e t t a c o l o , ha a v a n ­
zato s u l l ' u l t i m o n u m e r o di 
Teatro d'oggi: q u e l l a di u n 
n u o v o l ibero C o n v e g n o naz io ­
n a l e . su l la tracc ia d e l l ' a l t r o 
tenutos i lo s c o r s o a n n o a B o 
l o e n s . G l i u o m i n i c h e v i vocio 
l e i t eatro e p e r il t ea tro de 
v o n o po ter d i re la loro , e 
c e r e a - e i n s ; e m e unn D'!.it!afV>r 
ma di a z i o n e , p i ù larea d' 
que l la rea l izzatas i a l lora . La 
posta in g i o c o v a l e 13 spesa 

AGGEO SAVIOLI 

l a i s i . 
dali'i- .terpretazione tesa e luci­
da di Marion Brando e da 
quel la sempl ice d i una nuova 
attrice m u o v e a lmeno per Io 
achermo) Eva Marie Saint, c e l ­
la parte di Edie. Altri interpre­
ti efficaci sono Karl Ma Idea e 
Lee Cobo- La fotografa è d i 
Boris Kaufrnan. 

Alcuni limiti, dunque, a lcu­
ne falJ.rlcazioni d'un* jcoacer -
tante realtà, una raanrania di 
prospettiva: ma un Alan, tutto 
sommato, c h e m u o v e alla d i ­
scussione: il che è mol t i ss ima 
sia per un film c h e v i ene d'ol­
tre oceano aia in generale . 

A L D O S C A G X E T n 
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LA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO 

Altri incerti "affari 
del Comune sulle atee 

Si propone di pagare per degli espropri 
prezzo superiore, a quello dovuto un 

D u e e p i s o d i d a I n f e r i r e n e l l a 
« t o r i » d e l c o s t u m e d e l l a n o s t r a 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n n l o d e ­
v o n o e s s e r e r e g i s t r a t i In r e l a ­
z i o n e o l l a s e d u t a d i ier i d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . 

I l p r i m o r i g u a r d a a l c u n i 
e s p r o p r i d i a r e e p e r la c o s t r u ­
z i o n e d i s t r a d e c h e in p a r t e 
l ' a s s e m b l e a ha a p p r o v a t o u n a ­
n i m e m e n t e , ino .«u d u e d e i q u a ­
l i i l C o n s i g l i o è a n c o r a In a t ­
t e s a d i c h i a r i m e n t i . E" s t a t o il 
c o m p a g n o N a t o l i n s o l l e v a r e 
l a q u e s t i o n e . P e r la s t r a d a d a 
c o s t r u i r e i n v i a V a l n c r i n a — 
q u e s t i s o n o i fatt i — il C o m u n e 
Va a c c o r d a t o u n p r o z i o d i 
e s p r o p r i o s u l l a b a s e d i 3 .000 
l i r e p e r o g n i m e t r o q u a d r a t o . 
L a c i f r a è r i l e v a n t e — d i c e la 
G i u n t a — p e r c h e , q u e l t e r r e n i 
f r a n o s t a t i d e s t i n a t i o l l e c o ­
s t r u z i o n i e d i l i z i e . S c n o n c h ò — 
h a o s s e r v a t o i l c o m p a g n o Mn 
to l l — il p i a n o r e g o l a t o r e , e t ic -
c e s s i v s m e n t e m o d i f i c a t o , ha d e ­
s t i n a t o q u e i t e r r e n i a l l a c o s t r u ­
z i o n e d e l l a s t r a d a ; q u i n d i , la 
v a l u t a z i o n e d e v e e s s e r e r i d o t ­
ta e n o n p u ò t e n e r c o n t o d i 
u n e l e m e n t o d i g i u d i z i o c h e è 
v e n u t o a m a n c a r e . M a f o r s e 
t u t t o s i s p i e g a s e s i t i e n e c o n 
i o d i u n a c i r c o s t a n z a plgnl f lcu-
t i v e : c l i e , c i o è , f r a i p r o p r i e t a r i 
d i q u e l l a z o n a d e i d i n t o r n i d i 
p i a z z a V e a e o v i o s i t r o v a u n n 
p e r s o n e d a l n o m e n o b i l e e d 
a l t i s o n a n t e : i l p r i n c i p e C h i g i 
D e l l a R o v e r e . 

U n ' a l t r a d e l i b e r a z i o n e d i 
e s p r o p r i o r i g u a r d a l a v i a d e ­
g l i A n g e l i , u n o s t r a d a d a c o ­
s t r u i r e n e l l a z o n a d i T o r p i g n a t -
t a r a , u b i c a t a f u o r i d e i l i m i l i 
d e l P . R . d e l 1031 . Q u e s t o p a r ­
t i c o l a r e r e n d e i n s p i e g a b n c i l 
p r e z z o d i 4 .000 l i r e «stabilito 
p e r l ' e s p r o p r i o , c h e s a r e b b e 
d o v u t o a v v e n i r e , v i c e v e r s a , a l 
p r e z z o d i o r c a a g l r c o l a , v a l e e 
d i r e p o c h e c e n t i n a i a d i l i r e i l 
m e t r o q u a d r a t o . M a a n c h e i n 
q u e s t o c a s o l u t t o p u ò c h i a r i r ­
ai « e s i p e n s a c h e f r a g l i e s p r o ­
p r i a t i figurano i n o m i d e l p r i n ­
c i p e G i o v a n n i T o r l o n l a e d e l 
b e n n o t o p r o p r i e t a r i o d i a r c e 
f a b b r i c a b i l i m a r c h e s e A l e s s a n ­
d r o G e r i n i , s e n a t o r e d e m o c r i ­
s t i a n o . 

Il s e c o n d o e p i s o d i o v a rac ­
c o n t a t o c o s i c o m e s i è s v o l t o . 
S u d u e d e l i b e r a z i o n i r i g u a r d a n ­
ti g l i a p p a l t i p e r a l c u n i l a v o r i 
s t r a d a l i l ' a s s e s s o r e d o n n e i l i , 
r i s p o n d e n d o a d a l c u n i c h i a r i ­
m e n t i c h i e s t i d a G i g l i o t t ì e 
C i a n c a , a l fine d i g a r a n t i r e l a 
s e r i e t à d e l l e d i t t e c h e a s s u m e ­
v a n o l ' a p p a l t o a f f e r m a v a p e r 
i n c i s o c h e l e s e g n a l a z i o n i s u l l e 
d i t t « i n q u e s t i o n e e r a n o g i u n t e 
d a a l c u n i c o n s i g l i e r i c o m u n a l i . 

I l c o m p a g n o T u r c h i c h i e d e v a 
i m m e d i a t a m e n t e d i e l ' a s s e s s o ­
r e f a c e s s e i n o m i d e i c o n s i g l i e ­

ri c h e a v e v a n o c o s i p r e m u r o -
« a m e n t o f o r n i t o 1« i n d i c a z i o n i 
Il S i n d a c o si g u a r d a v a in tor ­
no a l l a r g a n d o , more solito, l e 
•»uc n e r v o s i s s i m e b r a c c i a , e d 
i n v i t a v a T u r c h i ti r e c a r s i d a l 
r a s s o & t n r c p e r n v e r o s p i e g a ­
z i o n i . T u r c h i i n s i s t e V H c h i e d e n ­
d o u n p u b b l i c o c h i a r i m e n t o . 
D o p o u n m i n i n o b u o n o d i ai 
l e n z i o . in v o c e , q u e s t a v o l t a 
f l e b i l e , d e l l a c o n s i g l i e r a d.c. s i ­
g n o r i n a M u u . i n t e r r o m p e v a la 
a t m o s f e r a d i g h i a c c i o p r o n u n ­
c i a n d o u n t i m i d o m o n o s i l l a b o : 
. « I o . . . D o p o p o c h i i s t a n t i , ni le 
va v a il brac i - i o d e l p i o cons i ­
g l i e r e D i N u n z i o , i: q u a l e ng 
g i u n g e v a t o s t o jj «no .. i o . . . U 
S i n d a c o i n v i t a v a « | t r l n X.irsi 
a v a n t i . E ( j ora « l i m o I] c o n s i -
filiere d-c. D e r \»oUs a d a g g i u n ­
g e r s i a l l ' e l e n c o d e i b e n e m e r i t i . 
Q u i n d i , ,9i s u c c e d e v a n o d u e 
c o n s i g l i e r i m i s s i n i . D e T u t t o e d 
A g a m e n n o n e , e.'ie l ' u n o d i e t r o 
l ' a l t ro , l e v a n d o In a l t o il b r a c ­
c i o e il c u o r e , d i c e v a n o s o l e n ­
n e m e n t e : « A n c h e io . a n c h e Jo 

E c o s i s i c h i u d e v a , s a l v o 
o m i s s i o n i , l ' e l e n c o d e i p r e m u ­
ros i c o n s i g l i e r i c o m u n a l i p r o n 
ti a c a v a r d i t a s c a il n o m e 
d e l l a l o r o b r a v a d i t t o d a p o r -
taro a m o d e l l o . E s i c h i u d e v a 
a n c h e in d i s c u s s i o n e FU q u e s t e 
p r o p o s t e . 

A l t r e q u e s t i o n i s o n o s t a t e 
s o l l e v a t e in s e d e d i i n t e r r o g a ­
z i o n i . F a r i n a ( s o c i a l d . ) h a p r o ­
t e s t a t o p e r l ' i m p o s s i b i l i t à d i 
c o n v i n c e r e l ' a n a g r a f e a far 
c h i a m a r e il p r o p r i o n e o n a t o 
c o m e u n o c r e d e , a n c h e c o n u n 
n o m e n o n i t a l i a n o o d i d e r i v a ­
z i o n e s t r a n i e r a . I j c o m p a g n o 
s o c i a l i s t a L i c a t a hH c h i e s t o m i 
g l i o r i t r a s p o r t i p u b b l i c i e p i ù 
t e l e f o n i p e r S u n B a s i l i o . Il d . c 
L a t i n i h a s o l l e c i t a t o r i s p o s t a 
a l l e i n t e r r o g a z i o n i . sul le m o r t a ­
li s c i a g u r e d o v u t e a l l e e s a l a ­
z i o n i d i gas-, 

I n a p e r t u r a d i s e d u t a , il S i n ­
d a c o a v e v a c o m u n i c a t o l o s t a ­
to d i s a l u t e d e l p a p a , f o r m u ­
l a n d o a u g u r i d i g u a r i g i o n e . 

Conferenze nei quartieri 
contro il riarmo tedesco 
O s s i a v r a n n o l u o c o I* t a ­

t u a n t i c o n f « < « n t « p r o m o t M da l 
c o m i t a t i r iona l i da l la p a c a 
« C o n t r o il r i a r m o f d a a o u par 
la s i c u r e z z a • l ' u n i t à di t u t t i 
i paaai e u r o p a ! » : P r a t i , ora 
2tL33 I v i » E n n i o Q u i r i n o V i ­
s c o n t i 1 6 ) par lare la pro faaso -
rassa Ada A l « * a * n d r i n i ; L a t i n o 
Matron io , o r a 18,30 ( v i a S a t r i -
c o 1 6 ) par lerà il dr. Mario 
F r n n c a a c h a l l i ; S a n S a b a , o r o 
20 ,30 ( v i a P i rancai 2 ) parlar» 
il dr. S i l v a n o B o a a a n a o n . 

TREMELL0N1 IL TECNICO 
Il m i n i s t r o T r c m e l l o n l ha respinto « per 

m o t i v i tecnic i » una proposta de l l e Mnlslre per 
Il r ipr i s t ino de l la lassa su l le a r c e cdlf lcnhll i . 
( D a l g i o r n a l i ) . 
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L'ENNESIMA SCIAGURA È A V V E N U T A A P IAZZA S. MARIA L IBERATRICE 

Un altro uomo ucciso dalle esalazioni del gas 
la vecchia consorte giace morente ali ospedale 

L'agonia è durata 36 ore - Il cedimento di un tratto di tubatura nell'ingresso deirappartamento ha prodotto una lieve 
lesione - Gli inutili latrati di un cane rimasto illeso - I Vigili del fuoco sono entrati da una finestra con lunghissima scala 
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II . M A G O T n i C M C U . O N r : Per ingioili tecniche non 
eseguirò l'esperimento « tasta sulle uree vdiftcabili >. l'as­
terò invece a quello * imposte sui consumi popolari >. / / 
pubblico e pregalo di consegnare anche i nettili. Per la 
migliore riuscita dell'esperimento si prega di non fumare. 

A n c o r a u n a v o l t o il g a s h a 
u c c i s o . A l l a t r a g i c a c a t e n a d i 
. « • lagure m o r t o l i d o v u t e a l l ' o s ­
s i d o d i c a r b o n i o , c h e h a n n o fu­
n e s t a t o la c i t t à n e g l i u l t i m i 
g i o r n i c o n u n r i t m o i m p r e s s i o ­
n a n t e . u n ' a l t r a t e r r i b i l e s e n e 
a g g i u n g e . Un u o m o è m o r t o 
d o p o I r e n t o s c i o r e d i a g o n i a , 
u n a d o n n o è r ido t to in Un di 

v i ' » . 
Il l u t t u o s o e p i s o d i o è a v v e ­

n u t o in u n p a l a z z o n e p o p o l a r e 
d i T e s t a c e l o , e s a t t a m e n t e n e l -
l ' a p p a r t a m e n t o d e l l a .-villa B 
v e g l i a t o c o n l ' i n t e r n o 12. in 
p i a z z a S . M a r i a L i b e r a t r i c e 47 . 

N e l l a m o d e s t o c a s e t t a a b i t a ­
v a n o d u e a n z i a n i c o n i u g i p r i v i 
di t ìg l i . A b i l i o M a n c i n i i-il Ku-
^en in A n g c l u c c i e n t r a m b i d i (52 
.-inni. J j ' u o m o e r a un pcn.-no-
o n t o d e l C o m u n o p i u t t o s t o m a ­
l a n d a t o tn s a l u t e a c a u s a d i 
u n ' u l c e r a a l l o s t o m a c o , la d o n ­
na g e s t i v a p e r s o n a l m e n t e u n 
b a n c o d i f rut to n e l m e r c a t o 
r i o n a l e . D u e p e r s o n e m o d e s t e 
e l a b o r i o s e , q u i n d i , n o t e n e l 
q u a r t i e r e n m o t i v o d e l l o l o r o 
a t t i v i t à e da tut t i b e n v o l u t e . 

U n i c o c o m p a g n o d e j M a n c i ­
ni e r a u n c a g n o l i n o n e r o u n 

Ipo* b r o n t o l o n e c h e i c o n i u g i 
I a v e v a n o p r e s o in ca<M t o n t o 

p e r a v e r e q u a l c u n o c u i d e d i c a ­
re l e l o r o c u r e e d u n a p o r t e d e l 
l o r o a f f e t t o . K' s t a t o p r o p r i o 
il c a n e il s o l o c h e è u s c i t o nal-
\ o d a l l o s c i a g u r a . 

M e r c o l e d ì m a t t i n a il br»::co 
d e i M a n c i n i è r i m a s t o c h i u s o . 
Infat t i , l ' u o m o d i e o g n i g i o r n o 
l o a l l e s t i s c e , p e r hi pi i m a v o l ­
to in t a n t o t e m p o , n o n a v e v o 
v i s t o n ò il s i g n o r A b i l i o . u è la 
s i g n o r a Kugeni i i . U n p o ' p r e o c ­
c u p a t o d a l l ' i n s o l i t a a m e n z a , 
c u l i v«»i è r e c a t o da l p o r t i e r e 
d e l l o s ' a l n l e in c u i i M a n c i n i 
a b i t a v a n o p e r c n i c d c i e not i / . ie . 
N o n a v e n d o o t t e n u t o a l c u n a 
i n f o r m a z i o n e , l ' u o m o è s o l i t o al 
t e r / o p i a n o e d li.i f . itto .*<|iiil-
l o r e o l u n g o il ( . i m p a n c i l o . 
S o l o i l a t ra t i l o n t a n i <le| r a n e 
g l i h a n n o i l spo-s 'o .. S o r a n n o 
u s c i t i — ha pcnu . i ' o — n. m a ­
g a r i . s a r a n n o p u i t i ' i - e •>! e 
a l l o n t a n a t o t i a n q u i l l o . 

P i ù tardi un p a r e n t e d.-*!l;i 
d o n n a , i] s i g n o r A n t o n . o A u -
g e l u c c i , è s a l i t o a l l ' o p p a r t a i n c n -
to d e i M a n c i n i . .. D e v o n o e s s e -

1 RISULTATI DI UNINDAGIN'I', DI'.I.I.A FINANZA 

Quindici lonnclhilc ili sìqarHk 
contrabbandale da una "<iaiii|, 

Identificati e denunciali diciassi'ilo contrabbandieri e ilui' 
cnpibanda - Come si svolgeva il traffico sulla costa (.rimira 

11 N u c l e o i n v e s t i g a t i v o d e l l a 
G u a r d i a d i F i n a n z a d i R o m a 
ha c o n c l u s o u n a l a b o r i o s i s s i m a 
i n d a g i n e , v o l t a a t r o n c a r e d e ­
f i n i t i v a m e n t e l ' a t t i v i t à d e i c o n ­
t r a b b a n d i e r i d i t a b a c c o , c h e 
h a n n o t m p e r v c r s n t o . n e l c o r s o 
d e g l i u l t i m i t r e a n n i , s u l l i t o ­
r a l e t i r r e n i c o , t ra N e t t u n o e 
T o r r e S a n L o r e n z o . 

D a t e m p o s i a v e v a r a g i o n e d i 
r i t e n e r e c h e i l c o n t r a b b a n d o , 
f a c e n t e c a p o a d A n z i o , t r a e s s e 
o r i g i n e d a u n g r u p p o d i i n d i ­
v i d u i c h e . p u r n o n p a r t e c i p a n ­
d o d i r e t t a m e n t e a l l a m a t e r i a l e 
e s e c u z i o n e d e g l i s b a r c h i , r e g 
ge.<?sero l e Ala d i u n a g r o s s a 
o r g a n i z z a z i o n e , d i s p o n e n d o d i 
I n g e n t i m e z z i f i n a n z i a r i e 
t r a e n d o d a q u e l l e o p e r a z i o n i 
a l t i s s i m i l u c r i . 

L ' i n d a g i n e c o n c l u s a in q u e ­
s t i g i o r n i h a p o r t a t o a l l a s c o ­
p e r t a d i q u e s t i d i r i g e n t i , c h e 
s o n o s t a t i i d e n t i f i c a t i p e r E l i o 

LA RIUNIONE DEI. CONSIGLIO DEI SINDACATI 

Annunciato un convegno per la difeso 
delle libertà sindacali nelle aziende 

Invito della Camera del Lavoro alla C.I.S.L. e all'U.I.L. 

D u r a n t e l a r i u n i o n e d i ier i 
de i C o n s i g l i o g e n e r a l a d e l s i n ­
d a c a t i i l c o m p a g n o M a m m u c a -
Tl. s e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a d e ; 
L a v o r o , h a i l l u s t r a t o a i c o m p o ­
n e n t i Il C o n s i g l i o l a p r o p o s t a 
d i i n v i t a r e l e mitre o r g a n i z z a ­
z i o n i p r o v i n c i a l i a d a f f rontare 

Assemblee di cellula 
Sii i t a l n i t i l i eaaptp* «H trs-

•mxeaia « (cefeUSAM ta::« l* 
e*'..zl» suas* ccDTonaoo la q?t*iì 
§.«:si 1* as^a&t* *ln*svfcaa»*-- Ad 
t r a » 4". %***, aMxtthìat. «a r.A»-
ti*. 4*'.U tritai* »'»**•. part»«*is» 
t eveapt^a: D B S W M CtórsaJ« D-\> 

tGFZ: 
Od» 14 vtV-u.x Veanìnv*. **£.'.-* 

©r» U . » «arrU ffl'jCx ha*'": 
fr.tB* AsHa. • CraSfyrsxx Nii-t»»'« 
M r»r£to» Oiart* M«i*5VA. 

Ora 15 V n * celUU tau=ir> . t*-

T-oe»:* w r«rtìj» * ,t-:fci m 105»-

M U T M . • OooJ»-r«T* Nir.<c*:* £*-

** *.~. » t*ib£* t*x=>.*:'*. »»••"•*• 

<!« !.t : - » ^ i * » i é»ii'«ii<»«i3i»:^-3*r 

r'-o* Cirrw«*ji. • r«3V>^»» N'»J •-

«O t*.3() iun«>k **"r*.\. •*.«••>* 

fr~n IW"» 5^»V 

a»?-«3» C^~.sx, % <>«S»^=t* Ktr*-
••%• W ti?***: 

f~Z~r* €T»5-Ì *"-jtx «"«'.̂ O I« « f -

a-» f) * * * V » ha-'":*», «j^^-» 
Oii inr» . » r»i.;Vrva Vr-»rt"» ìv'. 
ttn »» • «"Ma-a Ct-rw: 1. 

s^--*> W Pirrit» . <Sro3« Tic'.. 
6r« 3« f s»ra •»>:»/*, •-«'«-• r*». 

**. ,C*citrf%tx X«r'*34:« i^ F*-*-

Or* » *^:i«U *;» * t Mi-«C «— 
r v S. Urwia». » Ciu*«- » .-T> Nt-
l>^a> i#* ìtr^At • f?r*v* r»'<fjW. 

mrr~*t V-n»*at»o. « <V3f>*csi« v»-
iri. F«rr-- (\U-i* Mi»-.i 

*.** 15 *«arai»*#i 4»-'ì« t*'.W* 
tfnalxY. trxxan V. S*vr«.. • U ?*-
I t a » 4tf w»Pi»j>». «io:r» H fi** 
* *a» iti l»»*f«vs» « W . * l-«r« 
t»m$ìùi • * f s . f*»*-^ Mt«óir:>. 

•»• 17 **Uir« <?&?*rt&aM*r 
9f. SE.. «»«. W * » . • C«3f«.-«i* 
WMhvala W ftrv.» ». 

u n i t a r i a m e n t e l ' e s a m e d e l pt i ì 
u r g e n t i prosterni d e l l ' e c o n o m i a 
r o m a n a e d e l i e c a t e g o r i e i « \ o -
ratrlcl . 

L ' i n v i t o vertt» s u n » ^a•.vBguar-
d i a dei d i r i t t o d e l l a v o r a t o r i n e l ­
le a z i e n d e , s u l l a d i f e s a e m i g l i o ­
r a m e n t o d e i t e n o r e d i v i t a , «u i 
r i s p e t t o d e l c o n t r a t t i d i l a v o r o 
e d e u e le^gi s o c i a l i . L ' Impor tan­
t e i n i z i a t i v a p o n e a n c h e l ' accen­
t o BUl l 'opportuni tÀ d i g i u n g e r * 
r a p i d a m e n t e a l i a r e v i s i o n e d e l i a 
s i t u a z i o n e r e t r i b u t i v a d i t u t t a 
l e c a t e g o r i e e n e i t e m p o M F S S O 
a l l ' o p p o s i z i o n e u n i t a r i a a l l ' a u ­
m e n t o d e l prez7l . d e l l e tariffe. 
C o n e s sa . m a n e . »i s o t t o ' . l n e a 
l ' e s i g e n z a d i s v i l u p p a r e n u o v e 
f o n t i d i l a v o r o , m e d i a n t e l a p i e ­
n a e r a p i d a r e a l i z z a z i o n e d e l l a 
l egge r e l a t i v a a i t a c o s t i t u z i o n e 
d è l i a z o n a i n d u s t r i a l e , e d i o t ­
t e n e r e la c o r r u z i o n e d i c a s e e 
d i «ruo .e . 

L 'a l larraan:e a i tv iaz ione . e^ie s i 
è d e l i n c a t a d i n a n z i alta C l s a Vi­
scosa . l a Maccarese . :! P o l i g r a f i c o 
d e l l o S t a t o e la B P D . e s t a t a . 
q u i n d i , a m p i a m e n t e l u m e g g i a t a 
dal c o m p a g n o M a m m u c a r i . il 
q u a l e h a c o n c l u s o ìa s u a rela­
z i o n e e s o r t a n d o 1 c o n t e n u t i a 
i n t e n s i t k a r e l a ' t i v : ; » per 1 rat-
f o r z v T . e n t o u'.teriore de i i 'Orra-
n i z 7 * z i o n e . c h e p o t r à c o n c r e t a r s i . 
n e i p r o s s i m i g iorn i . n e " a c a m -
pagr.a p e r l 'app'.ycazione d e : 
e b o l l i n o s-rAoTdinario » v a l l a 
n u o v a t e s s e r a de i s i n d a c a : ! . La 
c a m p a g n a h a Inrzio d a oggi e 
s i p r o l u n g h e r à s»r.o a'.la flne 
de l p r o s s i m o f ebbra io 

I>opo il d i fcat t l to . c h e h a fa t ­
t o f s r u i T o a : a r e a z i o n e . 11 c.->n-
^17 i o d e i .«mdaeaM h a a p p r o v a t o 
' . ' in j z ia tna u n i t a r i a n e t c.-.n-

i f r o r / l de". *• a'.tre OreAnlrzaz to -
n l •.'.ndaca'.l e :a prep<v«Ta del ta 
*eereterta d e . : a C d L d i i n d i r e 
u n COTÌ:f*zr.r> p*"r :« d: 'e?a d e i ' e 
i V r à s i n d a c a ' ! e rterr.oCratiche 

r.e;:e az ier .de n o n c h é u n c o n v e -
cr.o s u : : a diTesa e p e r l o sv l -
'.upno d e l l ' i n d u s t r i a r o m a n a . 

M a v t m a s o l e n n i t à , i n o l t r e , .«a-
-a da ta a l l a c e r e b r a z i o n e d e l D e ­
c e n n a l e der .a r i c o s t i t u z i o n e d e l 
«tr.dacatt d e m o c r a t i c i 

n Conate i to d e l s i n d a c a t i , i n ­
fine. si i> i m p e g n a t o a s v i l u p p a ­
re v i e p p i ù li m o v i m e n t o d e p e 
c a t e g o r i e c o n t r o l a l e g g e s u l -
' ' « u T f r i ' n dei fitti, m e n t r e sa -
-A i n t e n « t n c a t a l 'az iona d i de -
l u n c ' a c o n t r o la m a n o v r a g o -
v e - r a t i v a d i far r i cadere « u ' i e 
snar .e d e i lavoratori , d e i cr t ta -
l l n l e. In de f in i t iva , deg l i atesai 

«. p u b W i a 

g l i i n a s p r i m e n t i fiscali, ti pe>o 
d e l m i g l i o r a m e n t i o t t e n u t i dag l i 
s t a t a l i t n v i r t ù d e l l a l o r o e n e r ­
g i c a a z i o n a s i n d a c a l e . 

F o r n i , n a t o a M o n f e r r a t o e r e ­
s i d e n t e a G e n o v a , g i à c o n d a n ­
n a t o p e r c o n t r a b b a n d o , e M a r ­
c e l l o F a l c i a i , n a t o 11 N i z z a , m a 
a n c h ' e g l i r e s i d e n t e a ( l e n o v n . 
d e n u n c i a t o d u e v o l t e p e r c o n ­
t r a b b a n d o a g g r a v a t o . 

C o s t o r o c o s t i t u i v a n o il c e n t r o 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e , i n t o r n o a l 
q u a l e o p e r a v a n o n i t r i n u m e r o ­
s i s s i m i i n d i v i d u i , d i c i a s s e t t e d e i 
q u a l i s o n o s t a t i i d e n t i f i c a t i e d e ­
n u n c i a t i a l l ' A . G. . u n i t a m e n t e 
a l F o r n i e a l F a l c i a i , p e r a s s o ­
c i a z i o n e a d e l i n q u e r e e p e r 
c o n t r a b b a n d o p l u r i a g g r a v a t o d i 
q u a t t o r d i c i m i l a s e i c e n t o t i e n t a 
c h i l o g r a m m i d i s i g a r e t t e e s t e r e . 
c u i è a p p l i c a b i l e u n a m u l t a d i 
b e n .1 m i l i a r d i e c e n t o s c t t a n t a -
c i n q u e m i l i o n i d i l i r e . 

E ' s t a t o a c c e r t a t o c h e il F o r ­
n i e i l F a l c i a i s i m a n t e n e v a n o 
i n c o l l e g a m e n t o c o n l n a t a n t i 
c o n t r a b b a n d i e r i i n p a r t e n z a d a 
T a n g e r i , s t a b i l e n d o c o n i c a p i 
d e l l e s i n g o l e o r g a n i z z a z i o n i r i ­
v i e r a s c h e l e m o d a l i t à d ' a z i o n e 
p e r e f f e t t u a r e g l i s b a r c h i e 
p r o v v e d e n d o i n s e g u i t o a l c o l ­
l o c a m e n t o d e l l a m e r c e . D a a c ­
c e r t a m e n t i e f f e t t u a t i p r e s s o l e 
B a n c h e d i R o m a e d i G e n o v a 
è e m e r s o c h e il F o r n i e il F a l ­
c i a i h a n n o a v u t o d a l m a g g i o 
1952 « l n o v e m b r e 1054 u n g ì 
r o d 'af far i d i c i r c a q u a t t r o c e n ­
t o m i l i o n i . 

L a G u a r d i a d i F i n a n z a r i t i e 
n e . c o n l ' o p e r a z i o n e p o r t a t a a 
t e r m i n e , d i a v e r s t r o n c a t o l ' a t ­
t i v i t à d i u n a d e l l e p i ù p e r i c o ­
l o s e « g a n g . d i c o n t r a b b a n d i e ­
ri e s i s t e n t i in I t a l i a 

contro un c a m i o n in M.SI.I. lar­
g a t o Roma 103.X1I. ili t;iiiV|>ix* 
S trnbio l i . L"Argentini r .-jtnto r i ­
c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e a l l 'ospe­
da le S . G i o v a n n i . 

In e n t r a m b i 1 «-asi r pronta­
m e n t e i n t e r v e n u t a l.t i>olir,ia 
sii nrinlr 

SETTE COLLI 

Riscaldamento 
alla " 0 . Chiesa,, 

L e e c o n o m i e del c o m u n e 
• o n o s e m p r e p a r t i c o l a r m e n t e 
e a g g e . R e b e c c h i n i , a d e s e m ­
p i o . h a p e n s a t o di r i s p a r m i a ­
re a ^ s e f m a n d o a'.'e s c u o l e m e ­
n o c a r b o n e d e l n e c e s s a r i o 
C o s i i n ir.o'.tt w u o l e l b i m b i 
g e l a n o l a s i t u a z i o n e è par­
t i c o l a r m e n t e grave a l l a «Da­
m i a n o C h i e s a » , la s c u o l a d e ; 
Q u a d r a r e d o v e a l l ' i r - s u l n -
cierrra d e l r i s c a l d a m e n t o , s i 
a g g i u n g e 1! f a t t o c h e i n m o l ­
t e a u l e m a n c a n o d e i \ c t r i a l ­
le finestre. W c o n s e g u e n z a l e 
m a e s t r e s o n o p e r f i n o c v s t r r i -
t e a d abbrev iare > l e z i o n i 
p e r c h è I b i m b i r.on re5:*tor .o 
a lur.sro c o s i Termi al f r e d d o 
P o s s i r t l e c h e d e b b a n o a n c o ­
ra e s i s t e r e ustuarlor.*. sim'.'-ì'' 

Un incidente mortale 
sulla via Casilina 

U n g r a v i s s i m o i n c i d e n t e s t r a ­
d a l e e a v v e n u t o a l l e I2.5o di ieri 
su l la v i a Cas i l ina a l l 'a l tezza d e l 
k m . 58. i n loca l i tà Cas te l l ace lo 
U n « L e o n c i n o OM » t a r g a t o F r e ­
s i n o n e 10654 e c o n d o t t o d a A r 
m a n d o Mariani , di 27 a n n i , si è 
s c o n t r a t o v i o l e n t e m e n t e c o n u n a 
114.00 > targata R o m a 164593 c o n ­
d o t t a da l s i* . E n n i o B r u n i d i 37 
a n n i . La v e t t u r a era usc i ta d a ­
gli s t a b i l i m e n t i d e l l a B .P .D. e si 
d i r i g e v a v e r s o R o m a . 

A s e g u i t o de l l 'ur to sono r i m a ­
rti fer i t i il B r u n i , guar ìb i l e i n 
15 Riorni, l ' ing. G i u l i o Or landi . 
di 59 a n n i , a b i t a n t e in v i a A. 
Fahrct t i 8. m o r t o s u c c e s s i v a m e n ­
te a l l ' o speda le di Co l l e f erro . l ' in ­
g e g n e r F r a n c e s c o Murat t i . d i 28 
a n n i , a b i t a n t e in v i a Ch iana 48. 
guar ib i l e in 15 g iorn i , i l p r o f e s 
sor L e o n z i o Madda lena , di 63 
ann i , a b i t a n t e in v i a X o m e n t a -
na 133. g u a r i b i l e i n 5 g iorni , t u t ­
ti v i a g g i a n t i a b o r d o d e l l * 1400. 

V n a l t r o i n c i d e n t e è a v v e n u t o 
s e m p r e su l la Casilin.-» al 1P0 c h i ­
l o m e t r o . A l l e 17.40 u n a m o t o t a r ­
gata R o m a 127SS4. c o n d o t t a d ? 
Cmbcrt.-» A r g e n t i n i , ha c o r r a t o 

IN UNA BARACCA DI VIA TITO LIVIO 

Dorme per tutta la notte 
acconto ol monto cadavere 

Arrestato un ladro 
a piazza dei Cinquecento 
Ieri tu piazza d e l C i n q u e c e n t o 

1» WHto t r a t t o m ai r e s t o c e r t o 
F r a n c i s c o Martiuez. Jnitri'?.. «il 54 
a n n i , s o r p r e s o i n f l agrante U n -
s e g g l o d i u n por ta fog l i , «ispor 
t a t o dwlla borsa «li u n a d o n n a . 
m e n t r e co.s'.el « a l i \ a j>u u n t r a m 
delift l i n e a 4, d i r e t t a a p iazza 
F i u m e . S o n o In c o r s o a c c e r t a ­
m e n t i p e r l ' I d e n t i f i c a z i o n e d e l t a 
derubati», c h e n o n easendoyi n e 
c o r t a di n u l l a , h a p r o s e g u i t o 11 
« n o ]>eicorso >n t r a m . 

c h e . infl itt i , è s ta ta s u b i t o a v ­
v e r t i t a <i:U p o r t i e r e D o m e n i c o 
V a g n o n i . 

A l l e 8,."ili «wuo s tat i me'.-ti in 
a l l a r m e a n c h e i V i g i l i d e l f u o -
c o . 1 q u a l i « I l e fl.13 s o n o o r r i -
vot i sul p o s t o . M e d i a n t e u n a 
l u n g o s c a l a a i n t u i t a m i , iss-ata 
in p i a z z a S . M a r i o L i b e r a t r i c e , 
i V i g i l i s o n o e n t r a t i n e l l ' a p p a r ­
t a m e n t o d e i M a n c i n i a'traver.-so 
u n a l l u e s ì i u . U n a g r a n d e fo l la 
ilo s e g u i t o t r e p i d a n t e l e a c r o ­
b a t i c h e e v o 1 u z i o n i . 

S f o n d a t a !<i p o r t a n e l l a s t a n ­
za d o l e t t o fii'i c o m i i g : , i v i g i l i 
h a n n o s c o p e r t o un m a c a b r o 
. spe t taco lo . A i n l i o M a n c i n i e r a 
d:-!c.M> n e l l e t t o , e i a c a d a v e r e . 
c o n il \ o l t o c o n ' t i t U o t inni i 0 1 -
rini'.i "pasuui {Iella n i o r ' e ; al 
s u o l 'unno la mog ' . i e e r a a p p e ­
na .'f(n.';i da un l i e v i s s i m o .sof-
l l o i l ; \ . ' . l 

Il s i U ' n / i o pesMii'.- d i - i lo ca-^i. 
.n c u i l.-i inori», e p i o m b a t a , e r a 
l a c e r a t o s o l o da i c o ' i t u u i i la-
Irati d e l ea i i c , d i v e n u t i p . ù r a b ­
b ios i q u a n d o p a ^ ' i e r u m o r i 

I d u e c o n i u g i v i t t i m e d e l g a s 

r e us-citi — uli ha d e t t o i l p o r ­
t i e r e . U n a l t r o h ha c e r c o t i p o ­
c o fa, ina n o n gii ha r i s p o s t o 
l i ev i t ino •-. 

V e n t i q u n t t i o o r e « i n o pas -
.snte s e n z a c h e d e j c o n i u g i s i 
a v e s s e alcuni» n o t i z i a . I e r i m a t ­
t ina l ' u o m o a d d e t t o a l b a n c o 
è t o r n a t o a p i a z z a S . M a r i a 
L i b e r a t r i c e s p i n t o d a u n a 
p r e o c c u p a z i o n e c r e s c e n t e . A i 
n u o v i , r i p e t u t i t r i l l i d i c o m ­
p a n e l l o h a n n o r i s p o s t o a n c o r o 
i l a t r a t i d e l c a n e . 

G l ' i n q u i l i n i v i c i n i , a c c o r s i a 
l o r o voltai .*ul p i a n e r o t t o l o , h a n ­
n o r i l e v a t o c h e da d u e g i o r n i 
n e s s u n r u m o r e n e a l t r o s e g n o 
d i v i tn p r o v e n i e n t e d o l l ' o p p a r -
t a m e n t o e r a .*:tHto u d i t o ; s o l t a n 
t o il c a n e a v e v o a b b a i a t o a 
l u n g o a n c h e d u r a n t e l a n o t t e . 
E ' f t o t o d e c i s o a l l o r o d i r i c h i e ­
d e r e l ' i n t e r v e n t o d e l l a p o l i z i a 

s c o n o s c i u t i h a n n o e c h e g g i a t o 
n e l l ' a p p a r t a m e n t o . F i n a l m e n t e 
l ' a n i m a l e , c h e ora c h i u s o n e l 
h a n n o , è s t a t o l i b e r a t o . 

L a l'on.s-ìotazione d e l l ' a v v e n u ­
to d e c o r o d i A b i l i o M a n c i n i 
è j»tat« e f f e t t u a t a d a l d o t t o r 
M o n i n Sacc . ' i e t tn , a c c o r s o d a l 
v i c i n o s t u d i o d i v i a G i o v a n n i 
B r a n c a C2. E u g e n i a A n g e l u c c l 
è .-«tata t r a s p o r t a t a , c o n u n a 
a u t o a m b u l a n z a d e g l i .stessi V i ­
g i l i , a l l ' o s p e d a l e F u t e b e n o f r a -
t e l l i , o v e l e e s t a t a p r a t i c a t a 

LA SMOBILITAZIONE DEL SANATORIO 

Tutti i ricoverati militari 
trasferiti dai UC. Battisti 

I e r i m a t t i n a a l l e o r e 8,30 Io 
u f f i c i o d i P . S . d i T r i o n f a l e 
h a r i c e v u t o u n a c o m u n i c a z i o ­
n e s e c o n d o c u i tn u n a m i s e r a 
b a r a c c a d i r i a T i t o L i v i o 6 2 
g i a c e v a il c a d a v e r e d i u n u o m o . 

R e c a t i s i s u l l u o g o , g l i a g e n t i 
n o n s p n o p o t u t i e n t r a r e n e l l a 
c a t a p e c c h i a g i a c c h é u n c a n e 
r i n g h i o s o i m p e d i v a l ' a c c e s s o a 
c h i u n q u e . D o p o a v e r m e s s o i n 
a t t o t u t t i g l i e s p e d i e n t i p e r 
t e n t a r e d i a m m a n s i r e l ' a n i m a ­
l e , g l i a g e n t i , i n c a p a c i d i s u p e ­
r a r e l ' o s t a c o l o , h a n n o c h i e s t o 
l ' a i u t o d e l l a p o l i z i a m u n i c i p a l e . 

A l l ' i n t e r n o d e l l a b a r a c c a , f i ­
n a l m e n t e a c c e s s i b i l e , è s t a t o 
e f f e t t i v a m e n t e r i n v e n u t o i l c a ­
d a v e r e d i u n u o m o , t a l e A r s e ­

n i o F i a s c o g i a r d i n i e r e d i 7 3 
d i p e n d e n t i , a t t r a v e r s o ' « n n i , d i s t e s o s u l l e t t o . N e s s u n a 

t r a c c i a d i v i o l e n z a è s t a t a r i ­
s c o n t r a t a s u l c o r p o d e l v e c c h i o . 

I n u n a l t r o I e t t o v i c i n o g i a ­
c e v a la s i g n o r a E d v i g e G i u s e p -
p u c c i . m o g l i e d i A r s e n i o F i a - i 
s c o . L a d o n n a , c h e c o n t a 8 4 } 
a n i i , è g r a v e m e n t e m a l a t a e i 
i m m o b i l i z z a t a d a m o l t o t e m p o . 

A l l a p o l i z i a e l l e h a f a t i c o s a ­
m e n t e d i c h i a r a t o c h e il m a r i t o 
e r a s o f f e r e n t e d i a s m a e d e d i t o 
a l l ' a l c o o l . D a l l a m o r t e , a v v e n u ­
t a . s e c o n d o l e p r i m e i n d a g i n i . 
d u r a n t e l a n o t t e . l a p o v e r a v e c ­
c h i a n o n s i e r a n e m m e n o a c ­
c o r t a . 

I l c o m m i s s a r i a t o d i T r i o n f a ­
l e s t a r i c e r c a n d o i l f i g l i o d e i 
M a n c i n i a f f i n c h è q u e s t i p o s s a 
f a r r i c o v e r a r e i n o s p e d a l e l a 
m a d r e t o g l i e n d o l a c o s i d a l l a 
s q u a l l i d a s t a m b e r g a i n c u i l a 
d o n n a s i t r o v a t u t t o r a . 

M e n t r e s i a t t e n d e la r i s p o s t a 
d e l l ' A l t o c o m m i s s a r i o p e r l a 
I g i e n e e l a S a n i t à a l l ' i n t e r r o g a ­
z i o n e d e l c o m p a g n o G i u l i o T u r ­
c h i c i r c a l e s o r t i d e l s a n a t o r i o 
C e s a r e B a t t i s t i s u l l a v i a P o r -
t u e n s e . l a C r o c e R o s s a h a p o r ­
t a t o a t e r m i n e il t r a s f e r i m e n t o 
d ì t u t t i i m i l i t a r i r i c o v e r a t i . 
S i a t t u a c o s i , n o n o s t a n t e l e p r o ­
t e s t e a c c o r a t e d e i m a l a t i e g l i 
i n t e r v e n t i a s o s t e g n o d e l l e l o r o 
g i u s t e r a g i o n i , i l p i a n o d i s m o ­
b i l i t a z i o n e d e c i s o d a l c o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l l ' e n t e p e r m o t i v i i n ­
g i u s t i f i c a t i e c h e n o n p o s s o n o 
e s s e r e a c c e t t a t i s e i s p i r a t i d a 
m e r e ' r a g i o n i d i b i l a n c i o . S e 
t u t t o d o v e s s e a n d a r e s e c o n d o 
i p i a n i , e n t r o l ' a n n o a n c h e i 
IòO c i v i l i r i m a s t i d o v r e b b e r o 
s e g u i r e la s t e s s a s o r t e d e i r i ­
c o v e r a t i m i l i t a r i e l a n o s t r a 
c i t t à , c h e ha g i n p e n u r i a d i 
po«t i l e t t o p e r i m a l a t i i n g e ­
n e r e e p e r i m a l a t i d i t .b . c . 
i n p a r t i c o l a r e , v e r r e b b e a t r o ­
v a r s i p r i v a t a d i u n o d e i p o c h i 
s a n a t o r i e s i s t e n t i . 1 

I>a g r a v i t à d e l l a d e c i s i o n e c j 
s t a t a g i à s o t t o l i n e a t a n e l l ' i n - ! 
t e r r o g a z i o n e d c l l ' o n . T u r c h i . I-a ; 
d e t e r m i n a z i o n e a p p a r e t a n t o ' 
p i ù g r a v e i n q u a n t o c<sa s i 
a t t u a n e i m e s i i n v e r n a l i p r o - ( 

v o c a n d o r i p e r c u s s i o n i d a n n o -
« K s i m e s u l l a « a l u t e d e i m a l a t i . 
m o l t i d e i q u a l i h a n n o g i à d o ­
v u t o s u b i r e p i ù d i u n t r a s f e r ì - 7 " „ , 
m e n t o . T a n t o p e r c i t a r e u n c a - s 

s o . c i r i s u l t a c h e u n o d e i m i l i ­
t a r i , m o m e n t a n e a m e n t e a l C e ­
l i o i n a t t e s a d i e s s e r e t r a s f e r i ­
t o a N a p o l i , h a s u b i t o u n a g ­
g r a v a m e n t o i m p r o v v i s o d e l 
m a l e c o n m a n i f e s t a z i o n i d i 
e m o t t i s i c h e h a n n o c o n s i g l i a t o ! 
u n r i t a r d o n e l v i a g g i o . " | 

A t u t t o c i ò M a g g i u n t e l"in-j 
c e r t a s o r t e d e l l e f a m i c h e d e i ! 
m a l a t i , c h e h a n n o s e g u i t o i l : 

l o r o c o n g i u n t o r i c o v e r a t o e c h e 
n e l l a n o s t r a c i t t à «i e r a n o o r - . 
m a i s t a b i l i t i . 

s i n o a p o c h i mc.-i « d d i r : i o 1 ra­
p i t o ' t de', b f . a u c t o p r o e i v . a v ti­
n o Ijfn d l \ e i < e poss ib i l i tà . 

l a p i c s e n t a / i o n e di c o n t e g g i 
cos i «.Tj-anarnente ;<«n:it:ii da: ia 
c o m u n e « s p e t t a : i t a . i : . en:re si 
a d d e n s a n o s u ; Pnìncranco :e n u ­
bi det:a .vuobi t i taz iot ic . ha in ­
d o t t o i d u e r a p p r e s e n t a m i d e l 
:avora:orl tn .«.onr» al C o n s i g l i o 
di a m m i n i s t r a z i o n e a n o n a p p r o ­
vare \\ b i l a n c i o 

IJI C o m m i s s i o n e i n t e r n a d e i 
i r e s tabi ' . in -e ir i r«'m.mi de! P o -
!l?raflco h.t c n n \ . > c « : o i m m e d i a ­
t a m e n t e in n.v.»rtr:b.r>n c c n e r a ' e 
i u i : o 1; j>e r^>-a.e r' J.;.-»:O dec i ­
s o d i rftrcosticre :o doci i - .ncn:a-
7lor.e re lat iva a : .o .stato d e l l e 
azie:-.do e d i p r e s e n t a r . a a; mi­
nis i ! n ttr: T e s o r o n:i C'.ava. i n ­
s i e m e c o n -,c p r o p o s - e e;ar-orate 
dai p e r s o n a l peV lo s v i ^ p p ^ , 
de-.- 'mporTan-.c !.~ti:uro. 

Pr . - i f s lmamente sarà i n d e t t a 
u r a m a n i f e s t a z i o n e ir. u n loca le 
c i : : « d i n o s u ; ; a a t t u a z i o n e deter -
• - i n a l a s i a: PoHeraf lco 

tà 'Romana*; e un m i s r n - 1 m a s s i m a l'J.7 
o l i o c h e , s e c o n d o Ir onnli.";i di ;P«>io nuvoli .M 
/- .nl icnn e p n m i r i i s , co 11 ti e ne U 
M'fliirlift . l o s tnnrc : 

i d i o g e n o pui-u .'il.oil 
nnldr. earlmim-» • t.Bl 
e t i l e n e • 2.Ì2 
l iutnno » 0.11 
vapori d t v r u l • 2.77 
f o r m e n r • 2H..V» 
oss lKi ' in i • 0.1)1 
etano • 11.75 
carburi • 0.0'lfi 
ostiido di carbonio • 5..Vi 
azoto •• t t .U 
p i o p a n o « 0 . 1 -
.litri corjn • 0.IH 
D i (Jltvstl c o m p o n e n t i l ' u n i c o 

che p r o r o r h i c o n s e f i i i e n i e mor­
tali è / ' o s s i d o d i c i t r h o i u o ( c h e 
in c e r t i f/iis »'• c o i M c n i i l o p e r i t ­
i lo m'Ho perc i ' i i l i i i r /e d e l 12'',, 
c o / n e n e i co.Mc/effi }/ns p o n e r i 
o I/II.S- ( / ' «co l l i i ) , che è inodoro e 
tiM'oloro (if p u z z o <v il r i s u l t a t o 
( /e/ / ' i t i i i>tt . \ \ inne n e / i i i i sc i tofjn 
di prodotti aromatici). L ' o s s i ­
d o di carhoiiin esercita orione 
tossica sull'orfianisuio anche. 
q n i i i u / o è p r e s e m i * ncH'nri i i rc~ 
s p i r a t a i n p r o p o r z i o n i n i i n i n i e : 
è infatti sufficiente respirare 
per un'ora in uria atmosfera 
che lo eontenaa nelle p r o p o r ­
z i o n i d i 0..'15-0.40 i n i l l i n r a m m i 
p e r l i t r o p e r c h è si ninni festino 
sintomi di urrelenamento. 5 o 
10 iiiillipramnii per litro d'aria 
producono effetti mortali. La 
u r l o n e t o s i tra d e l l ' o s s i d o i l i e n r -
l i o n i o è dovuta al combinarsi 
di q u e s t o J/HS c o n I V n o f / l o h i i i a 
del suÌIfiue (carhossicmofjlobi-
*'(i ) o/fd quale t ' i r n e f o l l a così 
In p o s s i b i l i t à d i J i s sare e d i ir i t -
sportare t'ossipeno ai tessuti. 
J.a m o r t e si verifica quando il 
6 ' 0 - 7 0 ' r del sanane è saturato 
voli ossido di carbonio. 

J.o avvelenamento c o m i n c i a 
c o n t 'af ihe sensazioni di males­
sere, senso di costrizione, alte 
tempie, cefalea, ronzio e l l e 
o r e c c h i e . debolezza motoria 
specie defili arti inferiori. Nel­
la seconda fase si manifesta la 
perdila della coscienza: si ha 
respiro stertoroso, talvolta di 
C h e j / u e - S l o c l c p s . r i l a s c i a m e n t o 
defili sfinteri, aritmia del poi. 
s o . midriasi pupillare La mor­
te soprapaiungc in questa fase. 

Si può eliminare la presen­
za dell'ossido di carbonio dal 
fias? Certamente. In alcuni pae­
si, come ad esempio in talune 
zone d i Londra, l'ossido di car­
bonio viene eliminato in tutto 
o in jjran parte. Secondo una 
dichiarazione resa ai a m m a l i . 
sii milanesi dal professor Pa­
dovani, del Politecnico, questo 
potrebbe essere o f t t i n l o m i c h e 
in Italia, e vi si o p p o t t a o n o 
soltanto le soeietà eroqatrici, 
perchè il processo di depura-
rione inciderebbe sensibilmente 
sui profitti. 

l.n serie s p a v e n t o s a d i scia-
pure verificatesi nella nostra 
città non dovrehbe indurre la 
« R o m a n a » a prendere seria­
mente in considerazione la pro­
posta? Il C o m u n e n o n p u ò in 
tervenire in qualche modo, per 
eliminare o almeno attenuare 
a pnssihiità di u n c o n t i n u o r j -
peter^t di mortali disgrazie ? 

Folgorato un operaio 
al deposito Magliana 

D: un : i f o r : u m o s:il l avoro è 
r imasto v::t:rea i:n c o v a n e o p e -
r»i:o del la ferrovia R o m a - L i d o . 
Ferrucc io Z.-.-.n- di 21 ann i , abi -

:n v ia de i Nob i l : 31. n 
s tava p-.iVndo. ieri m a : -

t m a . u n pantografo al d e p o s i t o 
de l la Magl iana q u a n d o d'un tra t to 
v e n i v i inves t i to da u n a v i o l e n t a 
scar ica e ' e : : n c a c h e lo u s t i o n a v a 
g r a v e m e n t e . L'operaio è s*a?o r i ­
c o v e r a t o in o<5erv3r:one a ì l 'ospe-
d a l e Fatebencfraren i . 

Un edile precipita 
da una impalcatura 

II c a n e c h e h a d a t o l ' a l l a r m e 

y n m e d i a ' a m e n t e u n a t r a s f u s i o ­
n e d ; .«lingue. 

A d u n a r a p i d a i s p e z i o n e , ef­
f e t t u a t a e l l e c o n d u t t u r e e s i ­
s t e n t i n e l l ' i n g r e s s o d e l l ' a p p a r ­
t a m e n t o . l e c a u s e d e l l a s c - e g u -
ra s o n o appari>e e v i d e n t i . P e r 
la C3du*a d i d u e c h i o d i a g a n ­
c i o che l o s o s t e n e v a n o , u n t ra t ­
t o d i t u b o s i e r a a b b a s s a t o l u n ­
g o il m u r o , f o r m a n d o u n ' a m p i a 
c u r v a , «ti c h e a l l ' a l t e z z a d i u n 
t e r z o c h i o d o s i e r a f o r m a t o u n 
g o m i t o fra c u ; g r a v a v a u n p e s o 
m a g g i o r e . P r o p r i o l ' a t t r i t o c o n 
;1 g a r . c i o d i s o s t e r ò ha p r o ­
d o t t o . con il t e m p o , ur.a l i e v i s ­
s i m a "eir.or.e d e l l a t u b a t u r a . S a ­
r e b b e b a s t a ' e u n a m i n i m a so*.-
! e c i t u d ; n e ce] r i m e t t e r e a p o ­
s t o p e r t e m p o il t r . i f o d i c o n ­
d u t t u r a p e r ? a l \ ^ r e l e v i t a d e i 
d u e v e c c h i c o n i u g i . 

L e csG'.azior.i d i o s s i d o d i 
c a r b o n i o r.on h a n n o r a g g i u n t o 
il c a n e i n q u a n t o e r a s t a i o 
c h i u s o n e l b a g n o d a i p a d r o n j . 
che a v e v a n o l a s c i a t o la fine­
s tra a p e r t e . 1: f u r i o s o a b b a i a r e 
de'.'.'Gnima-e r.on è v a l ? o p u r ­
t r o p p o a s a l v a r e i M a n c i n i . 

Si p lev i 'dc "'irlo 
o sereno . 

VISIBILE E A3COUTAUILE 
— Hariln - ProKruimna naztonalr : 
o l e 17.15 Concerto: ore 10.15 11 
Kidotto, ore 21 Conce i lo fcinfo-
n ìco - .Sei-mulo priiKramina: 01 e 
Ili Ter/ . i |i.o;iii.'i. 01 e 17 l la l la te 
1011 noi; o i u 21 O e e l u o innKleo -
T e r / o prò»;ramina: 01 e 20.J5 C o n ­
cer to di ogni i-crii 
- • T e a t r i : « Non ti u.iR»'- » » l -
rK.llseo: « Stt>r Toclaro b r o n t o ­
l i o > al It idolto Kliseo: L'Opera 
ilei l i i irntl lm ili Maria S ig i torvlh; 
* S e n z a rete > al Sibilìi.1. 
— ( ' lnrlna: « C r o n a c h e di poveri 
amant i • a l l 'At lante; « Il ; .cdntto-
rc » .-ill'Auitusliis e Mazzini: « f e ­
st ival (Il C h a i l o t * al L i v o r n o : 
« I.»' a v v e n t i n e di l ' e trr Pan > al 
l ' Ianetario; < l | più Krnncle s p c t -
Incolo del m o n d o • .11 Sa lar io : 
' Carose l lo n a p o l e t a n o » al S a l o ­
li'" M a i d i c i ita 
I8T. DI ECONOMIA «GRAMSCI» 

— Questa sera a l le ore I!» ncllH 
M d e di via Palc.slro l>8. Il d o t ­
tor H r u / i o M a n / o c c h i , d ire t tore 
di « Not iz ie Keonoi inei ic •, b-rrA 
l>er il corso di « Pol i t i ca E c o n o ­
mica » la l ez ione sul teina « l>a 
pol i t ica e c o n o m i c a c o m e e s p r e s ­
s i o n e (lei problemi de l l e ellissi 
d o m i n a n t i •. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Circolo r o m a n o di cu l tura ( v i a 
Emil ia 2Sl. O K « 1 a l l e IB.'.IO il p r o -
f t s ' o r A m b r o g i o Don Ini parlerà 
sul t ema « Studi sov ie t i c i di s t o ­
ria romana •. 
— Crntro ri i l t i irale f rancese (p . 
Canipite l l i ti). OKKl a l l e 17.30 11 
prof. A n d i è I j i l r e l l l e . d e l l ' U n i ­
vers i tà di Lione, parlerà fini t e ­
nni: * Un ino a n n i v e r s a r i o : I . ' in-
«oronaz.ione di N n p o l e o n e >. 
— O l i t r o di studi .sociali IV. Pn-
nìspcrna 21)7). D o m a n i al le t* il 
prof. G i r o l a m o I le l lav ls ta p a r l e ­
rà sul teina * P r o c e s s o e c iv i l tà» . 
M O S T R E 
—- Calroi;rafia Naz iona le tv. d e l ­
la S t a m p e r i a ) . E" s t i l a Inaiiftu-
rnto una mostra d e l l e inc i s ioni 
di A n s e l m o Bucc i . 
F E S T E E TRATTENIMENTI 

— Univers i tà popolare romana . 
Oggi , a l l e ore 1B. a u d i z i o n e m u ­
s ica le c o n c o m m e n t i , c c n t i l m e n -
l e c o n c e s s a dal la D i sco teca di 
S ta to . Increspo da Via M i c h e l a n ­
g e l o Caetani :t2. 
VARIAZIONI DEL T R A F F I C O 

— P e r la cos truz ione d e l c o n c i ­
tare di Gott l fredl . la v ia Anairni 
s a n i sbarrata al t rans i to v e i c o ­
lare al l 'al tezza de l l ' Incrocio c o n 
via T o r de" S c h i a v i per la d o ­
rata di 20 g iorni . 
— Le l i n e e 22S e 32R dev into a 
causa dei lavori di c o n s o l i d a m e n ­
to del p o n t e f errov iar io nrwtso 
la v i a dell; . M a s l i a n n Ant i ca , a 
d e c o r r e r e da d o m a n i r i p r e n d e ­
r a n n o il loro n o r m a l e i t inerar io 
dal la Star., di Trastever i ! per via 
dec l l Orti dì Cesare , v ia G. V o l ­
pate . p za della Radio , via O d o ­
risi da G u b b i o , v ia Pozzo P a n ­
ta leo , via Portnen-.-e ree 
V A R I E 

— SI c o m u n i c a c h e . in occas iona 
de l la p a t t i l a di ca l c io I ta l i a -Ar -
w n t i n a . a l lo S t a d i o Ol impico , la 
F1GC c o n c e d e ai prandi inval id i 
di Riterrà l ' ingresso gratu i to l o 
s p e c i a l e s e t tore del la c u r v a n o r d . 
D o c u m e n t o n e c e s s a r i o : il l i b r e t ­
to f errov iar io c o m p r o v a n t e 11 d i ­
r i t to a l l ' a c c o m p a g n o , su f fragato 
da un n o r m a l e d o c u m e n t o di 
ident i tà persona le . L' ingresso per 
i grandi inval idi è al c a n c e l l o L 

Norme per la costruzione 
di palazzine in atta 

l i fortAjgito de i Minis tr i , n e l ­
l a r i u n i o n e d e l 3 0 N o v e m b r e 
h a fra l 'a l tro a p p r o v a t o u n dt-
i^egno d | l egge c h e a p p o r t a t a ­
l u n e m o d t l l c n e a l t e n o r m e g e ­
n e r a l i e prescr i z ion i t e c n i c h e p e r 
l ' a t t u a z i o n e de: p i a n o r e g o l a t o ­
re e d i a m p l i a m e n t o d e l l a c i t t à 

Le m o d i f i c h e In parola ( a p p o r ­
t a t o dal M'.mstero dei LL. P P . 
a l t e s t o c o m u n a l e ) r i g u a r d u n o 
l ' a l t e / z a d e l i e p a l a z z i n e . ie c o ­
s t r u z i o n i da e f l e t t i i a i s i n e i d i ­
s t a c c h i . t] c r i t e r i o d i m i s u r a z i o ­
n e d e l l ' a l t e z z a per i t erren i In 
p e n d e n z a e la i n m l i t A de i vec­
c h i d i s t a c c h i . 

*n par t i co lare , i; u m i l e m i ­
n i m o p e r la i u n g h e z / * d e l f r o n ­
t e e s t a t o p o r t a t o d a m . 2 8 a 
m . 3 0 . 5 0 ; l 'a l tezza da m. 1» a 
m. 1B; 1 d i s t a c c h i da ni . 5 .70 
a m . 6.50. 

L« co&truzjoni a c c e s s o r i e sa­
r a n n o a m m e s s e s o l t a n t o s u a r e e 
de i dis- .aechi c h e n o n s i a p r o n o 
s u 5: rada , e :a '.oro a l t e z z a n o n 
dovrà s u p e r a r e 1 ni 3.50. 

COXVOCAZIOM 
Part i to 

Tuli* Ir lezioni di bordati * dill'lgrt 
n>3«3o piuma nella serata di «ggi i« 
Ftétniient per ritirar* il aaltrult i t ta­
pi per la leniniana del Parlile. 

Metallnrgici: i - . n ^ n . •)•! '""a '-»'<> «!•* 
pi*:a!taM.f "il". ->'••• •>"« !•* a' ! j »*-
J.o?» K-| r i n i . 

Ir l t j ian i ' l - . - n n n : 'I"' r-"r ti'n 4- o v -
r«T.<> it- l l i l'i.•>-*» p-'...ni-.jV vjf. a.".» 
fTf tM -:Ì F .'.'Tir ;-.•: 

roiteleijf«fonici: Tu--: : r . ^ a i '•" rf*'-
'.ì »it«-i->-i il-.u.ia. J ' V ,.-* !5."V> »;;» 
5-*7 <.RI> Mir.ti» r i c^.-..;[ ^ a - S %\\. 

Reip^nsibili q a i i n !. \ :- , -:». C I T » I -
'•"0>". \ » T ' 3 ' i s « Q u ^ n r i T 'a- t ' iA. 
T-.T Si?» ° " ' 3 *- T*3<-**T"-*. t>JH>, -tft •! <] r.»-
DJ'4 p.-»---i '.X ri «5 31 »» -T-> q-lf. ir . ( " 3 - 1 * . 

F.G.C.I. 
Oq^i alle cri 19 a — -V r J J •.-.» v.rair-

(i.air-.a rf<-i fq-*:\r. W\ ^-.ja-a:. n.r^>!.. 
Cas* «. Lu:x-a\-:.i. D O'.-.T.^.I. Pr^ai-a:-
I*. M. Ma* o. ( V : i - i . \ 4 : . . a . \ | . > M f . 
€••»•*•. F. l a v t - . . \. \ | . - ' i r.i. l'i*:..;)». 
( r . r J a x . K-i . - 'b ••>. V. t^rr! 4. r.331.' : • . 
f»«* a h'U. I K ; . J 1-J-.--J. P,.-:s«r.*'. THÌ.:-» . 
r » : - » " i U . S. R^^ , . p. Vi -ns i .> . p«--
<-.-.\-r .1. T , *ip<-.ii. r j n n » : > . B - » u 
r*--r.». e. M . - - - , . s . r^..«. 

0;fi alle «re 19.J0 *'. U : \ a<«*-i-
I1V4 »w-.«,-j"» .;. j ' - „ • - • • J - • . _ , - - , • 
f - i u v r f l Z i t ' i - :-' 1 <-; -«"-ri <f- '. t 
r.o r 5. 

Assemblea straordinaria 
dei Gruppi «Rinascita» 
Onci a l l e 13.39 prerise e c o n ­

v o c a t a l 'a s semblea s traordinar ia 
del « r u p p i * Rinasc i ta » di t u t ­
t e l e facoltà del ia l ' n l v e r s i t i di 
R o m a ne i - fora l i del la Casa d e l ­
la Cul tura . In \ f a Emil ia 25. 

Culla 
I * c a - « de; c.^..-.,*zr.i I . i : iana 

e R e n z o Travaz ; ia è s t a t a a'.'te-
t a i a d»: ;a ranet ta d i u n a r e l l a 
b a m b i n a , c u t e s : a ; o i m p o s t o il 
n o m e d i F'.avta. A'.ta c o p p i a fe­
l i ce K'.i a u g u r i d e i t à s e z i o n e 
c e n t o c e r e e dei l 'D'mfa. 

Lauree 

insiieiaiile ledei! 
WM»c»MFa;t«railc« 

Vr. u' .teriore a g g r a - a m e n t o 
r.e;:a s i t u a z i o n e d e l Po: igr«f lco 
d e ; - o S t a t o s i e a w u t o i n s e g u i ­
t o «'.'.a r e c e n t e r i u n i o n e d e ; C o n 
s i g ; i o d i a*r.minjstn%ztone. N o n 
s o : o » o n o s t a t e r e s p i n t e t u t t e l e 
rtchie*te a v a n z a t e d a l l a C o m -
mtvMone i n t e r n a , m a e s t a t o 
s o t t o p o s t o a d a p p r o v a z i o n e il 
b i l a n c i o d e n ' l M i t u t o c o n u n d e ­
ficit d i o l t r e 300 m i l i o n i , m e n t r e 

L'n a l t r o g r a v e i n c i d e n t e >u! 
l a v o r o è a c c a d u t o a l l e 11.40 a l l a 
P a r r o o c h i e t t a i n v i a L 3 C o n t e a . 
" c i c a n t i e r e d e l l ' I m p r e s a - A n ­
t o n i o S c h e d a ». I l m u r a t o r e 
G i u s e p p e Fracas . -o d i 3 0 a n n i , 
a b i t a n t e a M a c c a r e s e . è p r e c i ­
p i t a t o d a i m a i m p a l c a t u r a s i ta 
a l t e r z o p i a n o d : u n e d i f i c i o i n 
c w t m z i o n e . E" s t a t o r i c o v e r a t o 
in o s - e r v a z i o n e a l l ' o s p e d a l e S a n 
C a m i l l o . 

Lutto 
E' m o r t o ieri l 'altro dopa breve 

malat t ia . ;i c o m p a g n o F r a n c e s c o 
Di N ico la . de:la ce l lu la de i Mer­
cat i Genera l i . Og«n' a l le 14.30 par­
t e n d o dal )* c a m e r a mortuar ia 
de l l ' o speda le S a n Cami l lo , a v r a n ­
n o l u o g o 1 funeral i . 

T r e c o m p a g n i de l la ce ì lu la de l la 
[ facoltà di archi te t tura del l 'Uni-1 

l a c c h è i o ' v e - a * o ' n - ; - * - J v * r 5 ' , a - G-"-«ePPe Campos . P a o l o ! 
: ' " • • . . ' • • ' ° " \ - " ' A V Indirizzi e F r a n c o Mirri si s o n o l 
..a « o ; . u a . : a w r . ? o : ' e r o pa-'.brulan-.emcr.' .e H u r e a u ne i jr .omi 
z i enten- . ente . 'scorsi . G i u n g a n o loro «1: a u g u r i ! 

Ideila ce l lu la e de l l 'Uni ta . « 

Si puòrendere 
innocuo il gas 
Q n e j f a n u o r u sciagura, ulti­

ma di una serte spaventosa di 
disgrazie che hanno avuto co­
me sinistro protagonista il gas, 
ripropone una sene di assil­
lanti interrogatici: perchè il 
gas prococa tante vittime? Co­
me ci si può difendere dall'in­
sidioso fluido? Q u a l i accorgi­
menti possono essere usati per 
renderlo i n n o c u o f 

f i gas, come esso r i e n e e r o ­
g a t o d a l l e officine della socie-

Nozze d'argento 
Oggi Miche l e Frat in i , del ia d i t '« 

D e Miche l i , e sua m o g l i e Maria . 
c e l e b r e r a n n o le n o z z e d'argento . 
V i v i s s i m i auguri . 

PÌCCOLA 
€HO\ \cA 

IL G I O R N O 

— Otti, v e n e r d ì 3 d i c e m b r e «337-
28). S . C a n d i o ) . I) so l e s o r s e a l ­
le 7.46 e t ramonta a l l e 16.39. 
— B o l l e t t i n o demograf i co . N a t i : 
m a s c h i 35. f e m m i n e 42. Mort i : 
m a s c h i 24. f e m m i n e 17. M a t r i m o ­
ni trascr i t t i 21. 
— B o l l e t t i n o m c t e o r a l o i l c o . T e m ­
pera tura d i i er i : m i n i m a 10,2. 

Radio e T V 
?K05UM3U SaZKWUlF. — 7. *. 

t-L : t . z».*i.. zi..*: ti.o-s*:-. '*i-* 

:..t."r: i»-.-;»,.,;4 #.;>.*% — : 3 . :> : 
t . -j-o Zéjt- «-a** - Vrl; ^iVria'I* €-•»-
1 3 3 > a t ( * s > t . i : — It .t i - ' . - ì .S' l . 
Il ; b-« 0 - . » *-::x>*3i — tó .Zi : 
r-«-.* ÌZ ; - ; jr^f-i ?»r i fruii^n 
— '.ì 0."-;»"ra V . c . j — tl.V»; 
• •----•-*ay *** — t« .45: C -̂'̂ -r"'» ^ 
t» .". j - t"-*:.-<'.~v) rarii:*.-*.: f# < F-*7^ 
r i 1 — :».."'»: l i . w . i 14 : s v \ u -
r '.-»"• fiz'j' .^'i* Mj-fr^- — i « . i \ . 
0 - ' h - -1 :+:i- — ">.::•>• II U ) : « 
— ;<» t.'..- L\ T V » i-i Um-i"-^; — 
^>>: 0-ci-*-*"-» >:.-*>,•>•! - V y . ; -.;-
Vrr»*".: - -" in- <•*= t*~-e*:.- i l i 
2 t : La ej-viig' , * - •>-<•*-;« r i f v 
r . t» — tS?.4ò: Pae«v-».Ta £. tASza! 

5IO0SDO P305PJUOU — 0.30: 
S.;v;:*c»:« AH a i f . - » — t O . V - l l : 
Yv*v-s t».va ^:-.-.; i - ! _ ; 3 - t i w ' S : 

* 1 - ' - * - '" f): 01~i"* ;*4.n -
R » ' < • • : « VI « ' : v . - t ! n . »-ri-!i!-
— t t fi r--.- 3 ;v/-» - 0->>*$*-i ^-. 
*-"a '« V. .-> z V*-} : tS'-TTi!:-
'•-r.-'ì.- r .----r\\: — t i Vi 
0 i - t -* •»_•« KI la x a r » a — 1S. 
I- -»~ii> * l t f l - £ !!»:VW x>»V^ -̂̂ 'v. 
f "* - C -*---:•» l.z 3 - !":•» — 1S.Ì'* 
I* # ' M Ì » — '.fi. Terra p i T s a — 
** B. : : f^ r.-i r<r — t S : <j:«-stV 
* » ' o - M <•'-*'» ;:-<<^r7 - 0-rì#*:-i 
F-a-;3l — t<>.»- V#tr"?« «!»t!« r » -
i*z: - ^ ' . - t ..—#-Ta".'ì txXBirra'J 
«••---i-T^r'»!: — ¥!• Ra4<»fra — 
r*».-"»: La saa- l -V-a - n-r-V»tra 5a-
T—;» — T. • M i T-a^vi» _ K : 

n-tw! e - t i * - * : . : s . c»-'*«-
rur» — tt»-^ *y>- S •va.-»'». 

TEMO WOGiUlOU - :<»: Mzrr\* 
•i: o:T-«r M»*va«-a — 19.30- U 
K***<";ia — "» L"-s.i"«:afcTie trm*-
BLO — JO. L'i. CH=C».-:« à-, rsrr »»n 
— ?'.' I! OATT»'* W T*nt — 

S?ir! maa'e.it: 
TOXTIS10VE - . :: .*•): La TT 4»! 

rafani — ;S R * a H«*i «>'.:a Ca-
!:!»r-:a - » . « : TeUjtfvrsaU — 
Sì; U W.» e » » è stigli aitl-p'^ai — 
M.30: JU?!:e» TeW.araak. 
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GL.I \VVEMUIJ\TI S PORTE Vi GLI SPETTACOLI 
ULI AZZURRI CONTRO GLI ARGENTINI DEBBONO GIOCARE CON IL CUORE E LEALMENTE 

Che si vinca o si perda all'Olimpico 
Importarne e imboccare una nuova strada 

—»• M • • • • • ! • • I I I . . . • • ' I M « . — I - , . i — . • — ^ . • * • . • - • - . . . ^ . . I • • ^ M . 

Appoggiamo Marmo e Foni - Se i giocatori seguiranno i consigli dei due tecnici 
assisteremo ad una beila partita - Domani sapremo se Ballacci sostituirà Ferrarlo 

(Da l n o s t r o I n v i a t o s p e d a t a ) 

FIRENZE, 2 — Oggi gli 
« azzurri » hanno riposato: i 
nostri calciatori riposano 
molto, troppo, a nostro pare­
re. Per svagarli li hanno por­
tati a pranzo a Pratolino e, 
questa sera, ascolteranno la 
Jlobile, stanca voce della 
vecchia Wanda Osiris, Ferra­
n o è stato visitato da un ce­
lebro radiologo fiorentino: lo 
juventino ha la lombaggine 
e non si sa ancora se gioche­
rà o no. Re il male gli impe­
disce di entrare in campo, 
verrà sostituito da lìallacci. 
I /ul t imo referto medico si 
avrà sabatd pomeriggio. 

Nel circolo azzurro si par-

sul Rio della Piata vi sono 
almeno quindici giocatori che 
stanno al fianco di Cirillo e 
che — lo tengono a niente i 
nostri presidenti — si posso­
no acquistare con un piatto 
di lenticchie. 

Lo abbiamo già scritto al­
tre volte e lo ripetiamo vo­
lentieri: un giocntore di cal­
cio, per essere completo, de­
ve prepararsi per sei o sette 
anni, dove essere educato da 
istruttori seri ed nnpns-tiona-
ti. Da noi, un calciatore sa 
toccare la palla a trent'anni. 
quando è già sulla strada del 
tramonto. 

Il signor Marmo ha accet­
tato la carica con piacere e 
si batte per r i fo rn i re lo sni-

I d u e p o r t i e r i a r g e n t i n i M A R R A P O D I (a j- inist i : i ) e. C A R -
I U Z Z O a p a s s e g g i o p e r l e v i e ili R o m a 

se ne infischiano del risulta­
to, e da allora hanno fatto 
macchina indietro. 

Il pubblico stesso aveva già 
provveduto a sdrammatizza­
re le partite: a Firenze i par_ 
tiginni dei « viola » avevano 
portato sulle spallo i t rosso­
neri > venuti a vincere sul 
prato di capitan fJren. Lo­
renzi ha avuto i ficchi dei so­
stenitori indignati dai suoi 
atti ineducati. A Zurigo gli 
svìzzeri si M>IIO e.»t;>«d:it: os­
servando i pio:\itori della 
«Dinamo" di M'><:;';i: i citta­
dini ch'Ila grand»» città Ì»f»r-
<ihes»> hanno battuto !o ma-
"i ai campioni dell'Union'» 
Sovietica: «"• certo che p!i 
cnortivi, e,li uomini, «i inchi­
na lo ni merito 

E il signor Marmo IIM ca­
pito la nuova giornata che 
sta sorgendo per lo sport i ta. 
liano. I supercritiei dicono: 
« Doveva capirla prima. E' 
stato lento ». Forse sì, perì1» a 
Roma la nazionale italiana 
non si nasconderà dietro la 
cortina fumogena dei com­

promessi, non cercherà ripa­
ro nelle tattiche. Giocherà 
aperto e coraggiosamente, ed 
è proprio questo che noi vo­
levamo. 

Ma se il pubblico e parecchi 
tecnici si sono già posti sulla 
giusta strada, i dirigenti di 
società «» conseguentemente 
i calciatori non ancora: a Ro­
ma. dove si svolge la minia 
nati ita internazionale dono l 
' mondiali » il calcio italiano 
dovrebbe compiere la * gran 
sterzata ». 

Il pubblico romano »vrà 'n 
re»-pr ns - . ib i l i l à d i i n a u g u r a r e 
• 1 n u o v o p e r i o d o d e l l o •sport 
i t a l i a n o ; -;nlo g l i s p o r t i v i po'? 
s o n o s p e z z a r e la c o r a z z a c h e 
- o d o r a il n o s t r o c a l c i o . 

M A R T I N 

Il 23 marzo a Hillsborouol 
Inghilterra B-Germania B 

LONDRA. 2 — L'Assnciarlnne 
Inglese eli calci» li» c o m u n i c a t o 
ojtgl clic il 2.1 m i m o n I l l l l sbo 
ronfili ti Incontreranno le narln-
nati «Il calc io dcU'Imdilltcrra •!!• 
i> del la Germania «11». 

I AUL.O STADIO O V9IIMO 

Sconfitti dal la Lazio B 
i r incalzi del Napoli (4-1) 

Primo tempo brillanto e ripresi! piena (li ripicchi' 

CONCERTI 
Concerto de « I Musici 

al Teatro Argentina 
Unsi •II»' "ro ,7 ' : ,° "• '<-'"l«> 

Argentina avrà luogo *l conccr-l con T. Power 

Chiesa Nuova: Marchio di «nnp.tie 
Centrale: Agente federato X \\ 
Cicogna: L* carrozza d'oro u m 

A. Magnani 
Clnr-Htat: Mogambo con A. Gard-

ner 
Ciucilo: L'assedio dolio 7 frecce 

I.<V/.IO: Zibett i . A n t o n i m i . S m -
tlme-nU V. sevcrlrt l . Oa labnnl . 
Sassi , Pucc lnc l l t . Pistacchi . l 'on-
tanes i , Hlirlnl Mattrolamil . 

N a P O L l : F o n l c n e i l . Uri Rem-
Comair l i l . C'arare. marnag l i» , 
Granata . Gol ln (III f 'oua i i /o ) 
Amicate l i ! , J e p i n o n . Aiimilrl, Ma-
«Olii. 

A R B I T R O : Prati , di l i m i / e . 
MARCATORI: al V Plstari'hl. 

al 12* Pis tacchi . ai IV l ' h U c r l n . 
al 21" J e p p s n n : nel la ripresa; ni 
. ir Pis tacchi . al .18' llllrlnl 

La / lo -Napo l l , anelir (|II;IIHI(I -I 
•.rullìi di confronto eli i K e i v c l e 
leti eli l i s c i v e nel le due Mp'*idrc 
ce n'erano appena la meta l . <• 
s e m p r e un l i u o n t i o c h e nclu. i -
tnii. c h e fa pubbl ico . tanlt» e la 
llvalltA che d iv ide le due nini -
pntflnl del c e n t i o - s u d d'Italia 
K così a n c h e Ieri per In Lnrio IJ-
Nnpoll 11. sul freddi spalti ilei 
• 'l'orino • ni è dato Mppun'rf-
irtrnto un bel miini ' io il; tifosi 
b i a n c o . a/r.uri I, rotto ' in i e 1A 
da npnrutl g iuppc t i i di napoli*. 
latti c h e di tanto In tanto leva­
vano la loro voce , in CIMO, p n 
gridare al loro beniamini , col 
s impat ico accento drll.i c i n t e 
j - T t e n o p e n , Il proprio ini-oiiic-
8t a m e n t o 

l.a partita, ne) suo Insieme. 
non ha e c c e l s o : ad un primo 
t e m p o bri l lante , cava l l eresco . 
ricco di bel le azioni d i r di 

volta in \ o l t n h a n n o fa l lo tr.it-
t e n o i e II l is to al le oppontc ge l i le . 
il- di tifosi, hn (atto scKvilto utv» 
r lpre t i confusa . caotica. durante 
la (piale p.u vo l le II gioco dal­
l'Ambito ilcll.i coi tc t lcrra è 
svoulin.itu In quel lo del la ri-
picca, non «icevi a di un pi/Tivù 
di ca t t ive l la Per tutti Ini p i -
Rato Comaschi , c h e ni 21' Il 
l lorentino Prati, c i p d e r i l i o n e 
jil l iotl . it , i . e a«;:nl diflcutibilo, ha 
espu l io dal campo. 1."allontana­
m e n t o del bravo terzino 07/111 i o 
ha suscitato Ira 11 pubbl ico v i ­
vaci c o m m e n t i 1 tu' t 'nl t io che 
f.tvo'cvoll alla dec i s ione ai bi­
l i . i le i clic |niv>utu.i e s s e i e ita->-
•.iinll in ip ie i 'a fr ice udita 
gr id ine a l l 'a ibi tro da un tifono 
l»u tcnopeo- « N i \ iinKA. l'Ini. 
p i c c a per Kioientirui-N'j|>oli ». 

• • . 
Ila v into la I.;i/'o pei 4 a ì: 

un puntL'KKlo nb>>a<.iiiiuii .severo 
p'-i I • r;t|(.ii/l • di Moii /egl ln, 
1 he |>erò ben iNpecch la I v.iloi I 
In campo Kort»* e .ileoin In ill-
Ic.'.i. dove ha KÌK«*ntexeiato 
Sf i iUi iunt l V appnivo \\\ o t t ima 
forma. I • l . a / lo , Hplnta da una 
olimi.1 mediana, ha portato più 
volte l 'mt.dia In ai co parteno­
pea dove Comaschi , Granata e 
(;i:im»Klla hanno «volto un buon 
lavoro di tottura r ri lancio. 
ma niente h a n n o potuto nulle 
a/Ioni ne hanno frui to lo al b i a n . 
co.11//1111i | (junltro Konl del loro 
bott ino, anche pe tchò I loro 
compaicnl di :et ioKuati l la , s t ra ­

n a m e n t e lenti ed apatici , ben 
poco li h a n n o aiutati . Il c o u -
f (Muto fi a 1 d u e utwccl t l »*• net -
ti imcnto f a v o r e v o l e a que l lo 
blanco-arzi i i 10, c h e hn a v u t o in 
l'Utacchl l 'uomo uilHllorc. Hen 
poche vol te 4;Il avant i nai»ole-
tani, (ra 1 quali c i t ino I J e p p i o n . 
Kll Anindei ed I Monsoni MIIID 
1 l incit i a far brecc ia ne l la re -
tio | |uardla blnnco-arr.tiir.'i c h e 
pur aveva un A n l o n a / i l ben 
Umilino dalla forma ml^l l iuc . 
f. le jAichi» v o l l e c h e ci «uno 
t Illeciti per troppa pn»cl pi l i r io ­
ne e per un inii lnuimralo i i t l lmo 
di e d l n r l o u e h a n n o s c i u p a t o 
hnitaluicntt- In buona occas ione 
creala 

l.a Lazio è anckitu In v a n t a g -
glo al 4' con l' . i ' .acchl. c h e ha 
c o n d i c i o con un secco i l i o a 
• e tc una uiÌKehl.1 In area parte­
nopea ed al 12". «einpro P i ­
stacchi , hn raddoppiato: il incaz ­
zo stoppata di s in l i t ro una palla 
lanclatiigll da Kontanei.1 l'ha 
|x)l t o t ra ventati) ve loc lMlma In 
rete di dentro. Al 21', l!rn7Ìo od 
una < papcrn » di A n t o r u / ' t . I 
napoletunl hanno ridotto le dl-
a t a n / e con Jeppson . Il primo 
t empo ci e conc luso KUI 2 a I. 
Nella i lp;e"a i h l i i n c o - a / z u n i 
«egieivano ancora con l'Iitnrcli i . 
c h e |>ortava a He il ano bott ino 
pei sonale, e laurini, che dorK) 
avere scat tato tul l i , port iere 
compreso , regnava a porta 
vuotu. 

VIIKJtt.lO t U K K t l H N I 

D I A R I O D E L . I I M C O I M I A - A R O E N I IM 

Og'gri f o r ^ e iill'**Oliiii|»i<M».. 
ini4»va p r o v a d e g i i a r g e n t i n i 

Visita alla nuova sede della F.I.G.C. - Sentimenti II ci ha detto : « / ragazzi di Stabile mi hanno entu­
siasmato » - A mezzogiorno ricevimento in Campidoglio - Marrapodi si è innamorato di Roma 

la di continuo degli aryenti-
JIÌ, ma non della nazionale 
sudamericana: pare che mol­
ti presidenti della massima 
divisione abbiano l'intenzio­
ne di assicurarsi alcune 
e stelle > del firmamento pla_ 
tense e i < nazionali > sono 
preoccupatissimi per i loro 
reingagfii. che diminuirebbe­
ro sensibilmente se il merca­
to venisse inflazionato da ima 
partita di Grillo, Cecconato, 
Micheli, Pescia e compagnia 
bella. I cronisti vanno a cac­
cia di scandali, augurandosi 
dj poter scoorire qualche bel 
contralto che documenti il 
passaggio nd una società ita­
liana di Grillo o di Bonelli 
o dreli nitri assi prima del 
grande confronto internazio_ 
naie. I quattrini hanno inaui-
nnto le limpide acque dello 
sport. 

La diffidenza, il sospetto, 
macchiano i discorsi e i giu­
dizi dei calciatori, l 'interes­
se li fa dimentichi di ogni 
dignità sportiva e sociale. Il 
denaro svilisce la loro straor_ 
dinaria avventura umana. 

Gli sportivi italiani atten­
dono la partita con ansi i ed 
interesse. C'è ancora chi si 1I7 
Inde e spera nel rrtiracolo. C'è 
chi non sa che Io sport è una 
delle tante manifestazioni 
della società in cui si vive, 
non sa che. ormai, le glorie 
sportive sono le splendenti fi­
glie di un lungo lavoro, di 
una laboriosa, scientifica, sa­
na. onesta intelligente orga­
nizzazione. Le maglie olim­
pioniche dei sovietici sono 
costate anni e anni di fatiche 
e di studi. 

E' perciò che non vogliamo 
criticare i calciatori azzurri. 
la loro incapacità, la loro 
mentalità: sono fipvolt. fiac­
chi. inconsistenti, superficiali. 
aridi come la società che li ha 
formati. 

Dunaue. non addossiamo al 
signor Marmo e al signor Fo­
ni la resoonsabilità delia de-
bolez7a della nostra naziona­
le. Discutere sulla formazio­
ne azzurra è come disn ' tere 
sul sesso degli angeli. Tran­
ne due o tre uomini di clas-
5e, gli altri sono mediocri. 
inesperti. Venturi non è mi­
gliore di Celio. Nesti non in­
sogna a Bergamaschi. Sono 
tutti sullo stesso piano tec­
nico. 

Il calcio non scopata di «=̂ . 
Iute, non ha la pelle li.^ia. 
monda di foruncotit però è 
più pulito del nostro e atte­
sta afrerma7!OT?.e è documen­
tata dalle diverge condizioni 
economiche: a Buenos Aire* 
eli stipendi sono alouanfo rjiù 
bassi che non da noi: ejà pa­
recchi assi bianccK**»lesti h a n . 
PÒ detto che s a r e b b e » rV.ici 
dì poter giocare in Italia, e 
ciò non perchè amino nar-
ticolarmente il rìtrt'-fi n,»0s^. 
ma perche onì prenderebbero 
pi"» Quattrini. 

Ricaeni da noi, è un pren­
de campione, in Argenti"» 
era la seconda o la ter** r i -
«•?rv^ dì T.ahruna. * nfT,Ti — 
ha detto il signor Stabile — 

rito dell'ambiente. A questo 
posto è arrivato per caso e 
per la convenienza di certi 
intrallazzatori, però i suoi 
primi consigli sono accetta­
bili, diremmo saggi, e perciò 
noi lo appo^ginmn. 

Ieri il signor Marmo ha te­
nuto un interessante discorso 
ai suoi giovanotti: ha detto: 
«Anche se all'Olimpico sta­
rete per essi-re sconfitti con 
un largo scarto di reti, r i ­
cordatevi che avete sulle 
spalle In maglia azzurra, ri­
cordatevi che dovete essere 
corretti, sia nella buona for­
tuna come nella cattiva: 
sempre. 

Non ripotiamo le disgusto­
se scene di Lugano e di Ba­
silea. Io desidero che vi b i t -
tiate gasliardamente. corag­
giosamente. generosamente. 
che nessuno si risparmi: e vi 
chiedo di e-^erc leali, spor­
tivi e cavallereschi. Il pub­
blico è intelligente, non solo 
tifoso: il pubblico v: vede 
tut te le domeniche e sa bene 
qual'è il vostro valore effetti­
vo: da voi non si aspettano 
miracoli. Sara con noi solo se 
ci comporteremo da veri 
sportivi ». 

Lo sformo del signor Mar­
mo e del signor F**-*M. di 
^drammatizzare le nart i t0 ìn-
terr*'zir>nali. è nobile e civi­
le. II signor Marmo ha a^-
•ronto quest i p o z i o n e rln^r, 
avr>t-n ascoltato gli umori del 
oubblico. 

I nostri temici hanno ini­
ziato l ' ^w^n 'u ra »nte~na7tn-
na 'e di Roma sbagliando: 
nrima volevano usare il cate­
naccio T>er strappare un nrin-
tegeio de.**oroso con qualsiasi 
*"°77o e siccome era >mn."»s-
^inile r>«*:rr- al tr 'menl ' . *».v*-
vano pensato aMa V Ì P 1 ' ^ ^ 
*"rnica ostnizionistica. Poi *i 
'or'* orecchi f w eiunt: gli 
a r ^ l s u s i n e r »' Mila»->. lO'TVo 
-» h n n v o h , f o d q t » * f i i D " b -
^Mcì n e r l a e » * c l a s s e ? n e r 
' a s i i * c o T e t t n 7 z a . p «"5 s o n o 
- » r " w t i c^=» <?': > n n r t r v ì v o -
-»Vrinr» r n - J p r o {T'Arca»- f»OT|."» p 
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G i o v e d ì 2 d i c e m b r e 

/ / iute, finaliniritc il tuie. Il 
ciclo e tornato a?/urto, !Ci?>t 
nubi color dt peti-, e l'jru r </' 
nuovo dolce, tiepida. VII vitali­
tà. li g/i <irj;fnti>ii jr lo godono 
allacciali sulle j rat tua te di /''«'-
nif.ì di Monti, inn le spalle ri­
volte all'obelisco che si rts?a 
dinan/i alla cincia: in basso, do­
ve finisce la /"JJ'i armonica delle 
scale, i colon \ivi dei fiori e piti 
avanti il gorgoglio dcll'ac/na 
della « barcaccia » del Hcinini. 

Stan li stille scale i ragazri di 
Stabile e guardati la città; Mo­
verà fa da * cicerone » e, un po' 
in italiano, un pn' in spagnolo, 
indica e spiega: Quello laggiù è 
San Pietro, quello il Colosseo. 

Accanto a me e Marrapodi, il 
calabrese di li alita Rianca; non 
ù stanca di ripetere: /:" bella Ro­
ma, è bella Roma. 

— Si, perchè non z ier.i a t i-
zercif 

— .Vi piacerebbe, ms come 

lare- a - oi fiono attaccanti e 
non periteti. A propo<t'.o sai che 
un paio di anni fa dovevo t c-
mre in Italia per gioiate (on la 
Sampdottat Poi non u fece piti 
niente, perche non a mettemmo, 
d'accordo s:t alcuni dettagli del 
contratto. Peccato. 

— c.'i son bei portieri m Ar­
gentina? 

— Si tanti e lutti brati Per 
esempio credo che qualunque 
portiere argentino di prima di­
visione potrebbe giocare in na­
zionale, qualunque. 

Stabile, che ha sentito il di­
scinto, sorride. O g g i il C.T- su­
damericano è allegro: il sole gli 
ha fatto scomparire la piccola 
prenccupaiionceìla che aveva per 
le cond'i7Ìor.i del tempo. (ìli 
chiediamo: 

— Contento pc il 50/f* 
— Puoi immaginarlo. La piog­

gia e 1 terreni bagnali, pesanti 
non sono fatti per poi: ti taglia­
no un po' le gambe e non ci 
permettono di trattare la • pe­

lota * a perfezione. Speliamo che 
il bel tempo dmt. 

— Speriamo: quale ti 101/ro 
programma per oggi' 

— Ripow, solo riponi. Ai ra­
gazzi ho dato libera UH ita sono 
tutti ansiosi di dare un'occhiata 
per i negozi. Vogliono fare de­
gli acquisti: regali per parenti ed 
amici. Stasera forse andremo alla 
rivittit, ma non sono a'icoia si­
curo. 

— Cirazie: buon dneitimentn 
in ogni caso. 

* * * 

Alle 11 di corta in t ia Alle­
gri: c'è da l ifitare in anteprima 
la nuova sede della federazione 
Italiana Gioco Calcio, che — 
come noto — verrà inaugurata 
ufficialmente nella giornata di' 
sabato, li' una lotttuiione mo­
derna e razionale: piena di luce; 
deve essere costata un bel po'. 
Ma il noitrn calcio è milionario... 

Il dott. Valenlini, il segretario 
generale della FICC. fa gli ono­
ri di C Ì U e guida il gruppo dei 

giornalisti illustrando la f:inz.io-\dietro al mediano che tua. Seri 
nalità e la dtspotitiune dei t ' . i n | i a 
" / / i t i dtwemin.itt mi su piani 
dello stabile. Una tuuilà impor­
tante: e in -, la di costituzione un 
gruppo che dovrà seguire e curare 
Cattività itcreativa degli ttuden-
li. dei soldati, dei contadini e dei 
lauotatuii. I ,• intenzioni sono 
buone: Speliamo bene. 

Poco dopo le 01 e 11 ari iva 
Harasst: è reduce da Londra ove 

dubbio una bella squadra. 

Domani, venerdì, a mezzogior­
no in punto ricevimento in Cam­
pidoglio: il Sindaco riceverà « 
calciatori argentini e porgerà loro 
il saluto della cittadinanza ro­
mana. In mattinata ci dovreb­
be estete il secondo allenamento 
dei ragazzi di Stabile: probabil­
mente si farà all'Olimpico, perchè 

si è recato per 1 lavori della FIFA]* àiriienti sudamericani hanno 
e prr la partita Inghilterra-Cer-l^'ietto ti permesso dt collaudare 
mania Occidentale, l.a discussio 

GUIDA PER GIOCARE Al. TOTOCALCIO 

Questo il nostro pronostico 
per il concorso di domenica 
T e m i a m o w p r o n o s t i c o per 

fJo.r.en.ca. anc:it , se '.e s q u w l s c 
d e l i e fae^lc m i n o r i , n o n h a n n o 
a l c u n r i s p e t t o p e r l i p r o n o s t i ­
c a t o r e e i ion: ia .rr .cn;c r o t e s c H-
n o o g n i p :e - . i s ionc . Dt Ita l ia-
A r g e n t i n a j.u.-Han.o già t a n t o 
per c u i , et l i m i t i n o l o a «»ainl-
nart» In bre^c 1© « l t r e p a r t i t e . 

CASALE Ct -NEO: Le d u e a q u a ­
d r e s i t u a t e uì c e n t r o d e l l a c i t s -
slf lca Ceì g:rr>r<» « A » de.Ta IV 
.-Jcrle. e s-tpfiro'.e i ra i o : o da 
d u e p u n t i h a n n o fino ad urti o*> 
t e m r . o Cxi s ign i f i ca t iv i * u c c w « l 
I! C"a.=A.e. c h e osj i l ta i; C u n e o 
;»Od« I favori de l p r o n o s t i c o 
•tur cr.r.suij-mr.do ;: -.alore de -
*li av .e . j iar l 

P R O VflRCF.IJ.I Z\1ÌT\: l.a 
Pro Vf-rcclli e a: c>'n«indo de l ta 
clas.Mf.cj. .se»;u!*tt ni u n s o l o 
p u n t o d a l l T v e a . La part ir* f. 
p r e s e n t a q u a n t o rr.al tn-.j/^gn*-
t l i a p e - v Cue >qinHre . Forrnu-
:are u n p r o n o s t i c o r> cosa tìllfl-
rilc. e n t r a m b e h a n n o q u a l i t à e 
rr.r77i per «uperar»! a v i c e n d a 
ano: . e s e p r e f e r i a m o la Pro per 
c u i d . a m o J'I x . 

CARPI-FORL5": l i fa t tore c a m ­
po. c o m e de l r e s t o :o h a In 
crar. ;<arte d e l l e gare di IV Se-

Le nostre previsioni 
I t a l i a - A r g e n t i n a ( l . t . ) 1 x 
I t a l i a - A r g e n t i n a ( r f . ) 
C a s a l e - C u n e o 
P r o V e r c c I M - I v r e » 
C a r p l - F o r l i 
F a e n z a - E e g g i a n a 
M a n t o v a - M f t r x o l i 
D o l o - M e s t r i n a 
C e c i n a - J e s i 
F a b r i a n o - S i e n a 
C'arnpobas . -Chin. N e r i 
Cra i C i r i o - M a r s a l a 
T r a p a n i - C r o t o n e 

fPartite di ri'rrv.i» 
T u r r i * - C a s e r t a n a 1 
r e s i a r a - F e r r n a n a I 

1 x 
I 

1 X 
1 
X 1 
2 
1 X 
t 
I 

2 x 
1 
1 

F.U.NZA REOCilAN.V. I*. p « -
rt^'ijlo 1- 1! r i s u l t a t o p l u e s a t t o 
per qii»*to p a r t i i * Ma coriM-
irrar.on il va lore Ce. F a e n z a 

cr»ti:amo o p p o r t u n o « h e : > : - ! 
n o n c i s f a :i'.a.e. 

MANTOVA - MARZOLI: P o c o 
p o t r a n n o fare l padron i dt ca-
Ui c o n t r o li Marzol i a v v e l e n a t o 
de l l o ec ivo!or .e s u b i t o d o m e n i c a 
foor5«t li-, ca** a d o p e r a d e l l a 
R e n a n a . 

I R i n c c a t o r i d i l l a s q u a d r a n a z i o n a l e A r g e n t i n a s i s o n o r e r a t i 
» v e d e r e G i n a L o l l o h r U l d » n e l film « L A R O M A N A » . Q u e s t o 
e r a u n o d e l p r i m i d e s i d e r i ria l o r o e s p r e s s i d a q u a n d o s o n o 

a r r i v a t i a R o m a 

L X J L O - M E T R I N A : :I c a m p o 
rie ha 1: s u o >ys-o in qu^'n par jdri U o . o à ?«a ipre s t a t o prodi-
t:?e e cT«y:irr.-,o eh*» cii.'f.c::- .T. j^o e l l e * ì u a d r e o s p i t a t e s p e c i a l -
ic I! Forlì r>-"rà farla fi i r c i , j m e n t e per la ba'.:"An;os.a Metrl-

1 na c h e farà di t u t t o per s trap-
.jarc- i! r i su l ta to d i pari tà . 

CECINA-JKSi e FABRIANO-
SIENA: S o n o p a r t i t e d a c o n s i ­
derare ( s p e c i a l m e n t e per i l s i ­
s t e m i ? ' » ) ffc*e. 

C A M P O D A S S O C NERI: II 
C h i n o t t o Neri g u : d a la c:» l>if!-
ca dei g.ror.e « O » e vorrà C»r-
• a - n e n t e rr.anter.ere lo s c e t t r o 
del c o r c a n d o . I r o m a n i h a n n o 
maggior i probahr. i tà d i u s c i r e 
ird'?r.r.l <:ai;"ir.contro. spec la! -
m e n ' e d o p o l e e s p e r i e n z e f a t t e 
*u altri c * m p l . 

CRAL C:R!0 -MARSALA e T R A -
NI C R O T O N E : E c c o a l t r e d u e 
fVv« da a g g i u n g e r e a l l e a l t r e e 
«alvo, t—.previsti, speriarr.o c h e 
il • f o l l e t t o • delle, f o r t u n a cj 
^tbia i l lumir .a to . 

I P P I C A 

Vittoria di Assisi 
nel Premio Pantheon 

A«*«r*l l grandi favori t i Lin 
c o e Fiatr.es. n P r e m i o P a n t h e o n 
prova d i c e n t r o d e l l a i n t e r e » 
t n : e r i u n i o n e d i ieri a Villa 
t i lor l ha U s t o la v i t tor ia di Aa 

<ml r o n s ^ u t t a di v.re ta in p u r e 
•HI Ippogr i fo torntt-o ».ul.a p i s 'a 
.-orrana n u o v a m e n t e in o r d i n e 
e Festiva!ir .a c i .e n o n ha i n v e c e 
co::f*T* ir<!o le hue t iM.arit i prt -
<tr.7ionl es t ive . 

/ ri,rm. \) Nicla I t a n m ' r '1\ 
Nicola 3 ) P a p e t i a T o t . V. 2 3 
P. 14 30-16 Acc 11B 

/ / r o i M lì h - t f a n e i ' a 2 ) Fan­
tocc io Tot V -_'T p. 2.1 òl Acco,<-
piata 230 

/ / / cor«7- 1) Zarir.a 2 ) Ivo 
T o t V 21 P 12 11 Acr 21 

IV r.nria: I ) O n j l R o s t s M 
2 ) Oita iJ i T.',: V 20 P. 20 31 
\ c c . 32 

l* roMa: l j oer.r .a-Sno 2 ) f)p«-
ra 3 ) n.-v,r.-e i r . v 1» P II -
12-10 ACr ?.:. 

VI Co*i9 I ) A sa n 2 ) Ippo­
grifo T o : V 12 P 10-18 Acc 51 

Jeansen-Bonnie Espinosa 
Cossemyns-leo tspinose 

MANILA. 2. — I pJgi l l belgi 
P i e n e C o s s e m y n i e J o s e p h J e a n -
sen il OT dicembre *i Incontre-
ranno c o n campioni filippini per 
la disputa dei titoli as iat .c t . 

C o s s e m y n i combav.erà con Leo 
Espinola In 12 riprese per Vi c o ­
rona or ienta le del p e n gal lo e 
Jeansen -*> batterà c o n Bonnse 
Esp:no<a fratel lo di L e o . In un 
altro c o m b a t t i m e n t o in 12 rounds . 
per 11 titolo or ientale de l pesi 
leggeri 

ne, naturalmente, si orienta sulla 
terza sconfitta consecutiva dei 
• campioni del mondo • di Sepp 
llerberger. Queste le impressioni 
dt Parata. 

— i\'et primo tempo i tede­
schi h.tn retto bene, poi sor: crol­
lali un po' per la stanchezza, un 
po' per ria di quella loro mar­
catura latga. poco rigida. Comun­
que l.t differenza di classe è 
netta: gli inglesi sono più bravi. 
Matthcivs, nonostante gli anni, 
ha fatto bene- la ciane è classe. 

* • * 

Pomeriggio allo Stadio / orino 
per l'incontro tra il Napoli B e 
la Lazio II; c'è molta gente che 
la rivalità tra ariurri partenopei 
e biancoaiztirri romani è tem­
pre vi: a, qualunque sta il cali­
bro delle squadre che si affron­
tano. Ai bordi del campo, a fian­
co di mister Raynor, passeggia 
m qualità di allenatore in seconda 
dei biancoazzurrì Sentimenti II, 
il popolare » Chery » di una 
•catta. 

leti, a quarantadue anni suo 
nati, ha fatto una esperienza in­
teressante: ha giocato — tra i 
pali s'intende — contro la nazio 
nate argentina, contro gli uomini 
cioè che domenica affronteranno 
all'Olimpico gli » azzurri • d'Ila 
Ha. E' il primo italiano perciò 
che ha ricevuto impressioni di­
rette sul gioco del « seleccio-
nado » 1 9 5 4 ; sentiamo il suo pa­
rere. Eccolo: 

— Mi hanno entusiasmato 
hanno un controllo dt palla fot 
midabile, palleggiano e toccano 
a perfezione con tutti e due i 
piedi e, contrariamente a quel 
che credevo, tirano con font 
da tutte le posizioni. Il loro gio­
co è ricco di trame, di passaggi 
con la palla che quasi mai si 
alza da terra: sembra che ce l* 
tengano inchiodala. Quando en­
trino in area non sai chi seguire 
tanti sono i passaggi e tanto è 
veloce il ritmo dell'azione; quan­
do trovano * mucchio » al centro 
allargano alle ali, anche in area. 
e queste quasi sempre danno in-

il terreno ove avrà luogo l'in­
contro. Crediamo che il CONI 
non dirà di no, almeno stavolta. 

E N N I O P A I . O C C I 

Ferrari Maserafi Sfanguellini 
preparano nuove vetture 

MODENA. 2 — In vista de l l e 
gare del 1951. le cane a u t o m o b i ­
l i s t iche moderimi *t.-inn>> a l l e ­
s t e n d o n u m e r o s e ve t ture di nuova 
creaz ione , upecki lmentc per la 
ratei{ori.-i * « p o i t in ternaz ionale • 
In partirol.ire. la Ferrati presen­
terà — probabi lmente alla p r i m i 
gara v a l e v o l e per il t i to lo c h e 
si d isputerà in A r g e n t i n i la do ­
menica ^uccemlvi ni « Gran P r e -
m'o • di • formula uno » — una 
3.730 ce . a quattro c i l indri In­
teramente carrozzata. 
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IL VOSTRO SPUMANTE ' 

TUSCOIO TITI 
ri 11 r ; j 'MM - >if,tsn 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
l i rOMMFRfTIAI.f 12 

A ARTIGIANI Cantu «vendo 
camere le t tn pranzo mec Arreda-
n e n t l gran l»t«*o - economic i , fa-
I intarl imi . Tarsi X (d irImpet i" 
Enel» io 
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OlTTA 

IOREUZO PdOLini 
Cnnee««innana 

»€RC 
V e a t f i u cefi r A C 1 1 . 1 t A Z i i i M 
«I P A G A M E N T O «I : 

T O R N I 
R E T T I C I C A T R I C I 

U T E N S I L E R I E : 

TUTTO p n o m c i N B 
I G A R A f l V t 

Roma, v i a O s t i e n s e T3-E 
T e l e f o n o 103*77 

to d e l comi>lciw> s t r u m e n t a l e g io 
vani concert is t i « I M'iti.*! ». Il 
programma c o m p r e n d e ; l 'nrrnles l : 
Coni or l ino In sol m u s e . ; Vivaldi : 
Collier to Ut si beni . man* . Ber 
viol ino, archi e «embftio: Marti* 
ni: Concerto In fa niaxfL c c r r t « -
noforte e orchestra; Mcnd>!*iOiW: 
Oltolto per nrclil. on . 20. So l i -
.iti: Hohcrto Mlrhcluccl ( v i o l i n o ) ; 
M. Teresa Onrntti (ninno» B i ­
glietti al tiottcìihliio lal lf l*1 •>!' 
le 17 

TEATRI 
'< La forza del destino » 

inaugurerà l'Opera 
Sabato , alle ore 10. uvra Inl ' io 

II tintlcghliui del Tcntro in v e n ­
d i t i per l<> Kpelt^'-otf. imiifcurM» 
ilella s lnglone lMI-1.1. che «ivrA 
Inolio lunedi il alle 21. VerrA rnp . 
presentata « I-i torta del dest i ­
no • ili CI. Verdi In nuovo al le -
s t lmrnto . Maestro ill ielt-irp r.n-
hrlele «nntlnl . 

« Tre rosso discari » 
al Teatro Goldoni 

Alle u l t ime replk-lie di « S r l 
nrrronnRBl In ceren d'otitore > 1)1 
P irande l lo 11 regista ni tore Fran­
co Castel l imi annunc ia Imminen­
te l:i prima ilclln c o m m e d i a ili 
Amle l « Tre ro«*o illminrl »• P ' -
gllettl Arno Cll e ni teatro Sin •"XP 

AK' l l : O10 21: L i a di Nlncl i l -
Olul: « K' n ie / /u iHi t ic dottoi 
.Scl iwelt /erl » di CcHlirun 

A l b N K O : I m m i n e n t e r iapertura 
k.l<lMKO: Oiu a i : C.ia K. Uc Fi­

lippo « Non ti pago » di Eduardo 
GOLDONI: Ore 21: C.lo diretta 

da F. Caktclliini « .Set perso-
lUHKl In cerca di a u t o r e > di 
l'irò licitilo. 

C. lAltDlNO D ' I N V E R N O (Gl.l 
Areiiu Tar i in lo i : ImmliiL-i.tc 
ln.1UKura7.lonc grandi s p e t t a c o ­
li di rivista 

OI'KKA DKI D U K A T T I N I : Al le 
ore lO.M: « Arieccl i l i io s t i v o 
ili d u e midroiii > di Cioldoni e 
Il bal let to < La tarante l la » di 
Itocmnl 

P A L A Z Z O ' S I S T I N A : Ore 21.15: 
€ S o n i a rete », rtvlstn In due 
tempi di Alberto Hunuccl . 

Q U A I T H O KONTANK: Ure 21.15: 
C I a Itilll-Illv.i < S l a m o tul l i 
dottori » 

III DOTTO ELIHFO: Ore 21: C.la 
C nascgKlo « Slor Todnro b r o n -
lo lon » «Il C. Goldoni 

ItOHSINI: Ore 21,15: C.la s tabi le 
d i r e t t i «In C. Durante « Alta 
strategia » di K. Caglicrl 

SATII l l : Ore :1.15: C la s tabi le 
del Kiullo diretta da G. Glrol.i 
« l.a .tcrn del Knlioto > di G 
Giannini 

IK/VIKO DI VIA VITTOBIA (ni 
Corso ) : C)re 21 ..W: « Aspe t -
tnmlii Godot » Z *.ttl di S. Re-
c k e t c o n : V. Capriol i , t.'. r'r-
moll l . M. Moretti . A P ler fede -
rlcl (novi tà as-uiluta). o r e n o t a -
7lonl telef. KBI.IRA. 

VALLE: Ore 21.1B: « C o r t e Mnr-
/Inle per l ' a m m u t i n a m e n t o del 

'CINEMA-VARIETÀ» 
AJhambra: I.» donna dal la n ia-

scliera di ferro con 1*. Medina 
e rivista 

Al t ier i : Furia umana con ì. Ca-
g n e y e rivista 

Aml ira - lov lne l l l : \J-. Rlubbe rosse 
del HaRkatcliewan c o n A. l^cld 
e rivista 

Flaml i i lu: S i a m o ricchi e noveri 
con II. Ilcniy e rivista 

Pr inc ipe : L'uomo del N'evada con 
H. Scot t e rivista 

Ventun Apri le : Il ratto de l l e zi­
te l le con II. I l ope e r iv is ta 

Vol turno: Le g i u b b e rosse de) 
Haskat i l i cwnu con A. I.add e 
rivinta 

CINEMA 
A.U.C.: C a m p i n e a m a r t e l l o c o n 

1 . nHfisoii 
A c q u a r i o : j | terrore de l l 'Anda lu ­

sia con il- istazzl 
A d r i a n o : Casa i h ordì con G. Fer­

l e t t i 
Alb^: Sc!.to c o n t i n e n t e 
A l i y o n e : I . J s n u d a e o a Ci. Maslna 
Ambasc ia tor i : i lu t ido c o n J . 

Waync 
At i i cne : Tre soldi nel la fontana 

coti J. l 'etera iC l i i emascnpe i 
A p o l l o : Frecci,! i n i a n g u i n a t a '.on 

C. Heston 
A p p i o : l ' ioggia con It. Hayvvorlh 
Aqui la : Città a tomica c o n G. 

i larry 
Arcobxlenu: R o m e o and Jul let 

cuti S. Shcnta l . Ore 17. VJ.ZD. 
22. L. &Aì. 

Arcnula : l . 'uìtjma freccia < on T. 
P o w e r 

A r l i t o n : Giul ie t ta e R o m e o c o n 
S. £».cntaJ. Ore 14.45. l ì . » . 
19.55. 22.30. 

At tor ia : La magni f i ca preda cor» 
M. Monroe ( C i n e m a s c o p e ! 

As tra : Pioggia c o n R. Hayforth 
A U s a t e : Cronache di nover i a-

mant i con M. Mastrolanni 
At tua l i tà : L'omini o m b r a con M 

Lane 
Aug i t s to s : Il s edut tore c o n A. 

Sordi 
A s r e e : I-a tunica con J. S i m m o n s 

( C i n e m a s c o p e ! 
Anrora : Rimorso con C . Rondi ­

ne l la 
A n s e a l a : La magni f ica preda c o n 

M. Monroe ( C i n e m a s o m e » 
Barber in i : Rapsodia c o n V . G a i -

s m a n ( c o n apparecch io suono 
s tereofon ico ) 

B e l l a r m i n o : Capitan KIdd c o n C. 
L a u c h t o n 

B e l l e Art i : R iposo 
B e r n i n i : U n tram c h e st c h i a m a 

d e s i d e r i o c o n M. B r a n d o 
B o i e g n a : Frecc ia Insanguinata 

c o n C. He*ton 
B r a n c a c c i o : La strada c o n G. M a ­

slna 
Capanne l l c : Ri DOSO 
Caol to l : Giul ie t ta e R o m e o «-«n 

S. S h e n U l ( O r e 16.10 1« 2 2 J 0 i 
Capranlea: L'u l t imo a p a c h e c o n 

B. L a n c a i t e r . 
Capran lche t ta : F r o n t e d e l Dcrto 

er.n M. B r a n d o 
O r i e t t a : Fat ta o*r a m a r e con E 

Wil l iam* 

LAVORATOBI « . 
udaUla UMA U 

RICHIEDETELA NEI NEGOZI COOPERATIVE SPACCI 

Rappresentanza e deposito per il Lazio : 

Via Satrico, 16 - K0MA - Telef. 778.802 
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ANNVNCI S *\IT itti 

ENDOCRINE 
S t a d i e e G a b i n e t t o M e d i c o p e r la 
diagnos i e c a r a d e l l e so le d i -
t f e n z i o n l sessual i d i natura n e r ­
v o s a ps ich ica e n d o c r i n a , s e n i l i . 
ta • r e r o e e . n e v r a s t e n i a sesoao la 
Co&sultarionl e c a r e rapide e r e 
p e t t - m a t r i m o n l a l i . a n o m a l i e . F o r . 
m e r ibel l i c u r e raoitte radical i 

CrufVff. Dr. CARLETTI 
Piazza E t q u n i n o tt. R o m a (Staz . ) 
V i s i t e : 9-12 e 16-18. Con«ul ta-

z ion l . m a s s i m a r i servatezza 

Studio 
Medico ESOUILINO 

Cure recide 
prematrimoniali 

DIBFX'.VZJOMI t l t t U A U 
di ermi erlgrs* 

LABOKATOBIO. 
ANALISI Miemot. S A N O U B 
Di reti . Or. W. Calandri Seec la l l eU 
Via Carle Albert* . 49 ( S t a t f o o e ) 

ALFREDO S l l i U n 
VENE VARICOSE 

VCNEBEB - rttXM 
DISI UNZIONI SESSUALI 

:0RS0 UMBERTO N. 504 
(Presso Piarra del Popo lo ) 

Tel. tist» - Ore »-I t - f e s t . t - U 

SESSUALI 
di orn i o r l r l a e e forma • D e ­
ficienze cos t i tuz ional i • S e n i ­
l ità - A n o m a l i e . A c c e r t a ­

m e n t i pre -matr tmonla l i 
Cmtm rap ide radical i 

Orar io: 9-19: Iff- l t . r « L 10-12 
rret. Gnaerv*. DB BKBXABDIS 
Spec Derm. Cltn. Roma-Parigi 

Docente Uà. $$%. Med. Roma 
Piazza iBdleeadeaxa, 3 tsugleatl 

Col* di Blemroi La magnlQca pre­
da con M. Monroe. Cinemascope. 

Colombo! La diva con IL Davis 
Colonna: 11 caval iere audace con 

J. VVnyne 
Colosseo) Mia mogl ie «I suora 
Ce tal lo: Mago per {orza 
Corsoi La romana con U . Lollo-

brlgldfl. Ore 1(1. 17.S0, 10, 22.10 
Cot to len^o: 4? morto c h e parU 

con T o t ò 
Cr l i ta l lo : L'assedio del le 7 f r r u e 

con T. P o w e r 
l i e i P icco l i : I fratelli d inamite 
(Iella M a s c h e r e : I tre ladri <«u 

T o l o 
Ilel le Terrazre : La pr lgh^irra 

del la torre di fuoco con M. VI-
tnle 

Uelte Vi t tor ie : U n pizzico di fol­
lia c o n I). K a y e 

Del Vasce l lo : Napol i p iange e ri­
de con L. Tajol l 

Diana: Mart in Toccaferro cor. 1*. 
Do Fi l ippo 

Dorla: F a n c i u l l e de l l e follie con 
L. Turncr 

Ede lwe i s s : G l a r a b u b 
Kden: Il m a e s t r o di Don G i o v a n ­

ni con E. F l y n n 
Ksprrla: IJI mnscl iera del vendi ­

catore 
Ljpero: La tunica c o n J . S i m ­

mons ( C i n e m a s c o p e ) 
Luritps: Fronte d e | mirto con M. 

Urnndn 
KxreMnr: Fatta per amare con 

K. Wll l inmi 
l 'arnese; Y a n k e e Pascla con (.. 

Cliiindler 
l 'aro: Ilnnsodla In blu con J I.e-

»vl* 
F iamma: L ' a m m u t i n a m e n t o d"l 

• Calne » con II. Ilngnrt. 
F iammet ta : l l tmpiody con F. Tay­

lor. V. Gasinomi (IccnlcoloVi 
O r̂e I7.H0 10.41 22 

Foc l lano: Pioggia con R. Hay-
worth 

F o l c i r e : Oi>cra7lorie Corca con 
J. l e s i l e 

Fontana: Im vende l ta di Monte-
c r h t n con J. Maral» 

Garbatet la: La sete del nntere 
con Fi. Htanwvcli 

Gal ler ia : 12 metri d'amore con 
L. Hall 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : TI r i s t e l l o 
del Dragovvlch con J. Tlern^v 

Giu l io Cesare : l.a strada con C 
Maslna 

G o l d e n : M o g a m b o con A. G s r d -
ner 

H o l l y w o o d (Via del P l g n e l o :pa): 
Marijuana con J. Wnyne 

I m p e r l a l e : Casa Ricordi con G. 
F e r l e t t i ( In iz io ore 10.30 ani . ) 

I m p e r o : L'amante creola 
Indurlo: M o g a m b o c o n A. Gard-

ner 
Ionio; Tre i^ldl nel la fontana con 

.T. Petrrs ( C i n e m a s c o p e ) 
Ir is : S o m b r e r o con R. Mnntalb^n 
Ital ia: Il m a t r i m o n i o con S. Pani-

panini 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
'ini f.ij9t • V i w . i a » 

La F e n i c e : 1 ^ magni f i ca preda 
coi» M- Monroe ( C i n e m a s c o p e ; 

L i v o r n o : Fes t iva l di Cnarlot 
L u x : Il p u g n a l e de l b ianco 
Manzoni : La v e n d e t t a di Montc -

crtrto con J . Maral* 
Mass imo: Martin Tocca lerro con 

P. De Fi l ippo 
Mazzini : Il sedut tore con A. Sordi 
Metropo l i tan: F r o n t e de l porto 

con M. Ilrandn 
M o d e r n o : Casa Ricordi c o n G. 

Ferzett l 
Moderno g a i e t t a : Uomini ombra 

con M. Lane 
Modern i s s imo: Sala A : ( fondo con 

J. Waync . Kala lì: La strada 
con G. Maslna 

M o n d i s i : P iogg ia con R. Ha>-
tvortb 

N u o v o : Ricercato per omic id io 
con E. Costant ino 

N'ovorlne: Front iera Indomita t o n 
H. Winters 

O d e o n : A s s a l t o al la terra c o n J. 
Whltmore 

Odesca lch l : L e g i u b b e rosse del 
S a s k a t c h e w a n c o n A . Ladd 

O l y m p i a : Iw l inea francese con 
J. l tussel 

Orfeo: Riscat to c o n T. 'Lulli 
Or ione: Elena paga il d e b i t o 
Ot tav iano: D r a m m a ne l la Casbah 
Pa lazzo: Quel f e n o m e n o di m i o 

figl io 
Pa ies tr lna: U n pizz ico di foll ia 

c o n D . K a y e 
Pario i l : P iogg ia c o n R. Ha>-worth 
P a x : Hogno di B o h e m e c o n K. 

Grayson 
P l a n e t a r i o : | . e a v v e n t a r e di P e ­

ter P a n 
P l a t i n e : ij» tunica c o n J. S i m ­

m o n s ( C i n e m a s c o o e ) 
P l a z a : Crlsbl c o n J. Gabln 
P l l n l u i : Danza proibita con M. 

S t e v e n * 
P r e n e s t e : L ' a m a n t e creo la 
P - m a va l l e ; L'u l t imo t reno d» 

K o m b a y 
Quadraro; I] c a m m i n o de l le s t e l ­

l e c o n R. C l o o n e y 
Quir ina le : M o g a m b o con A. G a r d -

ner 
Q u i n n e t U : Versa i l l es con Sacha 

Guttry . Ore 18.15: 19: 22. 
Quiri t i : ilo vcel to l 'amore evo. R 

Rasccl 
ttcaJe: La s trada c o n G. Maslna 
K*y: Il c a v a l i e r e m a s c h e r a t o 
K e x : La m a g n i f i c a irce la K , O M. 

Monroe i C i n e m a s c o p e ! 
R ia l to : P r i n c i p e c o r a g e i o s o e".". 

J. M i i o n i C l n e m a s c o p o 
R u o l i : Versa i l l e s c o n tìacha Gu i -

try . Ore 18.15; 19; 22. 
R o m a : T e m p e a t e sul Congo cor. 

S. H a y w a r d 
R u b i n o : S q u a d r a omic id i con E. 

G. R o b i n s o n 
S a l a r i o : l i P l u grande sceXtacoH 

d e l m o n d o c o n J . S t e w a r t 
Sala. Er i trea: R i p o s o 
S a l a T r a s p o n i / u à : R ipeso 
S a l a L'mberto: Giust iz ia di p o p o ­

l o c o n P . Fos ter 
S a l e r n o : L» for tuna si d iverte 
s a i o n e M a r g u e r i t e . C^roscc* n a ­

p o l e t a n a c o n S. Loren 
S a n Cr i sogono: L'isola dei cigTr.ei 
S a n F e l i c e : Luce rossa 
S a n Pancraz io : Riposo 
Sant 'Ippol i to: Gianni e P i c o t t o 

r e i g iardino incantato 
Savo la : La strada c o n G- Majìr.2 
S i lver C l » e : P e p p i n o e Violet ta 
s m e r a l d o : Ange la e o a M. L a n e 
Sp lendore : A c c a d d e a l ' - a m m u ­

sa ria to c o n A . Sordi 
S tag ion i : S . O S . Scotiar.d Vard 

c o n L. R e d m o n d 
S e p e r c t n e m a : L'u l thno a c a c h e 

con B u r i Lancaster . 
T irreno: S te l la deUTndia c o n C. 

Wilde 
Tor M a r a a r l a : R i p o s o 
Tras tevere : B a z a r d e l l e f o H e 
T r e v i : I frate l l i s e n z a paura ccr. 

R- T a y l o r 
Triaawa: i s . s t o r m o bombardier i 

c o n R. R y a n 
T r i e s t e : D a q u a n d o se i ir4» cor. 

M. L a e r a 
T n s c e l o : I l r r i e l o n l e r o di Z*ruU 

c o n S. G r a n g e r 
CUsae: n trono n e r o c o n B . L a u ­

ra i t e r 
r i f i l a n e : F o l l i e del l 'ooera 
Vereaate: La v a l l e deg l i uomin i 

rosei c o n L. Bal l 
Vrtterla: M o g a m b o c o n A. C a r d -

BiDtTZlONT E3TAL - CCfKMA: 
ABsaaBbn, A t t a a t e , B r a a c a c d * . 
CeateceOe» CrtctaOe, Corse . D e l ­
le Maaeaere , D v e ADerL E x c e l -
Ut, l e a i e , Wadera l i i raas . • l y n » -
ala , Orfeo, r i laa t lae , r i a a a , P U -
ae tar i e . Qmirlmale, B s e a a . B e b l -
• e , t a t a Uaaberte , t a l — e M a r -
gaer l ta , t a l o r a » , T a e t e b s . TBXe-> 
ria - T E A T B I : C a H i a t , Beas la l , 
Ve l i e . Q s a t t r e F e a t t a e . 
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Unità NOTIZIE 
IL PREMIER INGLESE IMPARTÌ' GLI ORDINI PER RIARMARE I NAZISTI 

Montgomery conferma l'esistenza 
del cinico messaggio di Churchill 

// maresciallo si rifiuta tuttavia di rivelarne il testo — Chieste le dimissioni del primo 
ministro — Colloqui in (il osi con il generale nazista ron fìurch. nel 19ir> ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2. — L'esistenza 
del famoso telegi anima di 
Churchill, che ordinuva nel 
1945 di raccogliere le armi 
naziste e di pi epurarsi a re­
stituirle ai prigionieri per lar 
fronte comune contro l'URSS 
è stata oggi confermato dal 
suo destinatario, il marescial­
lo Montgomery. Questi nUunl-
tualmente a New York, ha 
ribadito di aver « ricevuto ed 
eseguito l'ordine ». 

Invitato a tendere pubblico 
il testo del messaggio, il mu-
jesciallo ha detto soltanto: 
« Come ho detto lu settimana 
.•-corsa, ho ricevuto il messag­
gio di Churchill, del quale il 
premier ha rivelato la sostan­
za. Non ho altro da aggiun­
gere ». 

Viene cosi confermala in 
pieno, anche per lo parte su 
cui Churchill aveva tentato 
ieri di affacciare l'ipotesi di 
un e errore », l'esistenza del 
piano di tradimento dcll'ul-
leato sovietico, ieri sostanziai-
mente confessata dal premier. 
1 * reticenza di Montgomery 
nel riferire i particolari del 
messaggio induce d'altro can­
to a ritenere possibile che il 
testo sia ancor più Biave di 
quanto il premier abbia rive­
lato nel discorso di Woodford 

Questa impressione sembra 
essere condivisa ria un depu­
tato laburista Warbey il qua­
le ha presentato a Churchill 
una interrogazione scritta per 
conoscere «i termini degli 
accordi intervenuti tra il ma­
resciallo Montgomery e il ma­
resciallo (tedesco) von Busch 

per mantenere in esistenza le 
forze armate tedesche e per 
raccogliere « immagazzinare 
le loro armi »>. 

L'interrogazione, alla qua­
le Churchill ha risposto di 
non aver nulla da aggiunge­
re a quanto ha detto ieri, si 
riferisce evidentemente al pe­
riodo di tre settimane circa 
in cui si formò il governo 

Doenitz, una fase assai mi ­
steriosa della guerra. 

Conosce Warbey qualche 
elemento atto ad illuminare 
meglio le rivelazioni di Chur­
chill? E" egli al corrente di 
trattative tra il generale in­
glese e quello tedesco che 
per la loro gravità non sono 
state registrate in nessuna 
memoria di guerra o in nes­
sun documento pubblicato? 
Certo la richiesta del depu­
tato laburista appare suffi­
cientemente circostanziata da 
rafforzare almeno il dubbio 
che non tutta la verità in 
questo losco affare sia ancora 
emersa. 

S. O. Davics. uno dei sette 
deputati espulsi recentemen­
te dal gruppo parlamentare 
laburista per aver votato con­
tro il riarmo tedesco, ha pre­
sentato oggi ai Comuni una 
mozione di censura nella qua­
le si chiedono le dimissioni 
di Churchill per lo scandalo 
del telegramma a Montgo­
mery. 

La mozione, dopo avere 
espresso i l più v ivo sdegno 
per le ammissioni del primo 
ministro, cosi conclude: 

« L a Camera dei Comuni 
esprime la convinzione che la 
volontà del primo ministro di 
porre tutte le risorsa delia 
Gran Bretagna, militari e ci­
vili , a fianco dei resti delle 
forze naziste le quali aveva­
no commesso atrocità senza 
precedenti in tutta la storia 
dell'umanità era un tradi­
mento degli ideali per i qua­
li questo Paese stava com­
battendo, e spiega perchè 
l'URSS e ie democrazie po­
polari dell'Europa orientale 
non si fidano della sincerità 
dell'atteggiamento di questo 
governo nelle questioni più 
urgenti per la pace mondia­
le . La Camera chiede quindi 
> dimissioni del primo mi­
nistro >•. 

E' impossibile prevedere in 
quale misura tale mozione 
possa ricevere l'appoggio d: 
altri deputati laburisti, so­
prattutto tenendo conto che 
la direzione laburista non in­
tende portare la questione 
troppo avanti, ben « p e n d o 
che nello scandalo è ormai 
direttamente coinvolto il pro­
blema stesso del riarmo te­
desco che essa appoggia. An­
che se non avrà una portata 
pratica» la mozione di Davies 
rappresenta tuttavia assai da 
vicino i sentimenti di larghis­
simi settori, non solo della 
opinione pubblica ira anche 
del Parlamento. 

«TI discorso di Churchill 
— rileva stamani il laburista 
Dai ly Herald hi un editoriale 
di prima pagina — ha dan­
neggiato la crescente speran­
za di stabilire migliori rela­
zioni con l 'URSS, esattamen­
te come s e il telegramma fos­
se stato effettivamente spe­
d i to . . Quale possibilità vi è 
ora c h e l'Unione sovietica 
possa credere che v i * «tato 
un cambiamento nel la posi­
zione d i Churchill? n danno 
ormai è latto « tof l ie a Chur­
chill o r n i possibilità di par­
tecipare a negoziati di Pa<* "• 

Questa ult imo aspetto sot­
tolineato da l giornale labu­
rista sembra costituire la fon­
damentale preoccupazione di 

tutti gli ambienti politici. 
compre*! quelli conservatori 
(se non altro per ragioni elet­
torali), i quali avvertono evi 
dentemontc che qualche cosa 
d o w estero tatto per elimi­
nare i dannosi «-netti delle 
recenti rivela/ioni; ina assai 
pochi tiovoranno convincente 
l'appello intoic;«ato latto da 
qualche giornale r<m«?ervato-
ve perchè « l'inerti» nte -;:Ì 
considerato chiudo >.. 

Non può iNinsido'.ir'.o ihiu-
••o nemmeno il Times. il qua­
le non trova nulla nelle di­
chiarazioni 'atte da Churchill 
ieri che po.«>.i diminuire la 
gravità di quanto «-«li dts»e 
una settimana la ;i Woodford: 
" Sebbene i! pruno ministro 
abbia a n i m c ^ i i! suo e ITO re, 
egli non ha negato che la pos­
sibilità di riat mare i soldati 
tedeschi fo-'-e presente alla 
sua mento », dice il Times. 

l . l t 'A l'KKVISANI 

Nuovi voli contro Mt Carthy 
al Senato americano 

w \riiu.\c,n»N. 2 — li «fin» 
tu u t i i cucmio lui u p p i o v u t o oggi 
ci)» 61 \ o t l c o n t r o '-'-l min m o ­
z ione e i e <(•listini il iseiuttoro Me 
O u i H v pc» «Il atif icoai <ln Itti 
.*•?(•! riiti c o n t i o iti cc>'n>iil^Mone 
spnntorl i i 'o n i t r i r n e cl ic ! ivr\n 
iMtvouifiiidnlo, npju tn 'o unti crii-
Mini ii MÌO ' urico 

l u m o r t o n e coiii'ni't'.u Me ( u r -
• lty m i c h e per In (rcnnizlniio. da 
Ini cititi» deiui lOtvMonp Mumutt-
i -ana del S c o n t o per 1 canine del 
s u o eii-,ii. di t ! > . u p p n «li : m i a i ; 
fclo « 

l ' iTit it ia i cn . i one tit < er.Mim. 
c h e tu « a u r o 11 Mi- f m t h v di 
ave.- \ tolti*ii Ir n o r m e n'go'i imoii-
tnrt t l i l S e n a t o e <M r-.'-ei-si co .n-
pottat») tu m o d o da n n e c a i e « d i ­
s o n o r o e d l - -do io» ul Sentito e 
Muta appio*.utu con f>7 \ o t i e 
i'J c o n t r a i ! 

I-.in (Ini 1012» »•;•(• un . -enato ie 
iiiio v e n t i l i pubb l i came l i ; e c e n ­

sura to e Me t 'art ln e ti i p l a n o 
senatori» nel la Moiln dt'i<'.! .Stati 
Unit i ti Mii'Iir unii misura del 
genere 

Firmalo il patto 
tra gli S.II. e Ci a n» 

\V XSIIIN't.'ION. 'J 1. >i;::e-
tarlo di .Stato tviicitcìinii. .lutiti 
Fostre I iu l les . e li « n t l n t s u o de 
yll esteri » di Citi: -I Kai-.-cel;. 
(iL'Oi}»,e Yeli. l u t i n o llliiiii'n oRiIl 
Il trattate) m i l i t a l e tillutruijr-, lì 
<|lli»le dlclllu-.u <>e « o;;tu nt tal­
c o tnniì i to coutil» t e . r i t o n d e l l e 
d u e parti -ani c.»n->|<rvruio i ov . e 
u n a limine >\u ti! a - iett ie .vtt di 
ei i trtnrl e 

CIIIUIMI pnia'. i ii-ni'i '<• ti! i- Nu 
,-toni l'iil»i». la del* f;a. .o: e «mi'-
rH'iui .-i e oppiK'u « l e propo 
s'.e de ! d e e j . i t o «•miouio Mailk 
per una i n u m i ror. iciri i .M eoi cu­
rii da tenersi ( l i t i o ì! ltlì.S n 
Vii» Muti J o u o ti Kiiosone. K**.*n 
hn p.«T.en'ato u n a u o / l o i . e c l ic 
p r o p o n e n i l o . io di unni di 
s e u s s l o e r 

M. M. ROSSI E B0LDR1W ALLA C0NMISSS10NE ESTERI 

Gli accordi di Parigi 
e l'illusione delle "garanzie 

ticoliire. sui pericoli derivan­
ti dal riarmo della Gei mania 
dello .spirito di rivincita che 

II 

Boldrini rilrva e In* \e truppe tedesche potrei)-
hero essere impiegate nelTltnlin del Nord 

Il dibattito alla Commis- eoli il passato aggressivo hi-
sione esteri della Camera, tleriano. 
dove sì discutono gli accordi Nessuno di questi tre obiet-
di Parigi e il trattato costi-Itivi — ha dichiarato in s o ­
lutivo della cosiddetta «Unio- stanza la nostra compagna — 
ne Ruropea occidentale » si è,potrà essere raggiunto con 
accentrato ieri in modo par- gli accorili di Parigi. 

I /esperiei i /a realizzata fra 
il 1915) od il W34, dopo la ilr-

# ma e la continua violazione 
già nel' passato portò a duejdel trattato di Versailles da 
terribili conflagrazioni mon-i pai te della Germania, ha in­
diali. (segnato molto, circa le ga­

li primo intervento nclla'ranzic reali che possono of-
riuiiione di ieri è stato pro-jfriie i sistemi di controllo e 
nunciato dalla compagna K o s - d i limitazione degli arma­
si la quale si è soffermata in,nienti 
modo particolare MI tre a-
spetti del trattato: la irriso-
nctà delle fornitile escogi­
tate a Parigi ed a Londra pel­
li cosiddetto « controllo • del 
riarmo tedesco, per la limita­
zione della fabbricazione e 
dell'uso tlelle armi atomiche. 
batteriologiche e chimiche da 
parte dell'industria tedesca, e 
per ottenere la formazione di 
un nuovo nucleo dirigente 
delle forze armate tedesche 
che nulla abbia a che fare 

CON UN VOTO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARI*: DEGLI ESTERI 

Il dibattilo sul riarmo tedesco 
praticamente rinvialo in Francia 

Gli ex primi ministri Duhiclior e Ueynaucl si pronunciano contro hi ratil'ica 

11 secondo intervento della 
giornata è stato quello del 
compagno Boldrini. Egli ha 
rilevalo come le leve di co­
mando deirUKO siano state 
poste -otto il controllo del 
S?!1!?^!* «'«'•>•«'••»"» , <1,>lla iJoinriiVcii Macaugt 
NATO il quale potrà dispor­
re a htio piacimento: n) il di­
slocamento all'estero delle 

La ricetta di Piero Piccioni 
( C o n t i i i i u / . del la i.* pat i t i» ) 

pare cosi marchiano che «i 
stenta a credere, che qual­
cuno abbia potato attuarlo 
per difendere IHera Piccioni, 
tapendo che sarebbe bastato 
un esame di laboratorio par 
rendere euldcnfc il muta­
mento della datti. 

Lo stupore che lui accolto 
Ieri queste notizie è aumen­
tato quando sono .stati resi 
nuli i 7>artieoiari riyaarduiitt 
una seconda 7>cricin portati! 
a compimento dalla stessa 
polirla scienii/ica sa un cer­
tificato dell'esame delle orine 
di Piero Piccioni, attestante 
lu stato febbrile del qiovant 
musicista. Il documento, die 
porta la data del HI aprile 
J.O.ì.'i' ed e stato redatto su 
carta intestata del laborato­
rio di analisi del dottor Ber­
nardini, reca in calce, ul Pf> 
.sto del/ti firma, TIMO sfrano 
uhiriuoro. 

Il dottor Bernardini, inter­
rogato dal «indice Sepe, a-
rreobe dichiarato die l'esa­
me sarebbe stato compiuto 
da uno defili assistenti. La pt>-
nzia della polizia .scientifica 
aivenbe in ecce accertato, do­
po attenti esami calligrafici. 
e/te nessi/tiri deali assistenti 
del (/offrir He ni art/ini arren­
ile siplafo il rfoi'iiniciifn. 

La terza perizia non Ita al­
cuno interesse ai fini della 
istruttoria: si tratta dell'esa­
me condotto dal professor 

de/ri'HÌ-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 2 — 1 1 rinvio del ­
la data del dibattito sulla 
ratifica degli accordi di Pa­
rigi da parte dell'Assemblea 
nazionale francese è un fatto 
acquisito. La commissione 
esteri proporrà domani alla 
conferenza dei presidenti di 
gruppo dell'Assemblea di 
spostarla dal 14 al 20 di ­
cembre. Mendès-Francc ha 
tentato di opporsi, stamane. 
ma. di fronte alla maggio­
ranza della commissione, ha 

il tempo non lavora a suo 
vantaggio, uè a vantaggio de­
gli impegni per una ratifica 
affrettata da lui assunti a 
Washington. La sua esposi­
zione è stata improntata a 
questa preoccupazione fonda­
mentale. Sottolineando il suo 
successo personale, egli ha 
tentato di mettere a tacere 
i malumori che serpeggiano 
nei vari settori del parla­
mento per l'accresciuto inter­
vento americano nella poli­
tica estera della Francia; ma 
non ha potuto nascondere le 

quiet 
terlo 
negoziati diplomat 
in corso per prepararla «ARIÌ passo del riarmo tedesco 
americani — egli ha detto — A l l a fretta di Alendès-Franco 
pareva prematuro fissare una si contrappone l'ansia della 

finito per piegarsi. « Insistoldifiìcoltà esistenti specie nel-
perchò questo dibuttito si le fluide situazioni deteriiii-
mizi a partire dal 14 — egli 
ha detto. - - Solo so l'Assem­
blea imporrà che si ritardi 
mi piegherò, ma a malincuo­
re. Un punto, però, non deve 
essere discusso: la ratifica 

natesi nel nord Africa e nel 
Viet Nani del sud. dove ba 
gliori di nuovi incendi di­
vampano già a causa degli 
intrighi desìi agenti di Dulie?. 

Sui negoziati est - ovest. 
deve aver luogo prima della'Mendès-France ha nuova-
fine dell'anno ». jmente insistito sulla sua pro­

li presidente del Consiglio|posta di una conferenza a 
sa bene che. in questo caso.'quattro da tenersi dopo la 

ratifica 

ti Lippe delle varie n.i/.ioni ; 
b) la fissazione dei principi 
strategici della UEO che sa­
ranno bacali suH'utiìi/zo del ­
le armi ABC: e ) la misura 
dell'onere finanziario a cari­
co di ciascun paese per il 
riarmo; d) i principi per la 
difesa delle singole frontiere 
nazionali. Su quest'ultimo 
punto il compagno Poldrini 
ha osservato che come con­
seguenza si avrà che il co -
m.tiido americano potrebbe. 
ad esempio, stabilire che per 
la difesa del Brennero siano 
utilizzate truppe tedesche. 

Il solo d.c. che ha preso 
ieri la narola. ò stato 1 ono­
revole Di Bernardo già noto 
per i suoi interventi a favo-

Ire della UEO alla Commt.s-
jsione Difesa. Nel suo discor-

. so di ieri Di Bernardo ha ri 
linea dei trattati, e per stano i due poli fra i quali „" , ' ! ",,, ' „ , " ' / . " : Uir™ 
ietare le ansie de. suo. in- continua a muovere la tot - J £ , l , l l " J i n ' ° ^ Z , \ \ S; P- ? ' f 
•lociiton ha assicurato che meritata vita politica della S 1 Y. , ^ ' a?™! '' **}*$' 
Koziati diplomatici sono già Francia, di fronte al dubbio _:. ,\V"""? V i 0 1 v o " l ? . . d ? ' ? 

datu. Secondo noi era urgen­
te. invece, il farlo. Si è di 
accordo che l'incontro avven­
ga nel corso del mese di 
maggio ». 

Le dichiarazioni di Men-
dès-Franee non hanno arre­
cato. come si vede, elementi 
nuovi, salvo quando, parlnn 

pubblica opinione, che si 
esprime nell'attesa che re­
gna per due avvenimenti: il 
discorso che De Gallile pro­
nuncerà sabato prossimo e 
il grande convegno popolare 
previsto per domenica a Pa­
rigi alla Porte de Versailles. 
il luogo stesso di dove partì 

do dell'intervista di Molotovll'anno «corso la arande offen 
alla Pravda e dell'ultimo siva contro la! CED. 
discorso del ministro sovie- 1/allocuzione di De Gaulle 
tico. il Premier ha ammcssolcostituferc un evento politico 
che - i m i del b u o n o . . « I n - ; c . a p a c c d l influire s u g i i ? v ì . 
sistere nella formazione d e i ) i u p p i parlamentari della bat-
blocclu non comporta un,ta8Ua. Secondo previsioni 
estremo penco lo / ». gli ha -
obiettato allora un commis­
sario. La risposta e stata 
quanto mai vaga. 

« Ratifica o negoziati » re-

l : \ A TREMENDA SCIAGUUA FERROVIARIA 

Deragl ia in Belgio un treno 
carico di 600 tifosi tedeschi 

Secondo alcune fonti vi sarebbero 17 morii, secondo altre 20 

LOVANIO — Il iranico ammasso dei \*?onl 4er*fU»tl presso il fiume D.TIC Sono appena ins­
tiate le operazione di soccorso fTeleloto) 

BRUXELLES. •>. — Una 
orare sciagura feìrorìarìa sì 
e verificata questa mattina, al­
le '7.25, presso Lovanio. Un 
treno carico di Xijosi tedeschi 
i quali tornavano dall'Inghil­
terra, ove si erano recati ad 
assistere all'incontro dì cal­
cio Inghilterra-Germania, è 
deragliato presso un ponte sa i 
fiume Dyle, a un incrocio tul­
io linea ferroviaria Lovanio-
Afaline*. La locomotiva, il 
tender e otto vagoni, svi do-

( dic i che ne contava il treno, 
si sono roreteiaxi in un fossm-
to che corre lungo la strada 
ferrata. 

Il numero delle rittìme, che 
sembrava in un primo tempo 
limifaro a tre, il fuochista, il 
macchinata e un riaooiatone, 
è andato invece ttumemtmndo 
a mano a mano che procede­
vano le operazioni d i soccor­
so; si parla dl 17 morti e di 

circa cinquanta /eriti. Infor-
tnaciem non controllate per­
venute sucecsairamenre assi­
curano che i morti sono renti, 
e che d'-ciassette salme sareb­
bero già srare esfrarte dai rot-
rami. Si sa comunque che due 
dclfc ritrime, il macchinista 
e il fuochista, sono belQi; QIÌ 
altri tutti tedeschi. 

Il treno che ha deragliato 
era uno dei nove treni specia­
li organizzati dalla Deutsche 
Bundesbabn per ricondurre 
in Germania i tifosi tedeschi 
che avevano assistito ieri al­
la partita Gcrmania-tnghilter 
ra. Esso aveva lasciato Offen­
da, con circa seicento persone 
a bordo, alle sei del tnaftino 
con dcjfinazione Francofone, 
ed era stato deviato ver Ma 
lines e Lovanio, anziché ver 
Bruxelles, 

Sulle cause della sciagura 
non si hanno notizie ufficiali; 

la versione più accreditata è 
che il treno abbia abbordato 
uno scambio a velocita esage­
rata: la lancetta dell'indicato­
re ài velocità della locomoti­
va era bloccofn «ni 7S eh ilo-
metri all'ora. 

Sul luogo del sinistro sono 
sfati immediaramenfe /af/i af­
fluire ingenti mezzi di «occor­
so. Polizìa, rloilì del fuoco e 
ambulanrc si sono prodigati, 
ancor prima che l'alba sorges­
se ar.a luce di lampade ad 
acetilene per tentar di estnir-
re i corpi delle riffimc e dei 
feriti dai rottami contorti. 

Squadre speciali sono al­
l'opera, con la fiamma ossi­
drica, per aprire un varco ai 
soccorritori, laddove la vio­
lenza dell'urto ha fatto inca­
strare gli un; contro gli altri 
i vagoni deraoltari, trasfor­
mandoli in prigioni per quan­
ti vi si trovano all'interno, 

formulate oggi da Francc 
Observateur. egli non lancerà 
una condanna vera e propria 
desìi accordi, ma affermerà 
solo che non conviene pre­
cipitarne la ratifica, per pre­
servare le nossibilità di arri­
vare ad un'intesa con l'URSS 
e con gli altri paesi socialisti 
ugualmente inquieti per il 
rinascere della Wehrmacht 

Questo atteggiamento potrà 
avere varie conseguenze 
Esso fortificherà in seno al 
governo la posizione di quelli 
fra i suoi membri che desi­
derano rovesciare l'ordine 
sostenuto da Mendès-Prance: 
• prima ratifica poi negozia­
ti ». Nel gruppo gollista, il 
discorso del generale, che 
annuncerebbe il suo des ide­
rio di restare a caoo del 
movimento, rafforzerà l'au­
t o r i t à r i Soustel le e di P a -
lewski. e ricostituirebbe così. 
contro gli accordi di PariEi 
la stessa base dello schie­
ramento anti-CED. 

L'incertezza del momento 
ha suggerito a una rivista di 
estrema destra l'iniziativa di 
porre la domanda * ratifica o 
negoziati » a varie persona 
lìtà politiche. La piccola in ­
chiesta ha rivelato che le 
riserve sugli accordi sono più 
estese di quanto si pensasse: 
solo la rassegnazione potreb­
be determinare un voto di 
ratifica. Daladier si è detto 
contro la ratifica. « preludio 
ineluttabile di una ripresa di 
guerra fredda ». Pinay, fon 
damentalmente ostile anche 
lui. si riserva di precisare 
il suo atteggiamento nel d i ­
battito. Reynaud. « se man 
chcrà un fatto nuovo in senso 
europeistico sarà fedele a se 
stesso: non ratificherà ». 

Solo i democristiani de l -
l'MRP sì preparano ad un 
compromesso con la propria 
coscienza: Pfl imlin. Lecourt 
e Tcitgen non voterebbero gli 
accordi, ma sarebbero d ispo­
sti a prenderli benevolmente 
in esame « se i l governo f a ­
cesse un passo verso l ' inte­
grazione europea ». Robert 
Schuman è andato più in là; 
pur criticando gli accordi, 
giunge a promettere un voto 
favorevole di a lmeno una 
parte del gruppo MRP-

M R I t l E SAGO 

rcrsità di d'enora. sui cuscini 
della - Mai)* appartenente un 
tempo a Piero Piccioni, esa­
me die non /io dato risultati 
apprc"ahil i . 

In seguito alla prcsentatio 
ne delle tre perizie, il dottor 
Sepc a crebbe deciso di ria 
prire. sia pure per brei'issi-
7iio tempo, la sua inchiesta 
Secondo voci aitiate alle orec­
chie dei cronisti, il Presiden­
te della .Spione istruttoria 
si proporri'ohe c.'i procedere 
nei prossimi <ii<>rui all'inter-
ro(/«f<irio di aliane persone 
chiamate direttamente in 
causa dai risii!feti defili an-
mi eseptiiti dalla polirin 
scientifica. 

Le iiidiscrccioni su questa 
nuova fase dell'-* affare Con­
tesi • hanno (tettato d'altro 
canto una luce strana sulla 
affit'ifù di nlciiui niornalisfi 
i quali stanno srolr/endo. per 
proprio confo, un'inchiesta 
fendente a risuscitare l'ormai 
scnolta tesi del • pediluvio -. 

riunione è stato pronunciato) Le prime risiillanre dì que-
dal fascista Anftiso. L'ex st'inchicsta sono apparse ieri 
rappresentante della repub-Vul quotidiano * Il Tempo » 
bliea di Salò a Berlino si è in un articolo che fende, in 
dichiarato naturalmente en-jde/ìuitira ad un solo obbict-
tusiasta del riarmo tcdesco..ttro; quello di soffocare lo 

pori-indo avanti il nroces-lscaudaio venuto alla luce con 
so di al l ineamento alle po^i-|/e nrefurioni di Anna Maria 

ioni ••ovcin:it-\ e od "meri- (Moneta Capilo, con la corag-
cane, in cor*o nel MSI. ha aiosa campagna della slam-
concluso dichiarandoci fnvo-.pa democratica e con Pin­

ole alla ratifica della UEO. chiesta del dottor Sepc. Chio­
do scaccia chiodo: le porche­
rie assolutamente, private, che 
.possono essere accadute fra 
ile pareti dell'appartamento 
'di Margherita Angelica Fan-

— \tini. dovrebbero gettare nel 
TEHERAN. 2 — I/accordo dimenticatoio lo scandalo po ­

che redola l'insieme delle quc-jlifico chi* sfa alfa base dcl-
skor.i di frontiera e linaazia-il'. affare Afonfc.fi ». filtri lo 
rie pendenti tra l'URSS e riran;« affare » non sarebbe sfato 
è stato parafato stamane a Te-offro che una diabolica fu­
nerali. L'nccorJo s*.e.--so con-.rcnrioiic dell'avx:ocato Sotgin 
ccnie: 

1) le rettifiche di frontiera 
reclamate dall'Iran dopo il trat­
tato del 1928: 

-> la restituzione all'Iran 
del Lontrovalore in oro — un­
dici tonnellate di metallo — 
dei Rùils anticipati e'.le trup­
pe di occupazione sovietiche 
durante la guerra e il rimborsi 
in merci dei debiti contratti da; 
sovie*.ci alla stessa epoca. 

drebbu l'atto di accusa con­
tro i .-esponsabtU della mor­
te della sventurata fanciulla 
di Torvajanica; cadrebbero 
le accuse di connivenza tra 
i più qualificati diripenti d e ­
mocristiani e gli affaristi del 
tipo del • marchese » di San 
Bartolomeo; cadrebbe la d e ­
nuncia di tutto quello sporco 
mondo che ha rappresentato 
il connettivo dell'* affare ». 
Cadrebbero, ovviamente, le 
responsabilità della polizia. 

jVaturalmcnfc occorrono le 
pezze d'appoggio e * Il Tem­
po » ieri le ha esibite: « Wil­
ma Montesi — scrive — fu 
vista l'ultima volta in un de­
terminato punto della spiag­
gia di Ostia, seguita da due 
giovani donne rimaste «co­
nosciute; e fu ritrovata il 
giorno appresso, cadavere 
sulla spiagga di Torvajani­
ca *. Da chi fu vista? Quan­
do'.' In compagnia di quali 
ragazze? A queste domande 
sostituendoci al « Tempo 
che osserva un imbarazzat' 
silenzio, risjiandiamo noi. 

Alcuni giornalisti hanno 
avvicinato tempo fa una don 
na, la .signorina Giovanna 
Capra, nata trent'anni orsono 
in provincia di Nuoro, che 
lavora in qualità di dome 
stica presso la famiolia ti. in 
via Ugo Balzani, a Roma, nel­
la zona di piarzn Bologna 
Alla signorina Capra i gior­
nalisti sì sono presentati esi­
bendo i-arie tessere, dono 
aver saputo che ella aveva 
dimorato, nell'aprile del 1053 

Comunicalo 
Il Comitato Italiano per 

l'Incontro Internationale della 
gioventù delle campasne che 
avrà luoco a Vienna dal 9 al 
15 dicembre comunica che so* 
no in circolartene lettere 
scritte su carta intestata 
Identica a quella del Comi­
tato Intemazionale r recanti 
un timbro contraffatto. 

Il contenuto dl tali lettere 
non corrisponde nlt» spirito 
dell'Incontro ed ha Io scopo 
dl snaturarne il carattere. Il 
Comitato Italiano è autorizzato 
a dichiarare che tali lettere 
non sono mal state inviate da 
nessun ornano del Comitato 
interna7lonale e che nertanto 
sono da considerarsi un falso 
vero e proprio. 

ad Ostia, quasi di /rotile all' 
stabilimento « Marechiaro ». e 
le hanno fatto, prcss'a poco, 
il seguente discorso: < La 
scarcerazione di Piccioni e 
di Montagna ha dimostrato 
che tutta la storia di Capo-
cotta non esiste e che Wilma 
mori sulla spiaggia di Ostia. 
Lei dovrebbe semplicemente 
testimoniare di aver veduto 
Witma la sera del 9 aprile 
1953, dinanzi alla rete di pro­
tezione dello stabilimento 
" Marechiaro ", in compagnia 
di due ragazze che noi le po­
tremo mostrare. Si affidi 
a noi e non avrà da pentir­
sene ». 

f-a signorina Caj)ra (che ha 
già testimoniato dinanzi af 
dottor .S'epe. ma non ha rico­
nosciuto alcuna ragazza ha 
chiesto un po' di tempo per 
pensarci. Mercoledì sera uno 
dei giornalisti si è recato MI 
via Ugo Balzani, alle, ore 
15,47, a bordo di una « 1400 » 
bicolore, di cui abbiamo an­
notato il numero di targa, ed 
è salito all'ultimo piano per 
indurre la domestica sarda 
a recarsi con lui in via Na­
zionale, dove le avrebbo» pre­
sentato le due ragazze * in-
travvtste » a Ostia. N feufa-
fivo è andato in fumo per 
l'opposizione della sionora 
presso la quale la Capra 
presta servigio, la quale su­
bodorando qualcosa di poi"i 
ptififo ha invitato il giorna­
lista ad andarsene, nonostan­
te 'e sue indignate proteste. 

Quale parte ha avuto fino­
ra la signorina Capra nella 
vicenda che prende il 7io?nc 
dalla fanciulla di Torvaja­
nica? Quale interesse perse­
guono i giornalisti tentando 
di strapparle dichiarazioni 
che vorrebbero avvalorare 
nuovamente la tesi « pedilu-
vlsfica »? SÌ tratta di gior­
nalisti autorizzati dal Tempo 
oppure di una eccezionale 
coincidenza? 

Se il dottor Sepc riaprirà 
effettivamente le indagini, 
pensiamo che dovrebbe in­
teressarsi agli episodi che ab­
biamo riferito e sui quali for­
se la stessa giovane donna. 
bersagliata da certi «giorna­
listi », potrebbe apccolmcntc 
fornire chiarimenti. 

La conferenza di Mosca 

rovi 

Accordo a Teheran 
fra la Persia e l'U.R.S.S. 

il quale, durante il processo 
Muto si sarebbe dimostrato 
« di un'abilità senza prece­
denti. nello scovare nel mon­
do dei giovani " perduti ". 
delle giovani dedite alle per­
versioni sessuali e alle plu­
rime partite dì piacere, i te­
stimoni che giuravano di co­
noscere direttamente e indi­
rettamente. Wilma Montesi 

((.mlliuiaz. della I.* pagina) 

in pace e avere rapporti di 
amicizia con tutti gli altri 
popoli. Proprio per questo. 
continuando a difendere, gli 
interessi della pace e della 
sicurezza generale, essi f a ­
ranno tutto il necessario per 
garantire l'ulteriore pacifico 
svi luppo e la sicurezza dei 
loro Stati ». 

La seduta e s c l u s i v a della 
conferenza, nel corso della 
quale è stato discusso ed ap­
provato il progetto di dichia­
razione comune, cominciata 
stamane alle dieci, si era pro­
tratta per alcune ore: era ri­
presa. dopo una prima sospen­
sione. alle tre del pomeriggio. 
e si è chiusa poco dopo, quan­
do l'importante risoluzione è 
-tata accettata da tutte le de­
legazioni europee presenti. 
Anche l'osservatore cinese. 
Ciang Wen-tien, si è levato 
per manifestare il consenso 
e l'appoggio del suo paese al 
documento. 

TI rappresentante del gover­
no d: Pechino ha osservato 
che il testo redatto dagli ot­
to Stati fa una giusta analisi 

Caduto Sotgiu. dunque, ca- della situazione creatasi in 

Dominici trasferito 
al carcere 4i Marsiglia 

DIGXE, 2 — (jtìstoa Domini­
ci è stato trasferito dal carce­
re di Saint Charles dl Digne 
a quello delle Batrmette» di 
Mariella. 

A Marsiglia Dominici atten­
derà. nella cella riservata a: 
condannati a morte, l'esito del 
ricorso In Caasarione da lui 
firmato lunedi mattina. 

Finalmente un perfetto ciclomotore vera­
mente economico per gli operai, grazie 
alla rinomata attrezzatura delle officine 
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Kuropa. Se tutti i paesi mtr-
re^satj vogliono risolvere pa­
cificamente il problema tede­
sco e crear*» un sistema di si­
curezza collettiva, le possibi­
lità di giungere a questi ohiet-
•5 vi sussistono anche in que­
sto momento; ma se gli a c 
cordi di Parigi verranno ra­
tificati, i paesi pacifici dovran­
no adottare le misure previste 
dalla dichiarazione odierna. 
E' quindi necessario seguirò 
con attenzione lo sviluppo dei-
la situazione in Europa ed 
essere pronti a qualsiasi even­
tualità. 

Comunicato ai presenti il 
consenso totale del suo gover­
no. Ciang Wen-tien si è detto 
certo che le decisioni della 
conferenza influenzeranno in 
modo deciso gli avvenimenti 
in Europa. 

Una valutazione complessi­
va dei lavori svolti dalla con­
ferenza di Mosca è stata data 
dal presidente dell'odierna 
seduta, il Primo ministro ce­
coslovacco Siroki. 

Tutte le questioni importan­
ti, egli ha detto in sostanza, 
sono state esaminate a fon­
do. i punti di vista di ognuno 
sono stati esposti con assolu­
ta chiarezza; uno spirito di 
comprensione reciproca, di 
concordia, di unità negli inte­
ressi e negli scopi, ha domi­
nato i dibattiti. Il convegno è 
stato pertanto una grande ma­
nifestazione di compattezza e 
di forza. 

Esso entrerà nella storia di 
Europa come un avvenimento 
di grande importanza. Tutti 
i paesi europei devono medi­
tare adesso sulle conseguenze 
di un'approvazione degli ac ­
cordi di Parigi, sulla tensione 
che ne risulterebbe, sui pro­
blemi gravi 'che resterebbero 
irrisolti. 

Risuona oggi, ancora una 
volta, l'appello a tutti gii 
Stati per uno sforzo comune, 
capace di garantire la sicurez­
za di tutti in Europa; ma con­
temporaneamente si afferma 

' la ferrea determinazione dei 
{paesi pacifici di realizzare, in 
caso di ratifica del riarmo te-

! desco, tutte le urgenti misure 
necessarie per garantire la 
propria difesa contro ogni 
possibile attacco. 

Con le sue ultime faroì'*'-
Siroki ha espresso un augurio 
che racchiude in sé tutto il 
significato dell'importante av­
venimento: siano le decisioni 
prese a Mosca un'arma po­
tente nelle mani di centinaia 
di milioni di uomini, per far 
fallire i piani dei fomentatori 
di guerra ed assicurare la pa­
ce in Europa e ne l mondo. 

Verso lo scioglimento 
della Dieta giapponese 

TOKIO. 2. — Il partito lito­
rale dei prur.o intntstro Icscid* 
".ia indetto ura riunione dtgtl 
esecutivi regionali del Partito 
per predisporre la campagna 
elettorale per le eiezioni gene­
rali. Questo annuncio è stato 
interpretato com« una indica­
zione che losclda ha deciso dt 
sciogliere la Dieta piuttosto che 
dare le dimissioni. 
_In base alta legge giapponese. 

10 scioglimento della Dieta com­
porta automaticamente eiezioni 
generali entro 40 giorni. 

TI « partito democratico » ha 
annunciato che presenterà 900 
candidati, coi proposito dl con­
quistare • almeno 2M feggi 
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